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EMOZIONE E PROTESTE PER I NUOVI PERICOLI CHE CORRE L’AUTONOMIA 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L’Oceano e il Mare del Nord in tempesta 


Manifestazioni nonoiari in Siciiia 72 pittime dei mare 
contro ii coipo di mano dei monopoii ^ *^**^*^ *** ^ 


Cin(jiu‘(t‘nlo merrantili v navi di linea eliiedono senza tregua soeenrsi 
EcaUnnlie nei pressi della Seo/ia - Freddo polare in (Germania e Polonia 


Appello del PCI alla maggioranza autonomista e alle masse popolari - Un comunicato 
della CGIL - Domani la riunione dei 46 deputati che sostennero il governo Milazzo 


Una unità 
più larga 


Il volo (li liinodi sera con 
il (|iiale è sialo rcspinlo il 
bilancio (lolla He“ioiio, ha 
aporlo, a disianza di pochi 
mesi, ima nuova crisi di go¬ 
verno in Sicilia. Il fallo elio 

10 forzo anlononiislielle non 
siano rinscile a consolidaro 
la loro ina^'^ioranza od a sn- 
jioraro il volo soj>rolo diiiio- 
slra (inalilo aspra od aporla 
sia ancora la lolla conlro i 
Irruppi che iniondono con- 
traslarc ad o;|ni coslo il pro- 
fjresso economico o sociale 
(loirisola. 

Conlro il fiovorno presic- 
diilo daU’on. Milazzo si è 
scalonala in (piesli mesi una 
offensiva senza (|narlicre da 
parte dei monopoli, di tut¬ 
ta la stampa nazionale e re¬ 
gionale ad essi lobata, de;*li 
orfani dello Stato a servi¬ 
zio del /ioverno Sedili, dei 
/iriippi pili oltranzisti del 
clero, preoccupali lutti che 

11 consolidamento dello schie¬ 
ramento atilonomisla c le 
lirossimc elezioni animini- 
slralive potessero se;»narc 
un rapido processo di demo¬ 
cratizzazione della vita sici¬ 
liana. 

La DC, per insidiare ruiii- 
là delle forze aulononiisle 
nel quadro di queste violen¬ 
te pressioni, si è presentata 
con un doppio volto. Un 
/gruppo allaccasa il /{overno 
Milazzo accusandolo di es¬ 
sere Ic/fato a forze agrarie 
arretrate ed af»li ambienti 
liiù conservatori della Sici¬ 
iia e di non poter costruire 
(fuindi Pili elementi di una 
moderna or/;anizzazionc ci¬ 
vile c .spcialc; un altro srup- 
po altacèava il governo Mi- 
lazzo come un />overno bol¬ 
scevico il quale attuava una 
graduale ma costante « so- 
vieti/zazione * della regio¬ 
ne. Con il primo volto si 
tenlava di insidiare « da si- 
nislra » l’unità delle forze 
aulonomiste prospettando so¬ 
luzioni di centro-sinistra, 
con il secondo volto si tcn- 
lava di allarmare i //ruppi 
di bni'/'Iiesia che aderiscono 
airunitù autonomista. 

E’ fuori dubbio che questi 
attacchi, queste manovre, 
<|iiesti ricatti, sono riusciti 
a provocare qualche cedi- 
inenlo. Il fenomeno è tanto 
più ne/;ativo e riprovevole 
in quanto, se si //iiarda alla 
.sostanza delle cose e defili 
interessi in /?ioco, ci si ren¬ 
de ben conto che non csi- 
.slono serie alternative c che 
il discorso politico sulle 
prospettive della Re/|ione e 
della autonomia sì ripropone 
.sostanzialmente ncf/li stes¬ 
si termini dei mesi scorsi. 
-Anzi, con maps/iore acutez¬ 
za (li prima. 

Le forze politiche non pos- 
.sono e non potranno sfus//ire 
alle questioni essenziali che 
hanno formalo e formano 
tuttora rof»/;ello dclTaspra 
battn/*Iìa politica in corso: 
c cioè chi deve //uidare il 
processo di sviluppo econo¬ 
mico deirisola. a vanlas/iio 
di chi devono essere utiiiz- 
zatc le in/»enli ricchezze del 
.sottosuolo siciliano, chi do¬ 
vrà indirìzz.arc finanziamen¬ 
ti, credili c interventi indu¬ 
striali nella re/»ionc. 

L’ deiraltro ieri Li notizia 
che, dopo la visita della Com¬ 
missione industria della Ca¬ 
mera in Sicilia, i rappresen¬ 
tanti della Edi.son, della Mon¬ 
tecatini. dciritalccmenli, del¬ 
la SGES, e cioè dei monopoli 
più direttamente interessati 
alle risorse economiche e fi¬ 
nanziarie della re/!ionc, si so¬ 
no riuniti per riaffermare la 
loro volontà di riprendere co¬ 
munque nelle loro mani la 
direzione della vita economi¬ 
ca e politica della Sicilia. 
Di fronte a (piesta volontà 
sfa peri), oe/ji forse più di 
ieri, la chi.ira consapevolez¬ 
za (Ielle classi lavoratrici an¬ 
zitutto e di Lirehi strati di 
ceti medi e di horsihesia im¬ 
prenditoriale siciliana, della 
necessità di resistere e di 
contrattaccare per fare avan¬ 
zare lo sviluppo economico 
c sociale della Sicilia, fa- 
cemlo leva su/;li interessi 
della re/?ione. i 

Ecco perchè a nostro av¬ 
viso, se è vero che il voto 
del 7 dicembre rappresenta 
un colpo inferto alle speran¬ 
ze di rinascila delle popola-j 
zioni siciliane, rappresenta] 
anche una prc.sa di coscienza 
dei polenti ostacoli che si 
contrappon/!ono al cammino 
dell* nulonomia c quindi del¬ 
la esigenza di una più Iar;;a 


unità, (li una ma}»}/iorc chia- vigore e coerenza c lealtà si lo air.Vssemhlea ri‘</iouale menti. La e.sif/en/a che le 1 g reazioni 

rezza, di una ma//f/iore effi- è battuto per runilà di tulle siciliana e in altre occasioni forze democratiche siciliane cu*ioni 

eien/a. Il tentativo dì ripro- le forze disponibili per (pie- hanno mostrato di voler ac- avvertivano prima c awer- 0 Roma 

porre in termini di conni- sta politica, continuerà a eo/zliere le linee essenziali di tono oggi è semmai (piella -— 

nismo e di anticomunismo battersi perchè essa ven/ja (piesla politica, hanno oggi di una .solidarietà operante « llidiuiia iiiìhsìii.i in Sitilia- 
le scelte che stanno di fronte accolta e sostenuta da uno la possiliililà di dimostrare nella quotidiana attività po- Milnz/o e siiiisuc K(»i>- loii 

alle forze politiche Sicilia- schieramento più largo pus- ehe i loro alleggiamenli non litica di tutto lo .schierameli- i|ai-.i„ limio su urna na-iai il 

ne, non potrà avere .succes- sibile. Del resto, anche dopo erano pure manovre slrii- lo democratico nazionale. La .sVcd/o faxi-ia di ieri ha duo li 
so. Le scelte dovranno inve- il voto negativo, le forze piu mentali al servizio di un di- battaglia per le lU'gioni è un |.iii ihiara .spiesa/ìone d'i cià 

ce farsi ancora una volta tra compatte, quelle che hanno segno reazionario dei grandi esempio: le forze che hanno ehe mioI rippre»eniare orr h 

autonomia e anliaulonomia. raggiunto una maggiore niononoli: oerciii hanno il leutaUi e tentano m.,.i di ...i:.:... i‘. 






« i„;i urna ciJiiiKi 1 ni vuuuii/.a inui iu uua’ii 111, i.u v iiti khh . • .v . 

dei monopoli, rinduslrialìz- che bisogna partire per un ( unclusuine, ad un inaspi i- Ouindi il valore della tiatla- 

zazione, il progresso nelle aIIar//amenlo, c. se si vuole, •••l’iio* di |ina lotta i cui lei- glia siciliana valica come 

campagne, la moralizzazione anche per una diversa ar- |>ero sono chiari: li» ..eniprc i limili della regione 

della vita puliblica », come licolazione governativa che scelte e la linea politica del investe i problemi dello 


liana. 

.A Itmiia, la siliiazioiie è allcii. 




V '• ss 


ha dello il compagno Goral- presupponga comunque lo nostro 1 aitilo si .sono con- democratico del ' . ’ ‘•scrinivi d 

lo, «rimangono i punti fon- sviluppo, c non rarreslo. del- fermale giuste e vanno svi- ii.,,.J. l. .leiPunilà delle forze [‘■"‘"'“"i non soli 

(lamentali di un programma la politica autonomistica. hiiipate con coraggio, con .lèniocraliche nazionali *‘d csinninarc le caiiM-della cn-n 

di governo». Quei deputati deniocrislia- rinnovale iniziative politiche n.izionaii. di sola 

II nostro Partito, che con ni che nel corso del dibatti- e di massa, senza tentenna- EMANUKLK M.ACALUSO zioiu- di osmi. Diiia hi sioriuiir 


lainenlc scgiiiiu d.dle scKrelerie ftlj 
dei diier»! parlili e, ciiiro la sei- 


liiiiaiin, gli organi edeciilivi di 
es<i .saranno rhianiaii non solo 


EMANITELE MACALUSO 


* 

Martedì l'Assemblea siciliana 
elegge il presidente della Regione 

Situazione confusa e piena di incognite - Dichiarazioni di Lauricella (P.S.T.) c 
Corrao (Cr. Soc.) - Incertezze e manovre dei d.c. verso i socialisti e i cristiano-sociali 

(Dal nostro inviato speciale) l’esercizio provvisorio, mi- l’Assemblea, Stagno D’AI- to e di un allargamento d 
tjATP’nMri 5 Tfi rnn 'tf^ccla la totale paralisi am- contres. la convocazione del. lo schieramento autonoi 
tAL^Kiiu, . " niinistrntica dell’i.sola. Il t’Asscmblcn stesso in olitici- stico. 

zione aclla fermo dei finanziamenti e po sui termini fìssati dallo Gli ornani di informa: 

i'ntn Pmmedintn n rnnsmm- (tei credito: e ciò alla vigilia Statuto: Ifi riunione a. Salg nc dell’Isola e del contili 

^ fndinnnilo- rfeirinucrno. quando urgono d'Èrcole e stata già fissata, te premono In maniera tn 

! finn ennn ro- ì Problemi della disocaipa- in conseguenza, per il pome- sieda sulla situazione sf 


in.i ad indieart* i modi di 5oln- ll.-V' 
■/ione ili es'ii. Dola tu giornnia 
fesiivii, ieri non è sialo possibile ì ■■ 
«u vicinare i Irnilrr di alenn par- . 
lilo. Il prc>idenlr del Consiglio. . 
da parte sua. rinnovando la con. ' ' 
'.nelu (inalilo (li.^|>cndiosa iradi- 
/ione HeUiman.ile. h.i (asriatn 
llotiia a liordo dell'aiTco pn*si- 
deii/iute |M»r ragginngerr la fa¬ 
miglia in Sardegna. Nrlla Capi- 
l.ile. la silnazione viene dnni|ne 
-egiiila aliraverso le rorri«pon- 
denze giornalisiielie da Palermo 
e le prime, approssimalivc rea¬ 
zioni ilei circoli polilici. 



JOHN UfìROATS (Inghillerrn) — nndlel pcseatori sono annegali (topo elle la loro nave 
• George Rollìi» è stala scura ventala sulle roeric della ensta dal vento c dalle violente 
tempeste. Nella telofoto: In pleeola nave semlsommersa. Sullo sfondo si ergono i picchi 

di roccia denominali - Punte di Duncnsliy » 


LONDRA. 8. — Le tempe- navi di linea, che si trovano North Carr, che andava alla 
stc di vento e di neve che in pericolo e debbono affron- deriva dopo aver strappato 


scienza che ci s troni di ? stipendi, e delle tre- La seconda^ decisione pre- LUCA PAVOLINI 

r diccstme mcnsdtta. l con- sa stamane e quella di te- —- 

fronte ad nn ttuovo capito- traccolpi sono gravissimi. nere giovedì prossimo 10 di- (Comimia m 5. pag. 


'« pollll-\ccmbrc - secondo lo prò- 

anni e anni l Isola condticci . ,j..i ne» 


rnvrìpliza’^^Hpne"'forzc" che'^^ mopimenfo. Contatti e ana riunione plenaria di tut- 
sZÒ scese t co JZ contro V^^^ioni sì susseguono e si ti i 46 deputati che sostene- 

cn^ìn dnlla neressi- hanno tciiiito uiifl rtu- elle a tale governo e.spres- 


ca è. naturalmente, in pie-ìposta avanzata dal PSI 


al hihincìo del governo, hanno corso, in circostanze dram- che la cronaca registra, è il della scialuppa sugli scogli 
(l(‘ierininain la eailiiin di Milaz- miitiehe. operazioni di sai- coraggioso, ma sventurato nei pressi delia costa. A bor- 
zo. Tniiavia, le rontraddizioni rataggio dì eipiipaggì in prò- tentativo di salvataggio ef- do sono stati trovati i cada- 
.sono molle: chi crede di sapere cinto di naufragare, appelli fcltiiato da un equipaggio di ceri dì sei uomini. Altri due 
che i (Ine franchi tiratori .sono di soccorso coiitinaaiio a un battello di Dundee, in sono mancanti. Un rimor- 
gll ex monurehiei. chi I .sociali- pervenire iti tutte le zone .Scozia. Coti otto tiomtni a ehiatore dello iiKiriiio mili- 
sii. chi i milnzzinni. Il compagno costiere lidie isole britniini- bordo, l’imbarcazione aveva tare inglese ha tentato fiiio- 
Vecrhiriii, del PSI. ha aderito che e del contiiiciite da niez- preso il mare, per prestare ra. invano, di rimorchiare in 
alla proposta di Corallo, leu- zo migliaio di mereaiitili c assi.stenza alla nave-faro di «n ricino porto la nave faro. 


na, la coscienza della nccessi- 


Anticìpato lo scoppio 

esili•«.ipwtw «w drillo a convorare una riniitonr 

deiratomico francese? che eosiimirono 

la niitgf!ionin^n di IMiInzro per 

NEW YORK. 8 - La rivista npP»««‘*. m ‘pude sel- 

Ni’wsiccek aff(>rma okeì che la •"‘‘c si sia verificala la fuga. 


•si/j motivi e gli sviluppi 


to una vasta campagna di _ _ 

chiarificazione c di mobìli- — 
tnzione. Assemblee, riunio¬ 
ni comizi, sono stati convo¬ 
cati ovunque. 

La Segreteria regionale 
del PCI e il grappo parla¬ 
mentare comunista sì sono 
riuniti stamattina c hanno 
approvato una risoluzione 
nella quale è detto fra l’al¬ 
tro: € Occorre dar .subito al¬ 
la Regione un ntioco gover¬ 
no autonomista fondato sul¬ 
la più larga maggioranza 
lìossihile, che esprima gli 
interessi dei lavoratori, det¬ 
te forze produttive, del po¬ 
polo. per una rapida appro¬ 
vazione del bilancio e per 
una immediata ripresa del¬ 
l’attività legislativa c ammi¬ 
nistrativa nel quadro di una 
ispirazione democratica e 
moralizzatrice. La Segrete¬ 
ria renìonaìe e iì Gruppo 
parlamentare del PCI fan¬ 
no appello ai Comitati fede¬ 
rali. alle Sezioni, a tutti i 
compagni, perchè in que¬ 
st'ora grave per la Sicilia, il 
partito si mobiliti nelle cit¬ 
tà e nelle campagne, in ogni 
luogo di Inrnrn. per raffor¬ 
zare ed estendere l’unità 
dello schiernmento antonn- ^ 


oggi in India 



(lini sono parlili a evviva » sin 
troppo sospelli per (jiicl che r 
arradiilo. Il rnmpagnn Periini. 
del PSI, ha ilirliiaralo: n I mo¬ 
nopoli sono rinsrili, d'accordo 
ron la dc.slrn, nel toro inienlo di 
soiirarre n Milazzo la maggio¬ 
ranza nerrssaria. E’ nn grave 


Con un audace opera di 
salvataggio resa estrema- 
mute difficile dalle enormi 
ondate sono stati tratti a 
riva undici marinai del¬ 
l'equipaggio della nave fin¬ 
landese « Anna » di 4.000 t.. 
incagliatasi ieri sera a 150 
metri dalla riva davanti a 
St. Combs, sulla costa orien¬ 
tale scozzese. Il mare in 
tempesta ha reso impossibi¬ 
le l’impiego di scialuppe c 
i sedici marinai sono stati 
salvati mediante un cavo 
gettato tra la nave e la riva. 
L'opcro di soccorso è couti- 
j nuota per portare in salvo 
dovrà nccupnrsi < e.ssen/.ial- il capitano ed un secondo 


Per ostacolare decisioni su Berlino 

Adenauer: ‘‘Bonn 

non andrà al vertice,, 

Il cancelliere ribadisce che la confe¬ 
renza dovrà trattare solo del disarmo 

” ^ • ■ nuaia pe 

(Dal nostro corrispondente) | dovrà nccupnrsi < e.ssen/.ial- il capita 
BERLINO.”8: — Qualora di.sarmo > riusci- ufficiale. 


finnno per Li Sicilia poirhr, in*| alla conferenza al vQj-iicel I Scarnucnfafi szxtlc rocce 


l^olMLirc il poirrr tiri monopoli lutamente di prendervi par- nouo ai eoo ronneciciie» 

a inno danno detIVronnmia c te a (lualsiasì titoto, perchè h'ion.a \olonla il con\egno Anche un addetto alla vtgt- 


driraiiionomia ^iciliana n. Adeuaucr non vuole trovar- termini immediata¬ 
si in mia ste.ssa sala con il ^ i 

•E PROSPETTIVE nrr, lono< primo miiiistro della R D.T. Adenaiier. ha riferito al 
. r.- .. I otto Giolewohl. Lo ha di- ‘^«mitato de gruppo parla 


•ibilii.à di sanare la cri*i. il rom- 
pagno Prrliiii lia così prosegui- 


chiarato il cancelticrc al co¬ 
mitato direttivo del gruppo 


mcntarc anche sui suoi viag¬ 
gi a Londra e a Parigi. Egli 


io: «Auspico sempre clic si rie- indicato di essersi trova- 

.. parlamentare democristiano , «oo ui vsscim iiu\. 

*ra a formare ancora iiiiomo a » ^ffprimnfln rii in completo accordo con 

.Milazzo una maggioranza rom- l"! ® De Gallile. «Un uomo che 

pos.a olire che dai parlili di ‘ jTTccactde ^ G lontano,, per quanto 

sinistra, da alln elemeuii re- : rannresentanli dei duo Sta COnceme gli affari tedc.schi. 

sponsaliili, anche della DC. che ‘"eX’hi sriresen^^ R^**»*"^ ‘ il 

rrrdono .inrrramrnie nell aiiin- •' tedc.schi SI prc.senlino per , 

nomia della Sirilia ». Verrhieiii ® ' Pcr quanto riguard.i Li 

ha aggiunio; «Sono drl parere la N/\TO «occorre negare» 

che non ri si deld.a allonianarr >' problema < , Berlin(ì. Ade- J P ' 

dalla fomuda che ha reso po.- nmier non ritiene, dei resto, j.^organizzazione atlantica esil 
.il.ir. I. on.,iM,.ionr .IH ,o..r. la q.iale J aH Irai- 

no .Milazzn. realizzando, se pns- tempo « molte cose sono mu- 

«iliile. un allargamcnio parla- j | compagni deputali, sen- late nella tecnica dette armi 

meniare della base su mi «’è I m recezione «Icuna, *ono modcme,. < Per la Francia 

tenuti a partecipare alte come per la Germania », la 

sedute ^rlla Camera a par- alleanza occidentale è « una 

lire da oggi. _... , __ 


mista, più che mai fondato 
sulla unità dei lavoratori co¬ 
munisti e snciaìisiti. Vunità 
con i lavoratori cattolici di 
ogni tendenza, con gli auto¬ 
nomisti di ogni partilo, per 
respingere l’attacco dei mo¬ 
nopoli e delle forze antisici¬ 
liane *. 

Anche la senreterìa regio¬ 
nale della CGIL ha preso 
posizione chiamando le pro¬ 
prie organizzazioni a « una 
immediata rigorosa azione 
di lotta dcmocrntirn che ab¬ 
bia per obieltirn: lì di spia- 
ÒCre i rappresentanti del 
popolo .siciliano a ritrovare 
subito nell’Assemhlea la via 


K.AR.ACI — Eisenhower osserva il regalo donatogli dal presidente pakistano Aynb. che 
consiste nella riproduzione in argento di un piccolo «Ibrrn. A destra il presidente del 
Pakiston. Eisenhower sori oggi In India (In decima pagina le informazioni) 


mrntare detta Iia«e su cui «’c 
poggialo sinora. Sì traila dì ac- 

p. b. 


(Continua in 5. pag.. 9. coi.) 


Si sta arroventando l’atmosfera del Festival di Sanremo 


Rascel Modugno e Bindi fra i venti finalisti 
Totò si dimette da presidente dei selezionatori 

Il decimo festival di San-}appre.«o. Totò avrebbe preso! Ieri sera intanto, sono sta-Ma parte dei terzo incomodolstate prescelte: E* vero di 


moderne ,. < Per la Francia 
come per la Germania », la 
alleanza occidentale è « una 
necessità >. deve essere, però 
accertato se la Nz\TO, nella 
forma attuale, possa adem¬ 
piere ai compiti che le sono 
affidati, ed anche se abbia 
« una sufficiente forza di 
rappresaglia ». 

Il cancelliere si c detto 
soddisfatto del suo incontro 
con Macmillan. Eqli ritiene 
infatti che l’idea di una zona lonza costiera che cercava 
di disimpegno in Europa di raggiungere la nave ha 
centrale sia ora « completa- perso la vita. 
mente abbandonata ». Ha Sono riusciti invece a 
assicurato che Bonn e pronta mettersi in salvo pii otto 
da parte sua a favorire un marinai del mercantile in- 
« ravvicinamento * Ira il glese « Serviis », che è af- 


PER LO SCIOPERO 


DEI TIPOGRAFI 


Domani 
non escono 
ì giornali 

In consegaenza dello 
sciopero nnitarìo procla¬ 
mato dai tre sindacati dei 
tipografi dipendenti dai - 
quotidiani, domani gioredì 
non uscirà nessun giorna¬ 
le, nè del mattino nè della 
sera. 

L'UNITA» — neirespri- 
mere la sua soRdarietà ai 
laToratorì » lotta — dà 
appuntamento ai suoi let¬ 
tori per dopodomani, Te- 
nerdì. 


del problema del lavoro per va addirittura privo del pre- * Parole», da lui vivamente ne di Modugno. Libero, con- gran bene. conda votazione, sono entra- * *^*^^*^ CON.ATO costa, 

diecine dì minliaia di hrac- sidente della giuria che ha caldeggiata. trapposta a quella di un al- Ma, ecco reicnco delle te in finale: Quando viene Una chiatta che era stata 

cianti cd edili, del cafarin selezionato le canzoni par- La rinuncia di Totò è una tro autore-cantante. Bindi. venti canzoni, selezionato tra la sera: Vento, pioggia, scar- Il CC dcl PCUS trascinata alla deriva del 
oer i minatori, dello sftpen- tecipanli. Ieri, infatti, il di quelle notizie destinale a rfal titolo E’ vero. Trovano le 435 partecipanti, che sa- PC rotte: Gridare di gioia; mare in tempesta al largo 

din per oli impiegati». Qne- principe .Antonio De Ciirtis >ii.cciiare clamore ncll’am- conferma le nostre an- ranno sottoposte al giudizio -Splende di gioia di Panzuti COnvOCOtO per il 22 di Torynay è stata nggiunta 

*fo appello pone l'accento — in arte il popolare Toto bientc non certo tranquillo .irina/ioni oiomi srorqi delle giurie della città li- c, ”>nchi; fi mare: Amore. Z -r da una scialuppa di 

.sii uno degli aspetti più — ha rassegnato le dtmissio- della canzone iialiana. che * „ «innronìrt «à ' euro e delle stazioni radio- dolce di Calcagno c . MOSCA. 6. 11 22 diccm- taggìo. Su di essa sono Moti 

drammatici della situazione, ni da presidente della com- pare prediligere la tempesta -ecimelo cui a - an remo s. - . H’Iialia noi dinr. ^hiocchio; Romantica di Ra- rfoi"'^nartim*"]*omnmsra un uomo ucciso dal 

Il blocco del bilancio, so- missione di esperti chiamati delle polemiche e degli scon- assistere ad uno . ■ / «a i ^ " scel; Splende l’arcobaleno: doll'Uni.me ^Sovietica oer di- altro anrora 

pravrenuto quando era già a vagliare la gran massa di tri piu duri nel momento in scontro, davvero seno, tra n* tempest(>si (c è da giu- £’ mezzanotte: Perderti: scuterc sui metixti per rincre- cita, ma allo stremo delle 

trascorso da oltre un mese composizioni inviate a San- cui pivi delicato c il suo cam- il «Mimmo nazionale» e il farlo) del festival. Non sei felice: A come amo- mento delta produzione agri- Xorjfe. _ 

il termine costituzionale per remo. Secondo quanto si e mino artistico. suo quotato avversano. A far Con voto unanime sono re di De Martino. cola sovietica, " P'“ grande trofiMtwn-' 
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IfJco del mondo il < Queen 
\Elizabctli » di 83.700 tonnel¬ 
late, dopo la sosta a Chcr- 
hourg, in Francia, ove e 
giunto con dodici ore di ri¬ 
tardo non ha potuto entrare 
‘nel porto di Southampton 
;per «Oli correre il rischio di 
tessere sbattuto contro il tuo- / ■ 
•lo di attracco. La nave, clic ' ' 

•hd gettato Vancora «ci pres¬ 
si dell'isola Wight, porta an¬ 
cora i segni dei danni della ,, 
tempesta che le ha fracas- 
salo boccaporti, allagato ca- ‘ 
b{«c e consolo il ferimento 
di tre passeggeri. Venti -i- 
di duecento ehilomctri al- ^ 
l'ora avevano infuriato con- 
tro il colosso galleggiante. 
sollevando contro la sua ino- 
le ondate alte oltre venti s' 
metri. Come se non bastas¬ 
sero i locali allagati a un 
certo momento si era messo [ /... i 
in funzione accidentalmente. •’} 
rimpianto automatico anti- 
incendio, che aveva schiz- 
.zato acqua da tutte le parti, 
Inondando altri locali della 
vasta nave. 

Da Oslo si segnala che una 
motonave tedesca la * Mer- . 

^kur • lotta contro il mare in V 
, burrasca al largo del faro ili 
Lista sulla costa sud della p l W | 
Norvegia. Il mercantile sve- 
dose < Ratincla » di 12.000 
tonnellate si trova nel pres- 
fi del battello tedesco. Il 
* Mcrkur* ha perduto le tele 
di catrame, che coprivano le mjjMjÉ 
stive e sta prendendo ac- 
qua. L'equipaggio composto 
di otto persone, ha finora ^ ,, 
tenuto a galla la nave, la- ' ' ‘ 
Inorando con le pompe, ma 
la sua situazione è disperata. ST. 

Un’altra sciagura è segna- 

lata nel Baltico, dove cinque -- 

■ marinai polacchi sono morti _ , ' 
in seguito all’affondamento 

di un peschereccio avventi- _ 

In all’ingresso del porto di 
Ustka. Il battello era andato 
a cozzare contro una diga ■■ 
frangiflutti, nella mattinata 
di ieri. Altri due pescherecci 
sono affondati lungo lo costa 
baltica ma gli equipaggi so- 
no stati tratti in salvo. ■■ 

Per lo tempesta i porti di ■■ 
Gdgnia e Stettino sono chiu¬ 
si alla navigazione. Anche 
nell’interno della Polonia il Vq 
maltempo imperversa ed il 
termometro è sceso fino a 20 
gradi sotto zero, mentre i FEl 
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Nelle sedute alla Camera e al Senato 


Oggi il Parlamento dovrà votare 
sulla scuola e il dazio sul vino 


Dichiarazioni dei compagni bongo e Terracini - L’impegno dei deputati di tutti i gruppi per 
abolire rimpoata di consumo sul vino - Il significato del voto sul Piano decennale governativo 
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ST. COMBS (Scozia) — I.a nave scanillnava «Anna» are noiasi a sc-khIIo delle tetiiiiesle. In primo plano spunta fuori 
dall’acqua un membro dclTcqiilpagRlo tratto a riva con corde ('rclc^foto) 


Disposta l’evacuazione di donne e bambini 


Drammatica situazione a Coro 
minacciato dalla piena del Po 

i 

Fontanazzi aperti neWarginc - Manifestazione popolare per nuovi arpini del Sanlerno 


FERRARA, 8. — Un va-| mento nel punto fjià scitnala-lla liolngna-nimini è rimasta In* idi Vasto Girardi, nciraito Moli- 


Sul voto che la Came¬ 
ra sarà chiamata ad 
esprimere sul dazio del 
vino, il compagno Luigi 
Longo — che ieri ha 
parlato su questo pro¬ 
blema nel corso di un 
importante convegno a 
Frascati — ci ha rila¬ 
sciato la seguente di¬ 
chiarazione: 

* Oggi e domani si vote¬ 
rà alla Camera sul pro¬ 
blema del dazio sul vino. 
Dovrebbe e.ssere approva¬ 
ta la nostra proposta di 
abolizione totale ed imme¬ 
diata, nonostante la pro¬ 
posta governativa di aboli¬ 
zione graduale, fra tre 
anni e nonostante il voto 
pari della commissione: 
metà per In nostra propo¬ 
sta, metà per (luclla go- 
vei nativa. 

« Diciamo clic dovrebbe 
essere approv’ata la nostra 
proposta, perché nessuno, 
né in commissione, né nel¬ 
la discussione generale, in 
aula, ha osato sostenere 
che l’abolizione totale ed 
immediata del dazio, non 
sia lina misura urgente, 
decisiva per la soluzione 
dei problemi più gravi che 
oggi travagliano la viticul¬ 
tura italiana. L'opposizione 
governativa e democristia¬ 
na alla nostra proposta. — 
e questa nemmeno com¬ 
patta e sicura — ha do¬ 
vuto mascherarsi dietro 
pretesti inconsistenti, che 
.sono stati facilmente 
smontati dalla discussione. 

< E’ stato chiaramente 
dimostrato che la ” bolletta 
comunale di accompagna¬ 
mento ” non offre nessuna 
possibilità di garanzia con¬ 
tro le sofisticazioni: che la 
necessaria copertura per 



trionalc sono coperte da una riose spallato del fiume in una parte della parete pre- della Toscana continua a pio- rischiano di crollr 


coltre di neve. Ad Amburgo piena. 

il termometro segnava sta- Lo ( ^ ^ hh» » n li - -... - i—_ 

mane dodici gradi sotto ze- coli di erosione, inadeguate tura longUudinale di una comp^nVdo'dn scnrlct^ condizioni della vasta zona al- miti delle proposte fati 

ro; a Berlino, undici. già noi momenti meno dif- ventina di metri c da un ab- che o grandine Diversi appar- ‘b'do str.iri|i;unrnlo del j,overno. che danno ui 

Forti venti spiranti a oltre ficili, diventano con le pie- ba.s.samento del vortice del- tainwili ai piani terra nei quar- gettito supcriore a quell 

90 chilometri orari hanno ne fragili e vulncrabili.ssimc. 1 argine -su| quale corre la »ion basi do la città sono n- Solt.rnto una rìccin- d^ delPimposta sul vino d; 

investito pure la Spagna Verso le quattro di stanotte strada eoiminalc. A Ba.ssnna di Siitrl a causa di* contadini sono' an- abolire. Del resto, qiias 

nord - occidentale, costrin- si i-* verificata una triplice Tracimazioni e Fontana/.- {loirinllitrazione di acqua. In coca isolati cd i v.gih del fuoco unanimemente ò stata criti 
gelido nei porti le flottìglie negativa coincidenza di fe- /i haimo allagato alcune al)i- via San Francesco d'Akslsì. è assicurano loro i nfornimenti • cata la proposta governa 


eoa. muta da! fiume aggravata in f*’." pailicolarc intenfiitò ^ sono stale sloggiato 

Le difeso indebolito da se- questo ca.so da una fendi- sufiaS^ac^^ 


DVinionto delia frana. Nunic- globale a sua disposizione, 
so caso rischiano di crollare o nello incremento delle 
sono stale sloggiato entrate, o in variazioni dì 

A Ilioll .sono iiiigliorato lo bilancio, e persino nei li- 
iidiziuiii della vasta zona al- rniti delle proposte fatte 

7±‘ -r! governo, che danno un 

mie rurano. noli niunodiata __ 

■riferia a sud - ovo.st della snpeiiore a quello 

ttà. Soltanto una decina di imposta sul vino da 

solari di'contadini sono an- abolire. Del resto, quasi 


negativa coincidenza di le- /i haiiiui allagato alcune al)i- via San Francesco d'A.s.slsl. è assicurano loro i nfornimenti cata la proposta governa¬ 
ci pescherecci, mentre si ap- nonieiii: piena del Po, alta tazioni mentre la voce del crollato, per una lunghezza di bacino artillcialo del Tu- tiva e della maggioranza 
prende che il totale delle marea e vento di scirocco, perìcolo subito giunta al circa cinquanta metri. Il mu* rano continuano,' tuttavia, a .della commissione di aii- 
vittimc portoghesi provoca- clic lia impedito il deflusso centro deU'abitato e corsa di ragliotie di sostegno doiredlil- ftioniscire CO inh. d acqua al meritare ancora Timposi- 
ta da sciagure del mare, in delle acquo fluviali nello casa in casa Ila gettato nel - * ' 


ta da sciagure del mare, in delle acquo fluviali nello casa in casa Ila gettato nel snre^Tflume'^omonimo 

scnuito alle tempeste, è di Adriatico o determinato .sotto panico la popolazione clic già neniò Civile di Isornin. ha if- iniprobnbdo che le piogge della 

30 morti in 48 ore, 1 nunientaln spinta 1 incrina- nei giorni c nelle notti pre- rUfinto lo sgombero di 30 abita- «tornata di ieri dotennmino un 


Una coinmlssiono tecnica del|^‘'*re 11 fitiiiic omonima. Non è 


zione indiretta, a danno dei 
consumi popolari, accre¬ 
scendo le alicpiote a ca- 


! cedenti, aveva vissuto nella zionì. dichiarandone pericolone{ulteriore superamento del li- rico dclTI.C.E. o deirelet- 


Polemica per le Regioni 
di «Base» e fanfaniani 

Un discorso di Galloni — Presa di posi¬ 
zione della DC del Friuli-Venezia Giulia 


Il dibattito sulle Regioni,.sentire di fronte al ricliianui 
sotto la spinta del movimen-lcbe da una grande parte de¬ 


ansia. Nella corsa verso pini- altre 90. a Pnglinrone frazionol vello di guarrlia. 
Il sopraelevati del paese mol- r- -- - 

te donne con i bambini in 

liraccio e vecchi sono cadii- Unc 

ti iiportaiido contusioni. In _ 

mattinata sono giunti sul 

posto autorità, tecnici, din- ■■ g_■ ■ _ _ 

genti siiulacalì e politici, vi- ■■ mm Rg C 

gili del fuoco, funzionari 

ileirEiile delta che hanno m M ■ 

trovato già intenti ad una m mm ^ 

febbrile sopraele- | flCI CI Q fi GlCi S 

vazionc dell argine con sac- 

eliciti di sabbia gli uomini ' 

K?Li’‘\os‘ìonì''Sai«iV'’?l ^ dirigenti della radiotelevisioni 

temevano per il ponieriggio Darlai'P ffli eredi dei Savoia « cor 


tricilà per irsi domestici. 


Uno scandalo nello scandalo 


Il direttore della Rai-TV 
ind agherà su se ste sse 

I dirigenti della radiotelevisione avevano preventivato di far 
parlare gli eredi dei Savoia « con la loro voce e nelle loro case » 


Il compagno I.ongo 

Se proprio si ritenesse ne¬ 
cessario di imporre nuove 
ta.s.se, il governo dovreb¬ 
be colpire i profitti cre¬ 
scenti delle grandi società 
anonime, le aree fabbrica- 
bili dei centri cittadini, 
come è stato proposto del 
resto da varie parli. 

« No, non vi sono ragioni 
di nessun genere per man¬ 
tenere ancora, per tre anni, 
il balzello sul vino. Tanto' 
che persino coloro che non 
osano opporsi alla proposta 
governativa, consigliano 
però di ridurre i tempi di 
applicazione a tre, a due 
e anche a un solo anno. 
Onde e lecito clticderci; 
perché allora non votare 
decisamente la proposta da 
noi fatta, abolire subito e 
totalmente il dazio e dare 
così un potente slancio a 
tutto il commercio e al 
consumo del vino, com’é 
avvenuto in Sicilia, 
due anni fa, quando, per 
iniziativa di quel governo 
regionale, venne abolito il 
dazio sul vino? 

< Sono queste considera¬ 
zioni c le posizioni già pre¬ 
se da coUeghi di vari grup¬ 
pi elle ci fanno pensare che 
nelle prossime votazioni 
in aula dovrà essere ap¬ 
provata la totale od imme¬ 
diata abolizione del da¬ 
zio sul vino. Già la Ca¬ 
mera, per due volte, alla 
quasi unanimità, ha richie¬ 
sto provvedimenti in que¬ 
sto senso. Proprio in que¬ 
ste settimane, tutte le ca¬ 
tegorie sociali, tutte le 
organizzazioni contadine, 
lutti gli studiosi del pro¬ 
blema si sono pronunciati 
per l’abolizione immediata 
e non per la riduzione gra¬ 
duale del dazio, come pro¬ 
pone il governo. 

< Vi è per tutti l depu¬ 
tati. che nelle precedenti 


Sul voto odierno del 
Senato per il piano /Iel¬ 
la scuota, il cornpas’no 
Terracini ci ha dichia¬ 
rato: 

<J senatori comunisti 
saranno domani tutti pre¬ 
senti alla votazione della 
legge intitolata al Piano 
decennale della scuola, 
così come lo furono du¬ 
rante il corso della sua 
vibrata discussione che. 
grazie specialmente al loro 
impegno, da banale mano¬ 
vra precongressuale a uso 
interno del partito di mag¬ 
gioranza — così come era 
stata pensata e si sarebbe 
voluta dal governo — ha 
assunto il carattere e il va¬ 
lore di una grande bnflu- 
glia dì denuncia all’opinio¬ 
ne pubblica, di una inizia¬ 
tiva fra le più pericolose 
del regime d.c. contro la 
democrazia repubblicana e 
la integrità della Costitu¬ 
zione. A questa stregua si 
può anzi dire che il voto 
di domani del Senato, qua¬ 
le può fin d'ora prevedersi 
in base ai risultati di quel¬ 
li resi nei giorni scorsi su 
alenile disposizioni parti¬ 
colarmente indicative del¬ 
la legge stessa, non costi¬ 
tuirà cortamente la fine 
di questa battaglia che, 
oltre ad essere ripresa 
prossimamente con uguale 
vigore alla Camera dei de¬ 
putati, verrà ancora più 
allargata nel Paese, dove 
le associazioni più quali¬ 
ficate di coloro che più in¬ 
tensamente vivono i pro¬ 
blemi della scuola (stu¬ 
denti c docenti universita¬ 
ri) hanno preso in propo¬ 
sito precìse e confortanti 
posizioni. 

*■ « Non credo — ha pro¬ 
seguito Terracini — valga 
una sola parola di replica 
rargomcntnzionc polemica 
che vorrebbe additare nella 
nostra strenua opposizione 
al Piano decennale un 
ostacolo volutamente op¬ 
posto al miglioramento 
delle esistenti attrezzature 
della scuola. Non sì deve 
certo a noi, all’opposizione 
democratica di sinistra, se 
queste attrezzature sono 
oggi tanto miserande, co¬ 
me spesso apprendiamo 
anche da notizie episodiche 
delle cronache quotidiana. 
Noi abbiamo sostenuto in¬ 
vece c dimostrato che non 
yi è im tipo di attrezzatura 
scolastica, come numero di 
nule, come ruoli di inse¬ 
gnanti e di collaboratori, 
valido per ogni sistema 
scolastico. Abbiamo affer¬ 
mato al contrario la pre- 
giudizinlità della riforma 
della scuola per ogni se¬ 
rio programma di poten¬ 
ziamento delle strutture 



Il compagno Terracini 

strumentali di (luesta. E 
ciò tanto più in quanto, 
sotto il paravento della 
tesi che tendeva a giusti¬ 
ficare una priorità del 
Piano (edifici, ruoli, attrez¬ 
zature, ecc.) sulla riforma, 
il Piano decennale odierno 
è stato ideato e sostenuto 
proprio per agevolare, at¬ 
traverso l'ulteriore avvili¬ 
mento della scuola di Sta¬ 
to, lo sviluppo delle scuole 
privata confessionali. Si¬ 
gnificativo il capitolo sulle 
scuole materne, che sono 
già quasi totalmente ad 
dominio confessionale a 
causa della inaudita poli¬ 
tica di disprezzo del pro¬ 
prio dovere condotta in 
questo ambito dai governi 
dell’ultimo decennio, e clic, 
se il Piano decennale ve- 
ni.sse approvato e appli¬ 
cato, sfuggirebbero com¬ 
pletamente dal campo di 
azione dello.. Stato. Non 
per nulla .su questo punto 
si sono svolti i dibattiti 
più accesi in Senato, e la 
Democrazia cristiana ha 
osato le manovre più sleali 
pur di imporre la propria 
pretesa. 

€ Tutto ciò è in contrasto 

— ha concluso Terracini 

— non solo con le conce¬ 
zioni più largamente ac¬ 
colte nel mondo civile sul¬ 
la preminente funzione 
dello Stato nella formazio¬ 
ne scolastica delle giovani 
generazioni — lo Stato che 
è il rappresentante degli 
interessi generali della 
collettività —. ma anche 
e specie con la Costituzio¬ 
ne che inequivocabilmente 
definisce il ruolo decisivo 
dello Stato nella scuola. E’ 
quindi innanzitutto nel no¬ 
me della Costituzione che i 
senatori comunisti vote¬ 
ranno domani contro la 
legge del Piano decennale 
dèlia scuola *. 


to popolare, si c esle.so or- gli stc-ssi democristiani vie- temevano per il ponienggio parlare gli eredi dei baVOia « COD la lOl’O VOCe 6 nelle loro Case » nelle oreredenti 

mai in modo tale da costi- ne fatto alla tradizione del >" coiiuiden/.a con 1 alta ma- ^ __ tati, che nelle preceiienii 

tuire uno degli clementi di partito che è per ratliiazione •‘’a per le ore Iti. ma 'Orazioni si sono ^ 

maggior rilievo della situa- del massimo di sviluppo del- per fui lima la caduta dello L arrivo dell mg. Rodino argomento. Peraltro, a ta- disposta la chiusura per la rLont-TrTÓ 

zione politica italiana Oggi le autonomie locali, com- -'iciroceo ha con.sentito un da Naiioli (previsto per og- gliare la tc.sta al.toro, ci so- aurata di un mese di due altri dazio, cne rappresentano 

la Commissione affari costi- presa ristiluzione delle Re- regolare sfocio. La siluazio- gi) .sembra es.sere atteso co- ito i programmi per il 1959 "?’nhh1ieò noliDcò 

tuzionali della Camera pren- gioiti: 3) il fatto che il MSI, "r* pero e tuli altro elio ras- me la tradizionale àncora di approvati dalla direzione poMmeUeilrci'^ ^ eltlrp ^^èrln 

derà in esame le quattro allraver.so recenti dichiara- sicuiaiile poiché mentre il salvezza alla direzione gene- della Rai-Tv che, a pagina lanifìci n*p i n„=,iì «i»pp f-T i Ifrprpdpnlp 

«nt*nnr\efn rii Irkcfcrn /rii #Mii 1 7 inni rlnirnnnmvnlp Hnmiinl-I livello del l’o Olir clocresccn-1 1 alo ilei la Rai liti-telo vi siculo. 1149. affermano aDDUiito chc I. pam ic , per quali, oltre I ti al volo dato precedenle- 


sono riuniti a Udine i rap- Infine, di un certo iute-1 vorrebbe rendere rc.spon 


presentanti delle segreterie resse c il fatto che il Co- 
provinicali della DC di Trio- mitalo provinciale de di Ter- 
ste, Udine e Gorizia — pre- ni ha ribadito la sua posi¬ 


ne di pencolo nel cor.so della sabiii della imzì.iliva di fari grandi figure di quegli even 


e ranno interrogati diretta- in località Molino di Filo (Ar- Camera, deputati comunt- 
- mente gli credi delle più qentà) e dì Vittorino Guidetti ^ti. socialisti, socialdemo- 
r «randi figure di ciuegli even- in località Bivio Gallare ad cratiri, repubblicani, libe- 


nottata. 


registrare dal figlio del « re U- Ognuno parlerà con la Osteilato. 


In proviiici.i di Ravenna di maggio » i| messaggio del propria voce, si entrerà col 


tutti gli studiosi del prò- ■ ■■ . ■■ a ■ ■ 

L’incontro italo-jugoslavo 

e non per la riduzione gra- _ ^ ^ 

fra i Comitati della pace 

< Vi è per tutti l depu- - 

tati, che nelle precedenti . . 

votazioni sì sono proniin- 1 tino mo\ imeiili (.‘ondannano le basì di inip.‘:ili 

ciati per l’abolizione del . , • .* i t t 

dazio, che rappresentano e apiio-r-iaiio le proposte sovietiche di ilisarnio 

zone e masse tli vìlivini- — - — . . 

rniren- BELGRADO, 8. — La de- mente fra l’Italia e la Jiigo- 
f- nrprpflpntp” gazione del Comitato ilalia- slavia e nella zona dello 

mente, oggi, che si ^tratta Adriatico e dei Balcani, 

di tradurlo in legge. Nella J».^ios ava per la pace delegazione italiana ai 

discu.s 5 Ìone generale alla hanno concluso oggi le loro colloqui di Belgrado era 
Camera, deputati comuni- giornale di di.scu.ssioni compo.sta da \ elio Spano, 

sti. socialisti, socialdemo- con un comunicato nel qua e Lucio Luzzatto e Ugo Bar- 
cratici. repubblicani, libe- detto fra 1 altro che 1 col- tesaghi, rnembri dello uffi- 
rnli. missini — e persino loQUi si sono svolti in una ciò e.secutivo del comitato 
n U a 1 C h P democristiano, atmosfera di reciproca ed italiano per la pace: quella 


senti i deputati Toros. Bia- /.ione a favole della Regione. pomeriggio Migli argi- *-grulo di doì.ire » di Vitto- microfono nelle loro case. 

Slitti, Armnni. Sciolis. Bolo- pn,- esprimendo riserve sulla "• del Saiiterno, nei pressi riii Emanuele IL ha difatti dove certamente ci sono an- 
gna e Martina — i quali iniziativa attualmente in delle due rotte dalle quali determinalo vivo panico tra cora suppellettili, lettere, ve¬ 


li Rapo chiede 


qualche democristiano, . , , . . , 1 

pubblicamente o personal- amichevole intesa. lugo.slava comprendeva U 

_gj sono dichiarati b comunicato condanna i segretario generale delia 

per Fabolizione totale ed pafU militari, la corsa agli lega per la pace. Miroslav 
immediata del dazio. La armamenti e la costruzione V itorovic. il suo presidente 


iugoslava 


comprendeva il 
generale della 


* hanno concordato — come corso. 

è detto nel comunicato di- - 

ramato — sulla necessità di _ 
promuovere un’azione co- 5 
nume per avviare a soluzio- 
ne positiva la discussione 
parlamentare stillo statuto dì 
speciale dciristitiicnda regio¬ 
ne >. Saranno compiuti passi 
pei confronti della Direzione 
della DC e dei gruppi parla- -sciiz 
nientari ed è annunciata ima barn 
riunione con i sottoscgrela- ra ( 
ri Schirattj e Garlato. santi 

Anche l’avv. Galloni, par- ^ 
landò al convegno della cor- meri 
rcnte di « Base > a Milano, quell 
ha insistito sulla pece.ssità di qoas; 
un rilancio delle Regioni. raftP 
anche di quelle a statuto or- comi 
dinario previste dalla Costi- diesi 
tuzione. L’oratore ha conclu- di S 
so rilevando la esigenza del- ha ti 
Festensione della proporzio- e ne 
naie a un più vasto numero Comi 
di amministrazioni locali e ciiiia 

particolarmente ai consigli tino 

provinciali. Mr 

Negli ambienti Lanfani.^ni fhc 
si rileva che le pre.so di po- guinj 
sizione della corrente sul com/ 
problema ilclle Regioni co- il te; 
stiluiscono un contributo al- * 
la chiarificazione interna centi 

della Democrazia Cristiana o prop 
ai rapporti fra il governo anno 

democristiano e i partiti che lernt 
lo rappresentano. « l 

Le ragioni di questa più to R 
accesa polemica sulle regio- obbii 


50 nuovi iscrìtti 
alla sezione del PCI 
di Serre di Salerno 

Nella provincia di Co- 
.sciiza 3.600 comunisti 
hanno rinnovato la le.'Sc- 
ra del Partito. Interes¬ 
santi i risultati ottenuti 
da alcune sezioni, tra cui 
merita di essere segnalata 
quella di Bianchi, che ha 
quasi completato il lavoro, 
raggiungendo il 91%. Il 
compagno Giovanni Mar¬ 
chese di S. Sisto in agro 
di S. Vincenzo la Costa 
ha tesserato 30 compagni 
e ne ha reclutati cento. 
Complessivamente. 1 re¬ 
cintati al PCI nel Cosen¬ 
tino sono 207. 

Molto significativi an¬ 
che i telegrammi che 
giungono ogni giorno al 
compa.cno 'Togliatti. I-kro 
il testo di alcuni di essi: 

« Tesseramento 128 per 
cento, 50 nuovi iscritti Ci 
proponiamo 200% fine 
anno. Sezione Serre Sa¬ 
lerno *. 

* Ultimato tesseramen¬ 
to Reclutamento continua 
obbiettivo 150%. Sezione 


sabato una valanga di acqua gli alti papaveri di via del armi, ecc. appartenenti 

si e rovesciata nelle campa- Babiiìno. Peraltro, coin'ò no- grande antenato >. 

gne portando dislriizione su to. TAGIRT !ia chiesto che Questo è scritto «ero su 
una superficie di circa 20 Ting. Rodino rettifichi le in- hianco. Ed Arata è chiamato 

[ mila ettari mi.gliaia ili nomi- caute ilichiarazioni rese ad a condurre un incniesta-bur- 


misure 


contro lo stampo 


nostra proposta, quindi, 
dovrebbe passare. Il voto 


armamenti e la c.istruzionc Vitorovic. il suo presidente 
di basi di lancio per missili. Krsto Bulajic. il sig. Misa 
Dice anche che ì due movi- Paviccvic ed il dr. Ales Be- 


“■ aS' 6 calamaio .. Papa una dele- SirV'« Tu dlchiaVaPiSÙ-S men.i per ,a pace, i,aliano e --bn dcil urfici» 

I a condurre un’inchiesta-bur- gazmne di giuristi cattolici, pubbliche fatte in sede di iugoslavo, compiranno degli amministrali\o d^iia lega 


m.a et ari migliaia < 1 . iiomi- cauto ii.cmaraz.on, re.se ad — guidata dal loro presidente! discussione, corrispondono sforzi per bloccare i tentali- stessa 

m e donne hanno inanifota. un giornale del Nord sull ar- Jno II dkeuX «eTe- che è lo stesso presidente del veramente ad una precìsa vi di coloro che vogliono •••••••• 

I7n.dc'n,d.^' nxc'rr'; "■i 'mcnt7''"itìc^c Sic e Rodiii sono rSpSn.L Cons.alio Segni, c ha rivoli» .celta o su. pur alcuSt. esse nnpedirc Inltcinrc allogge- ^ 

gente di iirolilemi che per cmvc del i 'dignità pròfes- ‘’b» dello .scandalo, c ad esso «oro |'n discorso nel quale ha non sono state che I omag- rimento della tensione m- 

..lini. Ili piooiiiiii iiiL ptr lesile dnia aigmia proies _ __. , chiesto csolicitamente misure oir» rocn nlln virtù rial vi- terna/ionale. - 


/AVVISI ECONOMICI 


qiie.Nta /on.i soni» oimai vec- Lsionalc dei 


[ chi.N.-Jimi. 

« Si rifacciano gli 


nisti ). 

Su quest’ultimo ar.gomon 


del S.inlerno » s: leggeva sui to. tuttavia, pare che lo 
-•artelli. Si tratta di intere .stesso ing. Rollino voglia per 
popola/ì.ini. iioiir.iii donne ora evitare una risposta, 
bambini, gente di Massa- trincerandosi dietro il co¬ 
lombarda, della campagna modo paravento della in- 
liigbese: venivano d.alle chiesta in corso, 

strade .diagate di Conselice Ma e sulTinchicsta che la 
e d.dla vicina Lavc//ola .«iil- Radiotelevisione, a nostro 
la quale preme il terrore parere, si copre di ridicolo. 
delTalIiivione. La gente .MiIIa L’AGIRT, come c noto, ha 
cima degli arguii «lei S.inter. accusato esplicitamente gli 
no a monte a valle ili San- organi dirigenti delTentc d; 
l'.Agat.i si e .'.pini.! fin sulla essere stati, essi c non altri. 
\or.igmo. 1 promotori dello sconcio d: 

- riservare alLi voce licgli ere- 

II malfempo . di dei Savoia alcuni p.issi 

ileila ricostm/ione radiofo- 
ncllc altre regioni «ìca dei moment: più sa- 

_ ' lieiiti del Risorgimento. 

i; iii.iitcìopo coiitinoa intanìo Ebbene. la R.-M-TV ha af- 


duc radiocro- po s.sono sottrarsi . ' 
limo argomon- DuC panifici 

pare che lo chiusì o Ferrara 


chiesto esplicitamente misure gio reso alla virtù dal vi- 
contro la stampa, che ha giu- dì dire una cosa e far- 
dicato in blocco corruttrice, ng un’altra, di dirsi amici 
Egli ha invitato i presenti vitivinicullori e di vo- 

. a non temere di valersi di favore defili soecu- 

lutti i mezzi per avviare que- f 

•1 . «• ^ latnn riot cr%rict t A 


non sono state che l’omag- rimento della tensione in- l oM’viKKriAi i i io 

gio reso alla virtù dal vi- terna/ionale. -:-:— 

zio di dire una cosa e far- Le due delegazioni saluta- «ueLKAiinex granui- nt-gi>zio 
ne, un’altra, di dirsi amici no le proposte d, disarmo 'o-mhVnr 

dei vitivinicullori e di vo- del governo .sovietico e di- -c-mumia ve-noita rateale hunnt 
tare a favore degli specu- chiarano di voler fare tutto cRal aTag-ipa . via prene- 


FERRARA, 8. — Nel corsoi sto settore a disciplina umana 
di un’azione di repressione le civile, prima ancora che cri- 
delie frodi alimentari è stata stiana >. 


latori, dei sofisticatori e 
degli appaltatori delle im¬ 
poste *. 


chiarano di voler fare tutto cRal aTag-ipa . via prene- 
i] possibile per rafforzare 

la pace e le relazioni amiche- un amuni u ^ 

Ivoli nel mondo, principal- —--- - “ 


La ricerca 
sollecitata 


Il malfempo . 
nelle altre regioni 

i; iii.iltcìnpo coiit:niia intan’o 


^ n . '‘.V ^ fidato 1 incliic.sta sull episo- .^pija se.enza e dcll-a tecnica, se. s.ano adecuatF-menie mi- 

vie.i.i .\:.ine .e.i si iO- jjjp j|, \ inorio Knianuele di .1 VII Consresso naz.onale dei si orate ed accresciute le at- 

Ì.*^i T V' Bavoia junior nientemeno trasporti. li d-.scorso conclusi- trezzature sper.mcntali rclat:- 


^ I i’tiMPKO. MiiDtll Sopra- 

- ■ _ __ _ , —- ■ - - ■ -' -niibilt anilchi <> nni<d«*ml IJbii 

Ir r»-l»-Ji*niirp 5X4 741 

ra di nuove fonti di energia 

. ^ ^ « l'A rrcnU-vl suDlto alte reno* 

IO al Congresso dei trasporti 

_TiA<saggi piscina pensione cntn- 

jvi» Rivolgerti Direzione Ter- 

approvato alla conclusione dei lavori — Generiche promesse di Angelini r: 

AKllfl|.\NAt«l l- *• 

doiTEuropa e deli’Anier.ca, Il mozione dei.a sez or.c irfspor- aci carburo D.,.:.'. pori:.'a del- ---- 

documonlo della Soz one tra- :. aere: chii.ma in causa la r-d-rondenz.-» c.rc.'-Zt iic.i do- 
sporti manttimi faceva voli po! i:ca governativa nel setto- r\a a: p:r-: oiiropoi .a r.o- 

-perchè anche nel nostro pae- re deUenergia. fs.Mià d r correre con tirta iTlJJVr'Jau. pavimroù! bagni 


Un o.d.g. dei tecnici approvato alla conclusione dei lavori — Generiche promesse di Angelini 


(Dalla nostra redazione) doU'Europa e dcli’Anier.ca, Il mozione del.a sez or.c iraspor- dei carburo D.,.:.'. po: 

- documento della Soz one tra- t. aere: chir.ma in causa la r.d.pendcnz.a e.rerzt 

MILANO. 8. — Si è conclu- sporti manttimi faceva voli po! i:ca governativa nel setto- r\a a: pre-i oiirope 
so slamane presso '!l museo -perchè anche nel nostro pae- re deirenergia. ’fs.=ità d r correre c 


La sozone trasport. lerre-1 urgenza .a.ie fon: 


correre con tiria 


sin. dai canto suo. ha «of.oc- nuc;earc e qui appunto viene 
neato che. ;n prcv.sione di .a galla l'es'rtma aebo.ezza del_ 


onere,a .-orinr cec. Preventivi graiulU 
0 viene vistiate e*p«»*liione malertall 
ZZÒ del_ ptesst» niivtn «sgazilni BIMPA. 


ni — informa Tagenzia .ADNjj Gramsci Ponticelli (Na- 


— sono tre: 1) il vincolo che 
il governo e la DC non pos¬ 
sono non sentire di fronte 
alla richiesta, che nasce or¬ 
mai da un va.sto movimento 
popolare e politico, di attua¬ 
re la Costituzione per quan¬ 
to riguarda l’ordinamento 
regionale; 2) il disagio che, 
la DC e il governo da e.''saj 
espresso non possono non 


poli) ». 

« Sezione Giuseppe Di 
Vittorio Nocera Inferiore 


M uittó il torri’ono del’i prò- dato che c da pre- .-nt.chc p.utiosto vivaci con- nuovi quadri ricercatori» La ma nei suo: vari aspetti Di là sfiiltimo m ccstniz one). :m- 

vincia di Trento «ituato al di eg*i non fosse cstra- ;onuie nelle moz.oni presoniate mozione chiede quindi un po- lunque delle rassicuranti ma propr amonte chiamali centra, 

.«opra dei óoit nìetri Sul fondo- meno non do- er: d.alle sez oni di studio de- ;enz amento dei mezzi a d spo- non troppo impegnative affer- li nuc.eotormoe.ettnche. 

vrebbe e.sscre stato tenuto diratc ai ire d:\ers: tip; di sizione dogi; istituti universi- mazion. del m n.stro Anael.ni L'assemblea dei tecnici e de 


Saluagi 


spra (que- 


.«opra dei oOO metri bui fondo- 
v-allc la neve Sv'ende mi-ta a 


Casolln raggiunto 150 per ì|pioggia N'ell'.alta va.le Rende- all’oscuro tli una iniziativahrr«sparii: quelli terrestri, ma- i.nri c scieniif.ci. 


cento tesseramento ». 

« Sezione Venosa rag¬ 
giunto et superato iscritti 
1959 impegnasi reclutare 
altri 350 lavoratori. Co¬ 
mitato direttivo». 


none dogi: istituti universi- mazion. del m n.stro Anael.m L'assemblea dei tecnici e de 
ri c scieniif.ci. rimane la cruda realtà di un zi. studiosi intervenuti ajl'.m- 

E’ un appello a sanare rapi- naese che non riesce a man- portante d battito, ha appro- 


n 3 , neve hr^nno re-» co^i impoHnfttivfl) il prof rittimi e acro., E un appello fi sanare rapi» "ìaeso cne non riesco s nvan» portanie u baitno. ha appro- 

so difficoltoso ti traffico Nella -Vr-ita diventa Tinniiirente' Tulle e tre le mozioni ri- demente quelle che sono le aii- tenere il passo con le nuove vato rlcum ord ni del g omo 
valle sono caduti finora quindi- ,,na chiamavano il governo alla tcntiche piaghe d'Italia nel e sempre crescenti cs.gonze che in sintesi r.bad scono la 

ci centimetri di neve fresca. '«*‘*'*‘‘’* una et iimi.Munv necessità di una politica di campo degli studi e delle at- della vita nazionale. necessità d: affrontare nel nc- 

mentre a Madonna di Campi- •amentare, lorniata rnaggioro iniziativa, sollevata trezzature se cntifiche, lascia- Il m.nistro ha parlato di eri- «tro paese il problema dell; 

alio .«i reg.strano già 150 cm ‘v deputati e senatori di tut- ad un livello p ù moderno c te aperte dalTinerzia e dalla «• europea nel campo dello fon. mmediata ricerca di nuove 

di neve ti i partiti, non può dire la coraggioso, in I.nra con quan- mancanza di vedute moderne ti tradizionali d'encrc a. sof- fonti di energia, incornine.an- 

La circolazione del trenj sul- sua parola sullo scottante to si sta facendo ;n vari paesi del governo clericale. Anche la fermandosi spec.e suKe cr.s: do da quella nucleare. 
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Mercoledì 9 dicembre 1959 - Par. S 


II “gioco collettivo. 


Il viaggio del nostro inviato nell’Asia sud - orientale 


Campanile I villaggi indiani portano il peso 

sera un^antica e immobile povertà 

Le caste sono ancora onnipresenti nelle campagne - La crisi di alimentazione rischia di diventare drammatica per Taumento della 
popolazione: ogni anno vi sono otto milioni di bocche in più da sfamare - I limiti della riforma agi-aria e l’esigenza della cooperazione 



1 « iiioiiri'salcsl all’pstfri) • si iiiohilitaiio pi‘r sosU'iicre 1 
rnnclUadiiii nciraiiibiziosii pr»pi>iiiiiii>iito di <‘iiiu|iiisturt‘, 
«Ile Rlarie eiimiinali, il « Campanile Sera ». Nella fot<i: un 
i;riipi)ii di inunreKalesi uliilanti u .'Milanii affollano t;li 
« studi » di Corso Sempione 

« (Jtiinfxiiiilc-st'rti è per noi liascia cosa inai ei rist>rlu‘rà 
di Mondovì iin’iniinslria. -M il fninro del "iovedi sera, 
prineipio, era solo un arti- l'.n/.o ’i’orlora, vergando le 
pianalo ». ('.osi, nel tripudio sue impressioni di prolano- 
della i»opola/.ione niunre.ua- nista per un ,l^iornale a rolo- 
lese. ha parlalo uno de^^li eah'o. assietira elle « la fa- 
« intelletlnali » }>innli a -Mi- vola di .Mondovì eontinna ». 
lano |)er rispondere alle do- .Melilo. af‘.i;innj^e, del /le/isn- 
niande di .Mike lìoiifiiorno. /o/o eitladino, verso il tpia- 
^iovedi scorso. (Jnella stes- le i nionre.oalesi levano, il 
sa niattiiia. aveva dovuto salialo sera, lo s.ijnardo ani- 
.soslenere fili esami alla fa- miralo, come al vìvente de- 
eollà (li areliilettnra, c fra iiosilo della cnltiira eilladi- 
i due avveiiimeiili non deve na. Il’ lo stesso 'l'orlora ad 
aver notalo firandc diversi- informarci elle nel iiensatoio 
tà. se ha rilennio iiecessa- eollahorano «la col tura 


la, se Ha ritennio iiecessa- eoiiaiiorano 
rio stahilire pnhhlicameiile relifiiosa e hi cnlinra laica » 
iiiranalo.*>ia. (liii che con- della cittadina. « I molto re¬ 
corda. in linea di massima, verendi —■ scrive 'l'orlora 
col rimprovero che * da — suranoci 


sgranocchiano hi scoi ti ni 


(pialche jiarle si muove alla accanto aH'avvocalo radica- 
scuola italiana : (piello di le. lavorano fiomilo a fiomi- 


.somi”liare assai da vicino a h». in iiirunica trincea, si 
una prepara/.ione da (piix. passano veloci appunti, la 
.Ma torniamo ai (Uuiipittii- ni('*la è una sola: hatlere in 
U'-svrn. Per riuscire a (|ue- velocità Mike Hon.i'iornn ». 
sto fjiuoeo sono necessarie 1'^ uno di (piesli reverendi, 
qualità affatto cuinuni. E dopo la « vittoria » contro i 
cidlellivc, non .yià indivi- nm/ci/c/// hisrani di San Mi¬ 
duali. Di personalità ecce- nialo chhe ad esclamare : 
/ioiiali —■ ahiiianio visto con « il hrindisi hlasfcmo del 


Lascili o raddofiiiia e II Ma- C-arducci 


.Mastai 


il leleipii/, collettivo rap- 
liresenla un passo avanti 
per riiiibottimcnto di crani. 


rap- de. In o.nni caso, su <piello 
avanti che merita. Perii, attenti. Il 
crani, reverendo ha la sua iiarte di 


opera cui la TV presta così raf/ioiic. 

\alido ausilio. Perchi- nello sipiallore e 

Non siamo più di fronte al- nella miseria intclletluale 
l'individuo isolato, ma a in- di questa Italia televisiva e 


tele cidlellività, che nel 
ro complesso a))paiono 
preda ai mali pe.Ufiiori 
ipieslo secolo televisivo: 
csihi/.ionismo e Passenza 


hi- canzonelt.'ira non v'è diih- 
iii Ilio che .uli unici a trovarsi 
di hene sono jirojjrio loro, i 
jo clericali. E lottare |ier man¬ 
di tenere iiilefiro un patrimo- 


jiudore. L’epoca di Paola nio di civiltà di cultnr:i, in 
Iìolo<<nani appare lonlan:i un jiaese istupidito da Caiii- 


iiel tempo, e fra poco sa¬ 
rà lecito riandarvi con no- 


ixinilc -sera, 
Canznnissinia, 


Masirhicrr, 
« Vicari di 


.slal"ica mestizia. 


di « età deH’oro » -Mnieno, se (pieslo palrinio- 
aiia intelligenza, uio Io si vuole conserv.ire 
il .giuoco della prr tulli. .Anche per gli « in- 
scor.sa? (iiiidican- tellellu.-ili » del ficiisatnin di 
hanale porre do- Mondovì. 

ricevere risoosle. ARTVRO GISMONOI 


I Wakelield » non è agevole. 


lina sorta di « età dell oro » -'inie 
della umana intelligenza, uio 1 
Iticordale il giuoco della prr h 
.sellimaiia scoi-sa? (ìiiidican- tellell 
do troppo hanale porre do- Mond 
inantle e ricevere risposte, 

.gli « esperti » milanesi del¬ 
la rV hanno divisato di oh- E 
Idigare monregalesi e osi- 
liiali ad andarsele a pren¬ 
dere. le domande, in cima 
ad altissime |ierliche, sulle 
(piali era . .giocoforza salire 
a hr.iccia. I l.ipini sotlopo- ft. 3 _s(>i 
sii a tanta fatica, seminudi ^ .s,,c 
con un freddo d.i .'iccumn- pi opri 
lar nic//.o metro di neve, .'cenzi 
cosi facendo awvaiio con- dopo 


E' morto a Roma 
raccademico 
Pettazzoni 


L’accademico dei Lincei pro- 
sollopo- fL.j.sor Raffaele Pettazzoni si 
seminudi .spento ieri a Roma nella 
accuinn- piopria .ibitazioiic in via Cre¬ 
di neve, .'cenzio 6.i, r.ll'elà di 76 anni, 
ino con- dopo lunB.i malattia. Era nato 


trihnilo peri», sidlanto in a -San Giovanni in Persicelo, 
minima parte all’impresa. P>‘>vincia d: Bologna Era 


minima parte all’ impresa. 
f'Iié. giunte le doni.inde agli 
« iniclleitnali ». questi ilo- 
vevano decifrarle, rispon¬ 
dere, c. appellandosi alla 


pi oft'sxirc emerito deH'Un;- 
ver.'ità di Roma, dove teneva 
la cattedia di stona delle re- 
liEioni dal 1924. Studioso di 
fama mondiale, ha la.sciato 


piazza, reclamare che si re- ojioie fondamentali .sulla reli- 
fierisscro, in qualsivoglia gione gioca, la confe.s.«ione dei 
stato dì conservazione, og- necc.di. il monotei.smo e la 
getti, nomini e animali ri- nidologia gnipponese 


chiesti, che venissero por- h-r.i pre-.!d'-nte del! As.'.nci.i- 

tati sul palco e moslr.ì i a 

„ T. •• •• dottore • honori- causa » delle 

Mike non..,iorno. Tutto cm. univer.sità di BruxelU.- e Stra- 
non già nei presumibili sburgo 

quaranta giorni a partire I funerali ?; .svo!scranno gin 
li.dl.i mezzanotte, ma in un vedi IO alle ore in. partendo 
quattro .S(di mimili, compre- iairabitazione d. ìl ei;.rito. 

s.i raccensione ■ sulle perii- __ 

che. .Sembra impossibile, nia 

ci sono riusciti. cerìmoi 

I nionrc.galesi hanno par- 
tecìp.ito nila prova con vi- 
sibile trasporlo, e alla fine 
si son visti i notabili agì- WllilSIIIlO 
Lire b.irhc e canizie nel tri- ^ 
podio deli.i vittoria. • 

D’ora in poi. confortali lìpi* |*|PP1 
dal successo, non c dato sa- ’ 

pere qii.ili prove escogile- - 

ranno gli « esperti » mila- cTnnnrM st \ 
nesi. .\rriveranno. forse, al- 
lo « scippo » in piazza, o al italiano 

periplo di ottuagenarie lun- 

go*le mura comunali, a ciò letteratura per il 


cosa s't fa pCr couipterh» c 
(inali sono pi/ ostacoli clic 
i neon trai-’ 

Dalle cainiaunic nasce il 
primo problema economico 
(Icirindia: «inetto del cibo. 
/ cercali non bastano: 
manca il riso. I^cr coprire 
il deficit si ricorre all'im- 
portazioiic. che assorbe co¬ 
sì buona parte delle risor¬ 
se del paese. Ma anche 
(liicsto rimedio non c .<nf- 
lìeiente per nutrire tntti^ 
1.(1 crisi risehm di dteentn- 
re dranimatiea per l'nn- 
niento della popotnrion»’. 
che cresce (piasi del 2‘'t al¬ 
l'anno: oqni anno ei sono 
dniKpie olio milioni (ti l>oc- 
elie in pi('i da slamare. \el 
1959 l'India aerò prodotto 
73-75 milioni di toniicltutc 
di eenuili e .Mini nn raccol¬ 
to (orinnalo. Ma per nsol- 
eere la crisi — mi dieera- 
nn n Delhi i diruieni; dei. 


Martine allo specchio 


siehiere — l'Halia non man- abbituno fallo noi, c più de¬ 
ca. .Mibiam’o, ora. le « città gno, col Ihn-bcra di (picsla 
eccezionali », da tidditare terra ». 

in blocco lilla pubblica am- Ognuno, le rivincile, se le 
miraziono. In questo .senso, prende sul terreno che crc- 


(Dal nostro inviato speciale) monasteri che neìlii loro cosa .si fa pt*r conipt«>rh» c iiiiiiislero d 

TsMi'iv iaiponente solidità riccia- (piali sono pii ostacoli che il paese do 

Ut KI KJKNL I .-v - - . * l'eeeelleiiza di una vee- incontrai'’ /965. alla 

OimorinT'lWrc/m/ paata 'V Oalle eampaane nasce il t”'.""’ . ù'/i 

meridionale dell'Ilidia Vi ^ ' primo problema et'onomico lU'honi di 

nrrhn? c^^^^ del tra- hrano asciti dn dell'liidia: ,piello del cibo. .sifMiò/cn n 

(irriKii 1 ( r.so I ora (Il m dimenticala otcopra/ni / cereali non bastano- ^ ( all ami 

monto in una sera tempe- , iìlto ileoli nomini sol V «» ' a.siaiit . 

Stosa Danniti al iiromon- , lomini so/- manca il riso. Per coprire 

.stosa, uni alili (u proni lo , loro turbanti rossi, da- deficit si ricorre «dfim media e .v 

tono SI mescolano le cor- ranli alle loro misero ubi a* ridi .o ruorr, « ii im 

remi deirneenno Indiano loro ini.o r« aOi pttrtaztone. che assorbe co- ‘ soltant 

(7c po fKfct lìenaala e del '"-'""V di sì buona parte delle n.sor- P'^rlante. 

!n!ir ( '-Irabia Soroc in '■■.‘■'"'■''■''hifn rassepnaztoiie. se di'l paese. Ma anche ‘‘ 

qncl ìuodo un incmoriulc '' rimedio non (> .<nf- questa ( 

per Gandhi: (pii le sue ee- -su ci/i si Ueiente per nutrire tutti, 'I' 

neri furono disperse nel aitiore la corriera, n semi-[ I.a crisi rischia di dieeiita- dall arretni 

mare, così come cnìi are- ^>orrero partilo a ri- re dranimatiea per lati- e .sociale i 

ni desiderato F' 'un mo- "»d tempo, molto lon- mento della popolazione. inidese lui 

nmneiilo di nrthide seni- nei secoli. F" mi riap- che ere.see (piasi del al- se: In (-oli 

nlieità ma mieor più seni- "•'•‘'ub’ nel remni., pas- lamio: opn; anno ri sono con metodi 

nliee è a Delhi la piatta- ''“b* *^'''e ha mia .siui poten- dnmfnc otto milioni di hoc- itimcnto e 

forma di marmo eretta là ^"(,(,esti.me. Ma non ilieinpiùda.stmnare.Xel contadino 

.loro ..rili fu cremato -t/i- possiamo indiilpere a <pie- 19a9 I India arra prodotti^ nsiirato. i 
che nelle cclctira'ioni jio- motiri lirici. I.'India ha 73-75 milioni di fomicltalc li*rricro. d 

stame si è rispettata (-osi iasopno ih altro \'nide mi di c<*rcati c .•'«irà mi raeeid- dell'ipnorii 

alleila modestia che fu uno prnnde storco di moderni- to fortmmio. Ma per nsol- mes, mmn 

dei suoi tratti caratteristi- "i dapiu-rliitl,>. nelle cani- cere la crisi — mi dieeni- ipiesla (,li 

ci iii cita. Ripensavo dn- t""""' P'i'uo /uopo. Che nn n Delhi i dirnienti deli dos.so con 

canti a (ptelle pietre alla [“--—-- 

tenace azione che egli con- n w » 

Martine allo specchio 

jicppiorc. dell'-i intoeeabili- 

non 

di Gandhi 

nll'lndia indi- ^ '.. 

pendente e ai suoi dirinen- ^ v^ 
ti il merito di neer loltatOj 1 ^^ 

eianrosamente contro (ine'' ^ 

La strada: unico ^ j Ì 

dalla Costituzione. 

jKTscpnita dalla Unpie. col- ' In % 

pita nelle sue misure di- 0 J|B ^ 

.seriminatorie: alle coste in- 0 ' Kfn 

feriori risereati -fw 

po.s'ti serrtzi pubblici e >*■ . 

in certe .Assemblee leqisla- ® \ 

tire. Gli * in/occatiiti r- era- \ 

no GO milioni in /lidia, pc- .• W 

iierahneiite operai aprienli. 

M(dli passi aeauti nelle lo-j \ ^ 

ro condirioni sono .stati hit-' pP ^ \ . 

ti. l'ppure.'iii molti rtll(i(i-\ ^ 

pi (’• uueoru troppo furile^ \ \ Vfljlir 

distiiiquere le foro case. \ 

clic rc.stnan in disparte c • si 

c.'k’ .sono ili aeiiere caj)aa-| ' * 

Ite nella più nuda ed cfc-l 

mentare espressione della * > jA 

panda, tetti di sterpi ad 
(tiiqnln aeiitn . appoppiati ‘ 
sulla terra spoplìa e sudi-ì 

tia. Quanto alti (uste. c.s.s« j .Vlartliu- Spir.i. ima atirirp francese delle piu recenti Icie, ha finiio «: 

sono ancora niimpre.semi ^ primo film . Knli.i >; scinlir.a che ahlihi aviiln siiecesso se Ini meritai 

nelle cumpapiu^ r, atmcrioj inime(li,it.i scrillnr.i che hi porterà a laior.iir nel 

jicr mofli aspetti del co-1 

.sfarne. non scompaiono —-- 

neppure dulie città. - - - — • ■ —— — ■■ - — - 

E’ questo uno dei primi 
aspetti della difficile lotta 
attraeersn la quale l'India 
dece progredire per libe¬ 
rarsi dal suo passato di op. _ 

pressione. Ilo cnnnscinto "HT ^ ^ ^ ^ ^ m ^ 1 

le campagne indiane, (pie- B V V '■'B X ■' ■ l 1 1'"^ H I 

par- fl ■ ■ ■ I II II lllll I 

.s(*. in regioni dieersc. con n,/.n. ■. M 

differenti livelli di svilup¬ 
po. E' stata mia cnnosceii- -—- 

chc.X" .sofircfic^ np^ Dove si dovranno buttare queste scorie pericolose? - 
consentita dai limiti del g| ^ perfino Suggerito di lanciarle sulla Luna - Il s 

tempo, eppure ugualmente ^ ___ 

impressionante. La zona 

relativamente più animala A uu convegno di scien-| Si pensi clic in ipiattordici {ciiKiiic anni 
c iiiù riera mi è parsa ap- ziati che si c .svolto in (pie- anni gli .Stati rniti soltanto | ucllc fo.s.-c 
punto quella attorno al ^hmtecailo Lai- hamio accumulato quasi 250,.-camh:o f.a 

U ^ l‘jpriior.to III (liscussioue si miluuii <u nlri <!i soslan/cjAjtja i)ioi4»:nl 

Capo Comorin. a ca/ aIlo|-^^....^..^ prop.io a qiic.sto lada.atLvc cui.seivate m piu ' l. iipo:lcicl 


ministero dctraprico/fara — 
il paese dovrebbe dare nel 
1965. alla fine del terzo 
;riano ipiiiupiemiale. 110 
milioni di foniicllatc. Ciò 
signUiea un anniento del 
9G all'anno: nei dieci an¬ 
ni precedenti la ereseitii 
media ('* stata invece del 
3G soìtaiito. Il balzo è im- 
porlmite. I^er il momento 
(*sso (‘ ancora ostacola to — 
SII questa analisi tc opinio¬ 
ni sono limisi miminni — 
dal far rei rat cera eeononiiea 
e sociale in cui il dominio 
inglese hn laseinto il pae¬ 
se: la colti razione è fatta 
con metodi arenici, il ren¬ 
dimento è molto basso, il 
contadino è rittimn dello 
usuraio, del proprietario 
terriero, delle l'pidi'mic c 
dell'ignoranza: per interi 
mesi mmieii di neqiiii. poi 
(pieslii gli si preeiììita ad¬ 
dosso con piogiie torren- \ 




.^lartiiie Spir.i. una 
primo film • K<iti.i 


atlriee francese delle pili recenti lei e, 
• ; scinlir.a che ahlihi avuto siiecesso se 


inimcdiat.i scrittiir.i 


porterà 


la\ or.Il i' 


ha finito dì cir.irc il suo 
Im meritalo una si*cioida 
nel Ali.vsic,, 


riali. clic non di rado di- 
ventaiio inondarioni. gli 
invadono i campi c le case, 
lo riducono a mia miseria 
ancor più disjicrata. 

Contro farrefraferrn del¬ 
le eiimpiigne lo stato in¬ 
diano ha lanciato un pia¬ 
no che ha aspetti eoraggio- 
.\i: il cosiddetto piano de' 
Coni mimi tv Dcvclopmciit. 
'l'ulto il paese eiene diviso 
in t blocchi » di circa cen¬ 
to villaggi, viti sono asse¬ 
gnati certi fondi e nn pic¬ 
colo nucleo di pcrsoiiafc 
speehilizziilo. lì compito d: 
(piesti orgiiiiismi consiste 
net diffondere metodi più 
progrediti di eiiltiiru. nel 
ci'inpiere miijliorie. nell'or- 
(lanizzare un programma 
sanitario, nel fncoriri' lo 
sviluppo di altre attività 
locali e nell’introdurre si¬ 
stemi di vita moderni. Cir¬ 
ca 2.500 bloeehi sono già 
stilli organizzali: fra tre o 
(/nattro anni una rete mol¬ 
to più rasla dovrebbe co¬ 
prire l'infero colto agrico¬ 
lo dell'Ilidia. Investimenti. 
certo ancora iiisii f/iciciiti. 
ma eomniKiiie eospieiii so¬ 
no stati (issepnati a (pie- 
sto jìropramnui. Qnaìeiiiio 
lo ha derniilo una * rivo¬ 
luzione / primi ri.snitali 
in reaìti'i Uiseiano adito a 
giudizi molto più moderali. 

Contadini 
senza terra 

I.('i dorè esistono i hlne- 
ehi r limino certamente por¬ 
tato alemii heneliei: co¬ 
struzione di strade, di 
centri smiilari e veteri¬ 
nari. di eireidi. di pozzi 
e dì fontane con iieqnii jni- 
tiihile. Tutto (piesto nelle 
emnpacine indinne è nuovo 
e lU'sitivo. Ma dove il pro- 
(inininin è riuscito a dare 
ben poro ('• nel campo del- 
l'istriizione e — ciò che più 
conta — ia (|ii(’//o della 
produzione iigrieola. I.a 
eiiiisa di questo limile sta 
nel fatto che le (‘’omuni- 
iiìt.v sono ancora nn piano 
che scende diill'iilto. seiizn 
che hi }ìopoliizione conta¬ 
dina sia stimolata a par¬ 
teciparci. Per ovriiire a 
(/nesfo riidieale difetto si 
pensa di porre i Idoeehi 
sotto il controllo dei paii- 
chavals o conshdi di l’it- 
laggio E' mi leninlivo in- 
lere.ssanlc. Ma molti in In¬ 
dia vi diranno vhe'non bii- 
stn: esso sarà del lutto in¬ 
sù fliv’enle se non riene pri¬ 
ma niodi/ieatii la striiffiirii 
sociale dei villaggi. 

l'ìl (plinto dette fijmiglie 
eoìitadine iu India è senza 


terra e ben due terzi pos- 
siedoiw meno dì tre aeri, 
cioè neppure ini ettaro. 
Premessa di ogni cambia¬ 
mento è (piindi In ronlir- 
rarionc di min cfjìcaee ri¬ 
forma agraria. Senza di 
(luesta non ri sarà pro¬ 
gresso. M(i da sola essa non 
basta. I.a proprieti'i del con¬ 
tadino resta troppo piccola 
e spezzettata perchè egli 
possa intraprendere qual¬ 
cosa di iiiibvo: lirico di de¬ 
naro, non piu'ì neppure pen¬ 
sare ad offcncri! nn credi¬ 
to per effettiiare un inve¬ 
stimento, poiché nelle sue 
condirioni lo sforzo sareb¬ 
be sproporzionato al ren¬ 
dimento. lo lascerebbe an¬ 
cora iiell'iiicapacità di pa¬ 
gare e. in ultima analisi, 
lo schiaeeerebbe. Un diri¬ 
gente di Delhi mi dice mi 
ctu’ miche gli stanziamen¬ 
ti itfìieiiili e i erediti delle 
speciali banche cooperati¬ 
ve tendono oggi ad essere 
iitiìizzali solo dai eontadi- 
iii ricchi. .Anche i program¬ 
mi gorernntivi di sviluppo 
riseli ili no cosi di di conta¬ 
re mi inventivo ad min dif¬ 
ferenziazione di tipo capi¬ 
talistico sempre più aeeen- 
tiiiito. Vi sono in India di¬ 
versi (iniptii che aperta¬ 
mente entdepuinno min si¬ 
mile prospettiva. Ma si 
trorano anehe. negli stessi 
circoli poreniiitiri indiani, 
coloro che sottolineano co¬ 
me oer questa ria i tragici 
problemi delle campagne 
non saranno mai risolti. 

Dopo la riforma agraria, 
la via di nseita p/oi essere 
rapprcsenfnin soltanto dal¬ 
la coopcrnrioiic. Certo, non 
si arriva mieora in India 
ad impostare questo pro- 
hlema con la coerenza con 
('Ili c.s'so (’• stalo (iffrontato 
nei paesi socialisti. Si par¬ 
la sipìruttulto di eooperii- 
tiee funzionali per i ere¬ 
diti. /icr lo smercio, per 
lavori di miglioria e acqui¬ 
sti di atlrezzdliira. Ma si 
rieoiioseoiio pure i limiti 
di qiiestii snìii fase. Qua e 
là si prnoiigiia diimpic il 
lavoro collettivo della ter¬ 
ni e si compie iierfiiuì (ptal- 
ehe isolalo esperimento in 
questo senso, proponi’iido 
(li contadini di dividere il 
rieiiriito in Inise alla pro¬ 
prietà di ognuno n — esem¬ 
pio midto più raro — in 
Inise al lavoro di ognuno. 
/.'ultimo confjrc.s'so del par¬ 
tilo di poccrno. scottosi a 
.\'(ig/mr. ha incluso iiffìeial- 
meiite nel suo programma 
una deeisiniic favorevole 
allo sviluppo della enopr- 
ruzioiie sino alle sue forme 
più urmizatc. Ncìirii iu un 
.;un discor.sn diceva con vo- 
rv vibrante: * Andrò io di 


Dopo il convegno di Montecarlo 

I “ritinti nucleari,, scottano 

Dove si dovranno buttare queste scorie pericolose? - Depositarle in fondo agli oceani non da alcuna garanzia 
Si è perfino suggerito di lanciarle sulla Luna - Il sistema adottato nelLURSS: fosse di cemento sigillate 


emnpo in vampo, di conta- 
(lino ili contadino, per chie¬ 
dergli di accettare Que¬ 
sto nei programmi e nelle 
intenzioni. Purtroppo la 
realtà ('■ audio più indie¬ 
tro: è alla fase in cui nep¬ 
pure la riforma agraria è 
ancora stata fatta. Quello 
stesso Congresso di Nagpur 
iieera chiesto che tutti gli 
Stati approvassero entro 
(piest'amio ì progetti dì ri¬ 
forma: invece, quasi nviin- 
(pte io ho trovato che il 
l’dfo dett(’ li’Ufp rctiifico 
non avverrà prima dell'an¬ 
no prossimi^. iVcf frattem¬ 
po — mi si (’ di’ffo — i 
proprietari più grassi u- 
vraiinn avìtlo la possibilitèi 
di nceiiltare le loro terre 
con suddivisioni fittizie fra 
/uirenti ed altre persone di 
comodo: è (pianto essi .stan¬ 
no già facendo da qnamlo 
sono in corso le intermina¬ 
bili discussioni sitila rifor¬ 
ma. Per In sviluppo cnope- 
rutivo. mitiirnlmenlc. le re¬ 
sistenze .sono ancora più 
forti. 

Un utile confronto: 
India e Cina 

Queste lotte e queste po¬ 
lemiche dicono come nella 
parte più (irunzutu della 
società indiana .si accerta 
clic scura una larga parte- 
eipaziniir delle masse con¬ 
tadine non potrà esservi 
vera trasformazione delle 
eumpugiic. .-I questo punto, 
che lo si (icectti o no. par¬ 
la l'esempio cinese. Il gn- 
ccrno della Kcpiiblilica po¬ 
polare ha riconosciuto di 
recente che il progresso 
■ jiroduttiro delbì scorso an¬ 
no non (’’ stato cos'i grande 
come si era (innuncialo in 
un primo tempo. Ma an¬ 
ehe le nuove statistiche ri¬ 
dotte rirelano che s(dtantn 
nel 1958 la produzione ce- 
rcalicofii cinese ho fallo un 
ludzo in (trilliti del 35 per 
cento: in soli 12 mesi si è 
nviito eiot’ (piello svilup¬ 
po che l'India si pone oggi 
come ohhiettìvo di un in¬ 
tero piano (ininquenniilc c 
che anche entro questi li¬ 
miti resta molto aleatorio. 
Ora ehiiiiupie sia stato in 
Cina ri dirà che il < segre¬ 
to > di quella avanzata sto 
nella colossale rnobffifario- 
ne delle energie contadi¬ 
ne. Lord Bogd Orr. grande 
specialista agricolo, iutt'al- 
Iro che comunista, è il pri¬ 
mo ad accettare questa iu- 
tvrprctazioiie. c Ho dovuto 
ccrcure tiudto » .scr/ccca 
dopo un .suo viaggio iti Ci¬ 
na < per trovare una sola 
erbaccia nei campi >. Il 
contadino cinese si è mos¬ 
so c oggi tuffi si chiedono 
— con ammirazione o con 
preoccupazione, a seconda 
della propria posizione po¬ 
litica — dove sarà capace 
di arrivare: il contadino in¬ 
diano invece, sebbene non 
abbia certo meno forza del 
cinese, non si è mosso an¬ 
cora. 

GIUSEPPE BOFF.A 

La Chiesa e lo Sfato 
nella Polonia 
socialista 


foiivcgiio 


scieii- 


(li-Sfussioue SI miluuii 


|)r(>|)i io 


fra gh stati del Madras ci ,,, luiovissiiuo 

. 1.1 _ li,. .1 ^ * ... 


Si pelisi clic in (piattordiei Iciiiqiic anni (Icll’imiiici.sionc inacccs.sitiile. La prima via tiaiupiilIi/./aie 1 opinione 
iiii gli .Stali Culti soll.iulo I nelle fd.-'.-c oceaniche, imo si segni\’a per i i ailioiuiclidi piilihliea, non sarebbe affai- 
inno acviimnlato (piasi 250 .-eamh:«) fia gli strali d’.ie- meno jicrieolosi. con lailioat- Io moppoiluuo ilie it gover- ..^„ito del 
ilioiii di lilri (li sostanze I«pia piofomli e «pielli eleva-i tivila non superioie a certi iio incaricasse di una inchie- j-; noe 
d:«»attive consci vate m uiulli i ii)(>:lei ebbe iii supei f:cie, limiti e a celta durata; la sta ima [iiecola comniissio- Kal'ks* 


(pieslo ia(h<»attive con.sci vate in pili i li i ipo: lei ebbi- m siipei/uu* 


del Kcrala. Quella più de- preoccupante per tutti. 
solata mi si (• rivelata in- «piale già nelle prece( 
veci' attorno ad .Auranpn- liimioii; di (ìincvia c 


i«‘pO'.llÌ 


pcricol 


1 .((hazioui. Se ■ si'coiida 


Viia importante conf(‘renza 
avr.'i iiiogo ogg. a Roma al R.- 
dolto del te.iiro Elasro. allo ore 
17. Due pr<af<'-!sor; pol.'icch:. 
Kabks* .Morrov-k.. dclffniver- 
s-.tà d'. Poz.tian c Konstant 


.sul .Si calcola che neiranm» 2i;0()itali vahita/ioiii 


esatte 


fa in- «piale già nelle precedenti 1 il \<»hime dei rcsithii raiìiot- 
angn- liimioii; di Gincvia erano tivi .s.iia tale «la ricluetlere 
recato .state e-'iire.-se vcthitc discor- rmipicg»* d: almeno «entti- 


bad. dove mi ero recatoi^LRc e-'«ire.'se 

per visitare j »nrraeialio.<rii ^**'"'* \ediamo 

affreschi delle orotte 

— I- 1- « . I Doviiiupie VI 


navali di .A inula 


atomico 


«Il che si mila ett.iri «li tcrieno all'an- 
iin come * cimiteri .atomici » 
la un cen- .Si era pen.satt» inizialmen- 
catcna «li te d; ntiliz/are come cimitc- 


preo« eujia 
«la otto .1 


f.ìtto «-he. già ! 
sM «la palle 


s('c«Mi«la via SI seguiva jicr ile ‘h seien/iati scelti, he- ^-.tà d; Poztian c Kon-tant 
i radioniiclidi pin pericolosi, miitcso. a! di fuori delle sfe- Grzdio'v^k . de’irVmvors.ta d: 

- l'e governative. C’racov;'i. p irlcr.anno sul tenia: 

Colpe francesi I .sovietici «lal «auto loro 'fa Ch e.-« o !o St.ito soe.ai:- 


Colpe francesi 


(la f»UU anni, sia <ia paru* . ... ..... .. r 

inglese che da paite amer;-| Ij materiale del primo ti- liaiiilo insistito molto al con- ja'’'' ‘e" r • evo 

cana si siano s( aMiat; uel-jpo. dopo immagaz/iiirimeiito veglio di Montecarlo sulla p.irtiooiare tr.aiV.izio- 

r.Atlantico material) radio.it- j per cpialehe tempo per far niaggiorc SK’iire/./a del -''‘^‘ 9 * Ine stor.ea e culturale d..:a la 
ti\'i. Ideeadere il suo potere ra- '"‘i che viene seguito in r>er'-nn.'il ‘a de; due iliu.str: 


tivi. ideeadere il suo potere ra- 

(Jueste vellute, esposte nnjtliante. veniva diluito ed 


pii scavati nel .sa.sso ad LI- P;, Imigo. come r: atomici alcune zone delidnlìa pnin.i ronfcien/a alo- mimesso nelle f(»gne cittadi- 


iiia clic viene seguito in 
l'KSS. Esso consiste nel de¬ 
positare tutte le scorie, an-j 


l>er'-nn.'il‘a de; due iliu.str: 
osp.!; pol.icch: Il priif Kabkst 
.Mora«v.-k!. titolare della catte- 


loro. In tutta ipielìa rcpio-j pelle industrie tradizionali, fondo degli oceani. 


fìine\'ra. sono state ine «* nei fiumi o diretl.amcn- (piellc debolmente ra dr.a d: filologia romanza. 


un'antichissima 


portano 

■hi.ssimn 


jtate via. 


scorie di un mo efficace contro il dif- «piale 


c immobile povertà, arena-. .atomico sono anche j fondersi delle r; 

to a rovine di fortezze e (fi esse sorgenti di radiazioni ciche valeva, n.' 


dimostrato 


radiazioni. 


slen/a 


poncsi. e rcccnienicnie an¬ 
che gli olandesi, i «piali ul¬ 


ulare di nn prò- timi fra l’altro avrebbero sc- 


naturalmcnte. [cesso ascensionale che tra- gnalalo la crisi del mercato 


«pialsiasi altro tipo di affos¬ 
samento. salvo che il niate- 
iriale non sia slatti prece-1 


-t.Tnty Grzihow.-:ki. ordinario «i: 
stona delle dottnne politiche 
e d. d.r.tto cojt.tiizionalc. si 


possibile pertanto di- nella ;poIe.-.i che non si ve-iscuia verso la superficie leldel pesce: in Olanda cine il òcntementc rinclun.so o in- .lehbono ^ un volume sul.a 


La cerimonia avrà luogo domani 

Qiiasiniod» (1 a Slomilma 
per ricevere i premi \obel 1959 


.-far.'cnc alla leggeia come di rifica.s.-ero correnti m que.sta particelle radioattive. E re-j pubblico h,i timore di coni- 
un «luahinipic materiale che massa d'acqu.a dai basso ver- contementc anche la Orga-j piare il pesce, i cui prezzi 
SI Initt; neila spazzatura. so Lalto capaci di portare m uiz.zazionc Mondiale di .Sa- peitanto tendono a cadere. 

Si tratta di sost.an/e clic superficie .gli strati liipiidi nità Ila ammesso il pencolo, j Della Francia intanto si (' 

non servimo a niill.q ma clic contaminati. avendo accertato che negli ! -.\puto clic ess.i scaiica «ia 

intanto s<,no poi colo.se per- w nj/jì't* ncrìrnInHn nianm avvengono leu-'tempo i suoi detriti nucleari. 

..he in grado di contaminare • it irmi t. conlmiii movimenti di attraver-so il Rodano, nel 

r.(mb:eii;e. gl; oggetti, le Gli scienziati sovietici si ,ac(ina dal b.a.'Sf» vcr.so l'alto, j Mediterraneo. Ora «pii il 

persone con cui veii.gono «a s «» n o sempre fcrmamcntel II problema jnio sembrare jpKihlema evidentemente si 
('ont.'itto. .Abbandonate al- 
1 ' aucrto contaminciebbero 


gloliato in 
lii cementi*. 


m.isso 


(;.\ETANO USI 


- S'or.a dc’.I.a democrazia in 
Frane .a - c iin.a - Stona delle 
hlottr.ne politiche-. 


in cui veii.gono a sono sempre icrmamcnie; ii jironicma imo semnrarc i pi«*uiemr 
.Abbandonate al- pronunziati contro un tale• «hmipic di difficile sohizio-jaggrava: 
contaminciebbero -iste.ma. c ciò perche lo stu-|ne, tanto che «pialcimo, do- capacità 


sospinte, se necessario, «la giunto que.sta manina a 
nugoli «li leililii-hotfs. Sem- Stoccolma. Erano ad atten- 
pre. s'intende, per venire in derha 1 ambasciatore italiano 
]iossesso «Ielle Limose «lo- e -'yidcrs Oestcrhng .Nella 
ninnile e permellere e(isijcapìtale svedese si trovano 


.STOCCOLM.A. 8 ~ Ufi prein; dnpoii-'in.ni! 10 di- 

poeta italiano- SakatOici; embie. lu l fieli.ì t:a- 

(Ju.asimodo, Premio Nobel dizmn.ile cer.ni.'in.t alla .-a-, „ 
di letteratura per il 1959. e I.i dei con.'-eiti. man:;;., 

gnintiì quest.a manina a Jcl re di Svezi.i 


Tana, sotterrate renderebbe- «Lo cce.anografico di dodici po Favvento «lei razzi Iiina- 


«lanno-a 
Itola <ie| 


< ìntellelin.ili 


1.1 dei con.-eiti, d.ill 
jjcl re di Svez..i 
I 11 prof. Lmilio S 
[giunto «pii ieri, in 
accomp.ignato dalla 
FI f rida (nativa di 


aci e.*, 
m.'sl.e 
P.izn an 


persone con cui veii.gono a s «» n o sempre Icrniamcnte : il jimiiicma imo sembrare I pmlilema evidentemente si 
«'ont.'itto. .Abbandonate al- pronunziati contro un tale• «hmtpic di difficile sohizio- aggrava: se anche i>er la 
l'ajicrto contaminciebbero -.iste.ma. c ciò perche lo stu- ne, tanto che «pialcimo, do- capacità «lispersiva «ìegh 
rana, sotterrate rcmlerohbc- «Lo ccc.aiiografico di dodici po Favvento «lei razzi lima- oceani sono stati espressi 
rn «lanno-a la pro«liizionc «lei diciannove abissi oceani- i;. ha perfino suggerito di molti e fondati dubbi, code- 
.igrit'ola del luogo. I.mciati ci — compiuto dalla n.ive «lisfarsi «Ielle sc«»rie radioal- sti dubbi .si fanno p;ìi con- 
.11 ni.arc potrcbl>( r«> provo- sovietica Fi(i»az — aveva «h-'live lanciandfde sulla lima, sistcnti nel caso del Me«1i- 
«.iie l'irr. (ii.izionc dc; pe-c; mostrato che anche leactpielMa non e affatto necos.sano tcrrnne«* che e un m.ire 
e ic:idere «/ucsti pcrirolo.si pili profomle sono soggette a larrivare a tanto, poiché esi- chiuso, «love la dispersione 
per chi sC ne iuiti;.s.>e spostamenti sia orizzontali'*stono già dei sistemi ab’oa- degli elementi radiu.ittivi e 

L .1 difficoltà e. c«)me si che verticali, sicché j rifiuti Istanza sicuri sui (piali si trat- certo meno facile che nei 
vet-ie, di sene piopoiz.imn. nucleari ivi seppelliti p«t- lava, al convegni* di Monto- grandi oceani. 

:,.nt,, p.u se SI pensa che c irebbero giungere alla su- cario, di mettersi d'accor.lo In altrj termini, non n- 


cosi riuniti i sei premi No- in Polonia), dal figlio Chiù-j .le.'-t.n.ita a.ì accicscersi. da- percifie del mare tanto c«*n I Finora in occi(Ìentc si se-Ischia 


altri terni 
di essere 


termini, non n- 
ocrc contamina- 


lemptT.ire alle ricliicsle «lijbel di quc.st anno: i profos- dio di 22 anni c dalle figlieito che con la rivoluzione in- le correnti sottomarine ! guivano due vie; o il mate-Jta. poco o molto, anche la 


Mike iton.giorno. sori Ocho e Kornberg. per .Amelia di 17 c Fausta di H du.stri.'ile cui dara luogo en- quanto per tramite della fio- rialc di cui disfarsi veiiiv. 

Del rc.slo, non assislianin la medicina: i professori I coniugi Segre c«in le fi- tro bicve tempo l'energia ra e «Iella fauna marina, la diluito per facilitarne la di 

già. da Ire .anni, alla gara .Segre e Chamborlain, per la glie si trovavano da s.abato micleate non pm di qualche quale porterebbe la conta- spersioue. o invece lo si con 

di velocità c .scallo fra con- fisica: il prof, .laroslav Mey- scorso a Copenaghen. Il fi- o di poih. centri atomici si minazionc fin sulle nostre centrava in forma peri* eh 

correnti di sesso maschile c rovsky, per la chimica; e glio è arrivato m treno da trattela m.i di centrali po- mense. ne rcnde.s.ce la disporsion 


correnti di sesso maschile 


femminile nel .Musichiere? S.ilvatore Quasimodo per la Roma, dove studia lettera- 
Ci chiediamo ora con ain-llettoiatura. Essi riceverannoMura italiana. 


du.stri.'ile CHI dara luogo en- quanto per tramite della fio- riale di cui «lisfarsi veniva nostra pesca? E so può darsi . 

tro hiC've tempo l'energia ra e «Iella fauna marina, la diluito per f.Tcilitarne la di- che lungo lc> coste «IclTEgit- t 

nucleate non pm di qualche c|uale porterebbe la conta- spersione. o invece Io si con- t«» o del Libano non vi sia 

o di poih. centri atomici si minazionc fin sulle nostre centrava in forma peri* che alcun pericolo, si può dire 

trattela m.i di centrali po- mense. ne rcnde.s.ce la dispersioneisicuramente lo stctiso per le 

tonti e numerose distribuito Secondo i calcoli fatti da ! inipussibde e. «osi ridotto, lo‘c«*stc del Tirreno o del mar 
dovunque. specialisti sovietici, entro'si abb.«ndona\a in luogo Liguie? Ci sembra che, per 


numerose 


IN OGNI EDICOLA 
GRANDE SUCCESSO 

OLIMPO 

Storia delle religione di tutti i tempi 
e di tutti i popoli 


.A’cl retro copertina i nuovi lettori troveranno un 
taediundo per ottenere GRATIS i primi numeri. 

ESCE OGNI MARTEDÌ’ 
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Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 
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NOTIZIE 


e MOTIVI 

76.000 libri in dicci giorni 


Intervista con Leo Cannilo segretario del Comitato cittadino 


Lo compagno di tessNomenlo e proselitismo 
coosente un noovo bollo in ovonti del Portile 

Il ritmo (li sviluppo untlumouto suporioro a tpt(>llo doirauno scorso - Al 7 dicombrc distribuito 
IfOOO tessero in piii rispetto al 1959 - Ìm vita politica delle cellule elemento del successo 


Ritrovato dopo sette giorni il cadavere 


Si toglie lo vita iniettandosi 
i l veleno con una siri nga 

La rnacalira sroperla è stata operata da un contadino a Macchia 
M ornine, nel pressi di Valle Aiirelia — Un biglietto alle autorità 



•U'.J, 


La fiera del libro, che rhnnrriì aperta alla Clallertn San 
Marcello fino a domenica prossima, sei/na un Insiniihiero suc¬ 
cesso risppllo ìiUr unttluolic manifestazioni (leali ((«ni storsi. 
Cosi almeno assicurano oli espositori. Difalti nei primi dieci 
giorni della rassegna sono sfofi cendiiti 70.000 collimi. Tra i più 
richiesti sono i libri di poesia, in special modo di Trilnssa c di 
Palazzeschi, la •Storia della Ilirolnzione francese - del Jaiirrs 
(78 copie;, V- Introduzione alla filosofia - del Saitta (101 copie), 
ben 8.300 volumetti della Universale Economia, il popolare 

• Canguro -, 92 copie dei canti andalusi e delle poesie di Ciarda 
Lorca. Stazionari i libri per i fanciulli, la narrativa in genere, 
i romanzi rosa, quelli dell'Ottocento romantico. In netta dimi¬ 
nuzione i romanzi gialli. 

Più di 2.000 sono siale le risposte al referendum fra gli 
acquirenti. Le prime 7!i0schede-cartoline sono state compilale 
da 305 studenti, 177 impiegati, 57 professionisti, 45 insegnanti, 
42 casalinghe, 29 operai, 16 militari, 14 giornalisti, 13 commer¬ 
cianti, 13 pensionati. 11 orlisli. 9 religiosi, più 9 persone clic 
non hanno precisato la loro professione. 

I migliori libri, secondo i partecipanti al referendum, sono 
i - Promessi sposi - (131 voti): - Divina commedia (40 voti): 

• Guerra e pace- (32): -l miserabili - (24): - Il cuore - (18). 
Tra i libri editi recentemente tiene la palma - Il gattopardo -. 
Alla terza domanda (perchi’ non compra maggiormente I libri) 
448 votanti hanno risposto: per • impossibiliti) economiche -: 
204 - per mancanza di tempo-: 0 - preferisco «Uri sropli 5 

• non mi interes.sano -: 84 non hanno risposto. 

In Campidoglio i ‘‘non-residenti,, 


Nella seduta di domani del 
Consiglio comunale, l'assem¬ 
blea capitolina affrontcn) una 
annosa c non ancora risolta 
questione che interessa oltre 
250.000 persone che da «uni 
rinono n Homa senza ottenere 
l'iscrizione anagrafica. Si trat¬ 
ta del problema dei -non resi¬ 
denti-, di coloro clic la Giun¬ 
ta non ha ancora trovato modo 
di accogliere fra i cittadini ro¬ 
mani, Invocando per resistere 
alle giuste richieste degli in¬ 
teressati, le famigerate leggi 
fasciste sull'urbanesimo. 

Domani avrà inizio il dibat¬ 


tilo provocato dalle due jno- 
zioni presentate dai consiglie¬ 
ri comunisti, socialisti c social¬ 
democratici. La prima chiede 
la concessione dell'iscrizione 
anagrafica a tutti i richieden¬ 
ti proi’i’i.sli di una dichiarazio¬ 
ne d'impiego, di lavoro o di 
proprietà, mentre la seconda 
- esprime, il voto che siano 
messi sollecilamenle in discii.s- 
sione nei due rami del Parla¬ 
mento i disegni di legge da 
tempo presentati pei l'abroga¬ 
zione della lepislnrione contro 
l'urbanismo, in ossetpiio al tas¬ 
sativo dettalo della Carta co¬ 
stituzionale -, 


Nuovo fornice a Porla Piiiciana 


■ 4 ^ a 



Un aspetto dei lavori in corso a Porta Pincìana per l'aper¬ 
tura di un nuovo fornice. Se la regola per far fronte ai problemi 
del traffico fosse questa, entro 20 anni a Roma non rimarrebbe 
più un solo metro delle sue antiche mura. 

^Ondulazioni,, a Porla Labicana 


Via di Porta Labicana è uno 
stretto budello che da via Ti- 
buriina porta a via dello Scalo 
di S. Lorenzo, presso Porta 
Maggiore. Solo la miopia di 
chi al Campidoglio si occupa 
di traffico cittadino, poteva e- 
levare simile trattura a strada 
di transito veicolare, con l'in- 
iroduzione del senso unico a 
Santa Bibiana. E solo l'indif¬ 
ferenza verso i problemi del 
traffico, poteva permettere che 
questa stradicciola stretta fra 
case e mura, venisse percorsa 
da teorie di automobili senra 
che ri si livellasse almeno il 
piano stradale, colmando le bu¬ 
che, eliminando i ralloncrlli. i 
tratti di selciato e i tratti di 
asfalto rosicchiato dal tempo, 
dando In una parola un assetto 


convincente almeno al manto 
della strada. 

Evidentemente miopia e in¬ 
differenza dominano sovrane 
sull'augusto colle, tanto è vero 
che si è verificalo puntual¬ 
mente tutto quello che arreb- 
be dovuto essere evitalo Cioè 
le automobili sono costrette a 
percorrere quel budello pieno 
di buche r di avvallamenti. Ma 
non basta: alla lettera di n?i 
nostro lettore che lamentava 
rintransitabìhtò della strada, 
il Comune ha risposto che non 
si tratto di buche. »n« di • Iieri 
ondulazioni -■ Consìaliamo al 
nuovo assessore al traffico di 
percorrere in automobile al¬ 
meno una iioltn via di Po»^fa 
Labicana per farsi - ondula¬ 
re - un pochino anche luti 


Il Coiiiituio eUtuilino hu iti' 
dello per niarledi 15 nel sa¬ 
lone del Ciiiiiitntii Centrale lo 
attivo di parlilo per esaminare 
l'andamento c In sviluppo del. 
la eanipatina di prosellllsmn e 
di tesseroiiienlo l'JGU c per II 
rnrrorzanir<iito finanziario del 
partito. Alitdaino chiesto al 
compaKiio l.eo Cannilo, seKre 
lario del Comitato elttadino 
di fornire al nostri lettori una 
Infornia/loiie .sulla eaiiipacna 
in eorso. 

Eeeo (inalilo el ha dichiara 
(o il compaisno Cannilo; 

— Noll'nndainento dell a 
caiiipauna jier il raffor/.aiiiei». 

10 niiniencd ed oriJaiiizzativo 
del partito a Hoiiia si Mianif<‘- 
stano alcune novitli po.'-itivi 
che indicano la uiiisIc/./a di 
(liianto (‘ affermato nel proget¬ 
to di tesi p('r il IX Conures^o 
K' detto infatti nelle l(■•‘5i 

11 jiaitito può tornare, nel Cae. 
.S(‘. ai 2 milioni di iscritti e 
può ricon()iiistare le posizioni 
ornanizzativf* del IP.'ifi. ()iies1a 
nec(‘.ssifò ò p:irlicolarnieiit< 
avv’ertita dai eomunisii roma¬ 
ni elio hanno realistieanieoie 
(llscii.sso sulla possihilitò di fa¬ 
ro. a Roma, un Brande hal/o 
in avanti, ponendo.si come pii. 
ino compito (|Ucllo di r(‘ali//a- 
ro entro i| Betmaio 1960 il tes¬ 
seramento al 100'"/ d(‘ll'aiuio 
scorso e il n'cliilamcnto di 
iiiiBliaia di lavoratori, donne. 
Biovani 

I risultali eonsoBiiifi in (ine. 
sta prima fase del lavoro (lim¬ 
ilo la misura della com|ireu- 
sione (h'il'inifioi taii/a politica 
che i compaBni attrihiiiscouo 
alla campaBna in corso, dello 
slancio con il (pi.ile molle or- 
Banizzazioni si sono messe in 
movimenlo. dclh* Brandi possi- 
hilit.’i esistenti. 

1)110 dati, messi a confronto, 
dònno il .senso preciso del rit¬ 
mo di sviluiipo diverso ri.spet- 
lo all'anno scorso. Al 10 di- 
c(‘mhre del IfISB avevamo di- 
.strilniilo alle sezioni 10.036 tes¬ 
so re e tu sezioni su !t2 non 
avevano .'incora ritirato alcu¬ 
na lc.«s(‘ra. Al 7 dici'mtiro di 
(picsl'anno abbiamo distriliui- 
to Ut'i't'i tt'sserc — pan al 
■hi 112". — a 00 sezioni, cioè 

(piasi raddoppiato il numero 
(Il tessere distribuito nel ’.àlt, 
Se a (piesto si aUBiuuBe elle, 
da un riBoros(» accertamento 
fatto in 4.5 sezioni, i nuovi 
iscritti al parlilo assommano 
a y2K. apjmre ('videiile che lo 
obiettivo di fare ' a Roma un 
nuovo Br'inde balzo in avanti 
è non solo auspicabile ma pos¬ 
sibile. 

— I,e cifre RcneraU che hai 
(luto ci simihraiio molto slcni- 
llcatlvc. Puoi (lare (luatcho lii- 
forinazione piò dcltaRlhila? 

— ()iiasi tutte le sezioni — 
osattamimle 71 su 92 — sono 
più avanti rispetto aU’anuo 
scorso; le sezioni di Nomenta- 
110 . Settecamini. Ostia Antica. 
Vitiiiia sono al IflOT; la sezio¬ 
ne di Tiburtliio IV — costitui¬ 
ta da <|ualchc mese — è al 
109'r- con 32 reclutati, dei qua¬ 
li 10 alla cellula Fiorentini, 
ha sezione Nomeiitaiio ha re¬ 
clutato 37 nuovi iscritti, di cui 

10 donno. 

Abbiamo poi lo sezi(*ni di Sa¬ 
lario, l’arioli. Garbatclla, Sali 
Paolo. Tuscolaiio. Finocchio e 
Fiumicino che sono oHri» il 70 
per conio. Altre 37 sezioni so¬ 
no al disopra del .a(l'>. 

Molto sono le sezioni con un 
consideievolo numero di re¬ 
clutati Il che ballilo recuperato 
diversi compaBoi che nel pas¬ 
sato avevano abbandonato la 
lolt:( politica. Ecco alcuni 
esempi; Marr.'inclla con 50 re¬ 
clutati di cui 10 donne; Tor- 
piBuattara con 42. di cui 8 don¬ 
no; Villa Certosa con 30; Ales¬ 
sandrina con SO. metfi dei qtia- 

11 “ recuperati >•; Pietralata con 
25 reclutati c 30 recuperati 
Portonaccio con 20, dei quali 0 
.'iiraziend.'i Voloccia. nella qua¬ 
le si è enstituita la cellula; Ti- 
biirtmo III 50. di cui 15 donne; 
La Rustica 12. di cui 10 don¬ 
ne: Ostia Lido 30; Appio 19 di 
CUI 0 airaziciida IPS: Appio 
Nuovo 15 di CUI 5 alla E’ATMK. 
Sai! Lorenzo 29 di cui 15 nelle 
.'iziende del quartiere; Monte 
Sp.'ieeato 35: Portuense 50. Pa- 
rioli 12 di cui 8 al Policrnfieo 
(li Piazza Verdi; Vesrovio 15 
di cui 5 alla squadra Rialzo 
delle FF.SS.; Garbateli:! .50. di 
cui 20 donne. 

Anche tra le oompaBiie l'nn- 
dainento del tes.'erameiito Si 
presenta positivo. Sono state 
ritirate 4 300 tessere, pari al 
43'T-. rispetto alle 2 441 del 
10 dicembre '.58. In .sole 21 se¬ 


zioni abbiamo Kìl nuove Iscrit¬ 
te. In 22 sezioni il tessera¬ 
mento fomminile è al di sopra 
del tiO'.i e raBBiuiiBc in di¬ 
versi ca.si il 90',). 

L’ii elemento elio va sotto¬ 
lineato è che si contano a (lt‘- 
ciiie e deeme bIi operai e i 
Biovanì opoiai delle piccoli', 
medie e Brandi aziende che si 
iscrivono (piesfanno al parti¬ 
to; come pure un altro indice 
interessante e (piello d<>lfade- 
sione al partito di mietei di 
impicBati e di diversi intellet¬ 
tuali. 

Natilialmeiue ej sono sezio¬ 
ni dove il ritmo è più tento, 
pili faticoso, e dov(' aiicnr.'i 
certe resislen/e abitudinarie 
frenano lo sviliqipo del p.'irti- 
lo e lo sl.aucio del lavoro 

— Il (lilKiltito ciiiiBrcssiiale 
faviirisce il laiurii per il Ics- 



l'approfondimento del tomi in¬ 
dicati dallo nùBliora lo 

orientamento del partito e pro¬ 
prio per questo p(‘rmette di 
.sviluppare di più raltivismo 
politico. Ciò dimostra che la 
cellula di partito può diven¬ 
talo un effettivo orBanismo 
eolh'ttivo (li dibattito e di la¬ 
voro. L'esperienza B'-* fatta ei 
f:i capire mcBiio che l:i ('hiavi* 
del successo è il eontimio di-j 
battito politico, il proBrainma 
di attivilò. il lavoro speeillco 
che oBni cellula deve orBaiiiz- 
zate per irnpeBiiare neira/io- 
iie tutti i cunipaBiù (li bas(‘. 
Questa ò la via più breve per 
il te.sseramento e il reeliita- 
mento! 

Qtiando ho accennato a re¬ 
sistenze abitudinarie inli'iide- 
vo ap|)unto dire che riscon¬ 
triamo ancora in viiric sezioni 
un metodo di lavoro elio non 
consente rallarBameiito di'ila 
vit:i deinoeratiea. deil'.-ittivi- 
smo di base; lU'*- cui si verifi¬ 
ca che il lavoro e il peso delle 
v.'irie attivif.ò ricadono su po¬ 
chi compaBni. Lo sforzo che si 
sta facendo per sviliipprire il 


I dibattito nelle cellule, per rea- 
I liz.zare i coiiBressi in oKiii col- 
I Itila conferma (pianto abbia- 
I mo semjtro affermato, cioè che 
[ dovumpie ci suno onorgiQ ca¬ 
paci di dare un contributo im¬ 
portante all'nz.ioiie politica. K' 
in (pjesta direzione che dob- 
[biamo andare avanti non sol¬ 
tanto per dare slancio alla 
camiiaBna in cor.so di prnseliti- 
•smo e di tesseramento ma. jiiù 
in Benerale. per adcBtiare seiii- 
pro moBlio la orBanizzazione e 
la iniziativa politica ai compiti 
del partito. 

Il convcBOo dell'attivo che 
faremo la iirossima settimana 
ei permetterò di approfondire 
mcBlio I(> esperienze che ab¬ 
biamo fatto, di fissare obietti¬ 
vi più precisi per il proseli¬ 
tismo per tutte le orBanizza- 
zioni. di esaminare anche il 
contributo finanziario che il 
|)artito è ebianiato a dare af- 
flnebè 1(- eelliih'. le sezioni, la 
Ki'doraziniu'. pnssimo disporre 
di più mezzi finanziari indi¬ 
spensabili alle csiBcnze della 
lotta che il piirtito deve con¬ 
durre. 


Il cadavere di un uomo che 
si era tolta la vita circa una 
settimana fa ;n una localitò 
eespiiBl nsa d: Valle Aurei a. 
Macchia Morrone. è stato r.n- 
venuto ieri da un contadino 
che si .'iBB rava ;n quella zotia 
per raecoBliere fuiiBhà 

Appena trovato, supino in 
un eespiialio. il corpo Immoto 
deH'iiomo. il contadino s: af¬ 
frettava ad avvisare :1 eomm.s- 
sariato Trionfale Dopo poco 
erano sul posto alcuni funzio¬ 
nar. della Mobile, I.'i Keient - 
fica, il .so.stituto Pjociirntore 
dott. Ricc.ardi il medico le¬ 
gale prof. Cardia. I.'uomo ;n- 
dos.-'ava un impermeab le mar¬ 
rone. una paio di pantaloni 
grigi d’ flanella ed una cami¬ 
cia celeste sotto un pullover 
azzurro Accanto n lui era una 
siringa da eiiupie eentimetr . 
una boccetta contenente un li¬ 
quido marrone — attualmen'e 
all'esame deU'Istituto d: me- 
(ìie.na legale — un sacchetto 
di nylon d; " Standa con de¬ 
gli scontrini di prezzi un b'c- 
eh'aro azzurro di plastica, una 
copia di un quotidiano roma- 


Mentre attraversava via Gregorio VII 

Una vecchia di novanta anni 
travolta e uccisa da un'auto 

E' stata trasportata alUospedale di Santo Spirito dove è dece¬ 
duta qualche ora dopo - Si stava dirigendo verso una chiesa 


Il conqiaBiKi Lo« C'anullo, st>. 
Bretari(« del eoinilato elitadliin 

se rame II la c H n'rliitanii'iila'.’ 

— I risultati raggiunti e le 
prospettive di un rapido tesse¬ 
ramento e di un largo jiroseli- 
tismo sono stati ottenuti, a mio 
giudizio, ptoprio p<>r il forte 
impulso (iato alla diseii.ssìom' 
politica, alla vita democratica 
del partito, alla organizzazio- 
no delle assembleo di cellula 
o dei congressi. 

La discussione in corso sul¬ 
le tesi, elio Ila raggiunto or¬ 
mai migliaia e miglinia di 
compagni c eompagne, ha da¬ 
to e dà inaBBìoro vivacitò pò- 
litica, più consapevolezza eri- 
fica: siimoln la riflessione c 


Una donna di novanta annii 
è rimasta ieri vittima di un 
incidente stradale in via Gre¬ 
gorio VII. Areangela Onori, 
abitante al largo Lato Terrio- 
ne 23. ieri mattina, nonostante 
retò avanzatissima, aveva vo¬ 
luto uscire sola per recarsi alla 
Messa. Verso le 11. mentre at¬ 
traversava via Gregorio VII. 
non ha visto .sopravvenire 
un’auto, dalla quale è stata 
urtata e gettala in terra. 

Trasportata all’ospedale d! 
Santo Sjiirito. vi ora stata giu¬ 
dicata guaribile In selle giorni. | 
non essendo molto gra%'i ICj 
contusioni riportate. Ma una 


Comitato direttivo 

Per venerdì I! dicembre al¬ 
le are S-.lO precise, è eaiivacn- 
ta In sede II f'amlIaU! diretti¬ 
va delia Federazione. 


Due famiglie sinistrate 
trasf erite di forza air EUR 

Abitano nelle casette di via Bcncivcn- 
"a di cui è stato ordinato lo .sgombero 


complicazione cardiaca soprav¬ 
venuta verso le 16 l'ha fatta 
spirare. 

Sorvegliati 
i depositi 
de llo Sh ell 

I depositi della Shell di Por- 
tuensc. Fiumicino c Civitavec¬ 
chia sono strettamenté sorve¬ 
gliati. notte e giorno, da squa¬ 
dre di agenti di PS e carabi¬ 
nieri. La mi.sura. che è in atto 
da alcuni giorni, è stata adot¬ 
tata in eonseguenz.a delle im¬ 
prese del dinamitardo, che a 
Milano ha por due volte tentato 
di far saltare in aria gli stabi¬ 
limenti della compagnia pe¬ 
trolifera. 

Assemblea 
dei panettieri 

Allo ore 18.30 di oggi, in via 
Capo d'Africa 23. si svolgerò 
l'assemblea generale dei lavo¬ 
ratori panettieri per deridere 
le forme di lotta sindacale da 
attuare nella nostra città, sulla 
base di quelle prese dai sinda¬ 
cali nazionali dì enlegorìa clic 
lianno prorlnmalo lo sciopero 
in tutta Italia 


liti democratici proseguano od 
intensifichino la loro azione 
nel Parlamento 0 nel paese 
per Papplicazione di'l dettato 
costituzionale, in particolare per 
(pianto riguarda la istituzione 
delle Regioni. 

Il Pill'liln ili (lllKilVSSII 


Cellule femminili 

Congressi di eellnic ù'iniuiniti 
avranno luogo oggi 9 direnibre 
a: San Clovannl. ore 17. in via 
Crema; I.atina Mclranla, ore 17, 
1. cellula; Latina Mrtrania. ore 
17, 4. eellnla; I.ndavisi, ore 17 
con Nandù Michtlll. 

Conferen za a Tib urlino III 

Oggi alle ore 20 a Tlbiirilna III 
avr.ò liiog») ima conferenza sul te. 
ma: a II contributo dciritnlia al¬ 
la pace tra i popoli ». 


no del 23 novembre, un porta- 
siringhe. 

Il corpo appariva in stato 
di avanzata putrefazione: a 
giud.zio del prof. Carella la 
morte doveva risalire a sei- 
sette giorni or sono. Nel por- 
tafogl. gl; è stata trovata una 
carta di identità, rilasciata al 
capo operaio Vincenzo Di Sal¬ 
vo, di 49 anni, abitante a B;- 
vona in via del Calvario 52. 
Accanto alla tessera era un 
biglietto indirizzato - Alle au¬ 
torità di questo tenore: <• Non 
perdete tempo, mi uccido per¬ 
chè sono stanco di vivere-. 

Pare che ;1 Di Salvo — sulla 
cui presenza a Roma nei gior¬ 
ni precedenti :i siiicid.o s; stan¬ 
no svolgendo delle indagini — 
■s: sia ucci.so inoculandosi una 
sostanza velenosa ancora sco¬ 
nosciuta (.1 liquido marrone 
contenuto nella boccetta), tran, 
giig.andone. per maggior s.cu- 
rczza dell’effetto letale, una 
parte por via orale. 

Il commissariato Trionfale 
sta svolgendo indagini sul 
eiiso. 

Oggi il dibattito 
sulla legislazione 
e la ricerca nucleare 

Oggi alle ore 17. a Palazzo 
Marignoli. proseguirò il dibat¬ 
tito su: - Legislazione c ricer¬ 
ca nucleare -. introdotto nel 
novemiire scorso da una rela¬ 
zione del sen. Piero Monta- 
guani Marelli. il qiuilc illustrò 
il disegno di leggo sulla ricerca 
nucleare presentato alcuni mesi 
orsono 

La riunione odierna, indetta 
confò noto dai gruppi parla¬ 
mentari comunisti del Senato 
c della Camera, sarò presie¬ 
duta dal compagno on. Mano 
Alicata. 

Domani sciopero 
nelle sartorie 

Dom.-'ni. giovedì 10. i lavo¬ 
ranti delle sartorie su misura, 
per H'iino e per signora, scen¬ 
deranno in .seioporo dalle 8 
alle 20. in segno di protesta 
contro l'atteggiamento intran¬ 
sigente dimostrato dai datori 
di lavoro nel corso delle trat¬ 
tative por il rinnovo del con¬ 
tratto. I datori di lavoro, tra 
l'altro, intendono negare il ri¬ 
conoscimento di norme 0 prin¬ 
cipi ormai generalmente in 
uso. come quello delle 200 oro 
della gratifica natalizia 

Lo sciopero è stato deciso 
daU'assombU'a generale dei la¬ 
voratoli. i quali hanno anche 
espresso la loro ferma volontà 
di ottenere tin nuovo contratto 
di lavoro anche intensificando 
fazioni' sindacale se si rendes¬ 
se necessario 


O.Hxei* vn fot' i o 

Lieciiziiild sniza diritti 


Un ojìerntore cinematografico 
di cabina, licenziato dal 15 ago¬ 
sto scorso dalla nota azienda 
del signor Cliovanni .Amati, a 
tutt'oggi non è riuscilo ad ave¬ 
re la tiaiiidazione di sua spet¬ 
tanza. nonostante l'intervento 
del sindacato prima. dell'.AGlS, 
dell'ANAC ed infine dall'Ispet¬ 
torato del lavoro, che per ben 
due l'olte ha coniioculu il si- 
gnor Amati senza che la sua 
azienda fosse rappresentata. 

Può sembrare incredibile che 
ano dei più grandi proprietari 
(Il cinema delta Capitale si osti¬ 
ni a negare hi modesta Iniuida- 
zione di 155 000 lire ad un pa¬ 
dre di famiglia, che fra l'altro 
è stato licenziato senza nessuna 
motivazione plausibile, ma co¬ 
sì è. 

L'operatore Silvio Siciliani 
era alle dipendenze dell'azienda 
Amati fin dal 1956; il 15 agosto, 
con normale preavviso, e ti fu 
licenziato. Da allora ogni ten¬ 
tativo fatta per ottenere le spet- 
(anze è sialo inutile. Anzi, 
quando questo lavoratore si è 
recato presso l'ommiiiistrazione 
.Amati per reclamare quanto do¬ 
veva avere, l'azienda — incre¬ 
dibile — ha fatto intervenire la 
polizia. 

liiteiiiamo necessario sottoli¬ 
neare che con un simile atteg¬ 
giamento il signor Amati si po¬ 
ne al di sopra delle lei/gi che 
regolano il rapporto di lavoro e 
che anche la sua azienda è te¬ 
nuta a rispettare. 

.Al lavoratore non è rimasta 
altra risorsa che il ricorso al 
tribiinnfe. cisto che nemmeno 
le autorità povemalivr sono ca¬ 
paci di imporre il rispetto delle 
lengi sindacali. 


(Piccola 


cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, niercaledi 9 (llcenihre 
1959 (313-22). Onomastico: Siro. 
Il sole sorge alle ore 7,53 e tra¬ 
monta alle ore lti,33. Luna piena 
il 15 

BOLLETTINI 

— Metearalogico: Lo temperatu¬ 
re (li ieri: minima 10, massima 14. 


CONVOCAZIONI 


Partito 

OCIGI 

I.e resiionsablll femminili dello 
seguenti sezioni sono eonvocatc 
per una ritmlonc straordinaria 
clic si terrò oggi mercoledì 9 al¬ 
le ore 16 presso la Federazione: 
rampo Marzia, Ksauilino. I.atino 
Metninlo. Monteverde Vecchio, 
iMonteverde Nimvo, LudnvisI, Ita¬ 
lia. Nanieiilaim. Monte Mario. Cl- 
iirriltà. Appio. Appio Nuovo, 
Trastevere. Prati. 


Il dramma di migliaia di « immigrate» 
nella grigia esistenza d'una domestica 


VolpiceUi^commemora Graziella M. giunse a Roma per trovarvi la fortuna e la felicità: da allora ha in¬ 
di Makarenko seguilo vanamente la speranza di costruirsi una famiglia - Una insperata fortuna 


Forse le ha prese uno straccivendolo 


Le sessanta marionette di Sarzì 
sono state perdute dal proprietario 


n burattinaio Oidio Sarzi ò 
Timasto da ieri mattina privo 
del suo indispensabile stni- 
mento di lavoro; le marionette. 
1 sessanta pupazzi che hanno 
divertito, si può dire, tutti i 
bambini di Roma e gran parte 
di quelli italiani, attraverso la 
televisione, sono scomparsi in 
singolari circostanze, mentre il 
burattinaio si aggingcva a da¬ 
re uno spettacolo mattutino nel. 
la scuola Francesco Crispi a 
Monteverde. 

Ieri mattina il Sarzi. per re¬ 
carsi a quello spettarolu. avi'va 
nposfo le sessa.nta m.anonette 
tn una cassa, depositandola mo¬ 
mentaneamente sulla soglia dcl- 
l'orfanatrofio Antoniano. in via 
"Varallo 10. Si è allontanato per 
qualche momento, per andare a 
{prendere un automezzo sul qua¬ 
le caricare la cassa. Ma al suo 
vitomo non l'ha trovata più' 


Prob.ibilmenfo. qualche sfrac- 
civendolo di passaggio, creden- 
doL-\ ahb.andonata dal proprie¬ 
tario, l’ha presa sul suo carret¬ 
tino. Non è inf.att; da pensare 
ad un furto, dato lo scarsissimo 
valore venale delle marionette, 
in se. eho acquistano R loro 
pregio dietro l’impulso delle 
abili mani del Sarzi 
Otello Sarzi. quindi, tramite 
il nostro giornale, fa appello a 
chiunque abbia trov.ato la cas¬ 
sa. ad indicargli come recupe¬ 
rarla o a farla pervenire in re¬ 
dazione. per potere riprendere 
il suo lavoro 

Molmenato 
dai nipoti 

Un uomo di quaranta anni 
è stato aggredito dai suoi tre 
giovani nipoti, per vecchi ran¬ 


cori familiari, ed ha do\mto ri¬ 
parare all'o.spedale San Camil¬ 
lo. dove è stato gmd.cato gua¬ 
ribile in dieci giorni per le 
contusioni riportate. 

Protagonista della disav-ven- 
tura Amedeo Corre.si. abitante 
; in via Valeria Ruffina. lotto III. 
Ieri mattina il Corresi percor¬ 
reva. verso le 7.30. v.a Negri. 
aU’altezza deU’ingresso dei Mer¬ 
cati Generali, quando si è visto 
parare di fronte ì tre figli del¬ 
la sorella; FrniK'o. Giorgio e 
Giancarlo Corett:. r.spettiva- 
mentc di 23. 21 c 19 anni. Fra 
i tre giovani e lo zio si è 
accesa una violenta discussio¬ 
ne che degenerava ben presto 
m una rolhitlazìone nella qua¬ 
le. naturalmente .il Corrosi ave¬ 
va la peggio. 


La forza publilica ieri s('ra 
ha coiiiineiato a rendere e.'C- 
eiitiva rordiiiaiiza del s fidavo, 
con la (|uale s; intima lo sgom¬ 
bero alle 34 famiglie che abi¬ 
tano in via Benvivcnga. nelle 
casette costruite nei pressi del- 
l’Aiiicne. Due famigl.e, di «iiiel- 
le che abitavano in due ca¬ 
sette effettivamente d.venute 
pericolanti, a seguito dell.a pie¬ 
na del fiume, sono st;ite por¬ 
tate all'EUR. il mareseiallo che 
comandava fopcrazione ha pe. 
rò già annunciiito che nella 
'giornata di oggi anche le al¬ 
tre f.amigl c dovranno alihan- 
donare le loro c.isetfe 

La s tU/TZione è molto te.s.'i; 
le famigl.e non intendono la- 
sci.irf' le lori) casette, .«pt'cal- 
mente (uielle che .'ih.tano negl- 
abit.'.coli che dali.i pien.a del 
t.ume («' sono I.i maggior p-ar- 
le) non hanno ricevuto dinni 
L'ord naiiza del sindaco app.a- 
re. d fatti, (pianto ma; strana; 
mentre le casette dannegg.afe 
sono poche, essa è stata fatta 
per tutte le f.iniigl e. Svvondo 
C.occetT:, le 150 <‘he 

abit.'.no nelle en.^ette di v:a 
Bcnci\cnga devono es.'Ore tra¬ 
sferite .all'EUR, nei b.araccon: 
della Fier.a. pur non sussisten¬ 
do. per la ni.aggior parte di 
esse, alcun pencolo. 

Nella mattinata dell’altro ie¬ 
ri. una delegaz one dolio fam;- 
gl.e ’.ntero.ssate. s; era recat.a 
;n Prefettura dove era stat.a 
ricevuta dal secretar.o della 
Commis.sione alloggi, a! quale 
.rvevano sotiolir.o.ato l’ing.usti. 
zia deli’ord nanza de] sindaco, 
che era stata f.a'ta :nd..-cr.ni.- 
nat.'■mente per tutt.. mentre :] 
pencolo suss s'ov.a per un nu¬ 
mero es Clio d; c.'isetlo; la de- 
ieg.azior.e .avev.a chiesto che. 
per quelle poche frimiglie che 
.avrebbero dovuto sgombrare, 
la Commissione si fosse inte¬ 
ressata per reper.re qualche 
abitaz.one. anche se piccola. 
Erano sfate date delle aS.-icu- 
raz'oni ohe però nopi h.anno 
.avuto seguito. 

Le Lmi.gl.e sono nngo.sc .'.te 


IN IO GIORNI IL LAVORO 
IN IO MESI II. I‘AG\MF.NTO 

Completi messi In opera 
Tutti i lavori di tappezzeria 
SciA'izio lavaggio tende 


DittaV.SENTiU Tel. 619.517 

V. tTffid Vicario 34. Roma 


e preoccupate perchè il trasfe- 
riniento alFEUR. oltre che rap- 
pre.«enfare una pro.spettiva po¬ 
co allettante, data la stagione 
rigida a cui si va incontro, 
pone problemi che non potreb¬ 
bero trovare soluzione; la scuo¬ 
ia per i ragazzi, il lavoro de¬ 
gli uomini reso difficile dal 
trasferimento, eco. 

E' augurabile che fi sindaco 
riveda la sua ordinanza nel 
senso che siano e.scluse da essa 
le famiglie la cui casetta non 
corre alcun pencolo. Natural- 
njente. poi. la migliore assi- 
■=tenzn che possa fare il Comu¬ 
ne. d'intesa con la Prefettura 
0 con riCP. è e rimane quella 
d: reperire degli ."illoggi co¬ 
struiti con la legge i<40, o rd- 
tri d: proprietà deR’ICP. e dare 
f.iialnientc una cp.s.i a (pic-ste 
famiglie, anziché 'mporre unr- 
-oluz one di emergenza 


Oggi, alle ore 18. nella sede 
deU’Istituto di pedagogia del- 
rUniversifà di Roma (vi,i Ter¬ 
me di Diocleziano. 10) il pro¬ 
fessore Luigi V'olpicelli inau¬ 
gurerò il suo corso ufficiale di 
pedagogia commemorando il 
ventesimo annuale della morte 
di Makarenko. Titolo della pro¬ 
lusione; - Umanità e collettivo 
nell’opera di Makarenko >. 

La cellula Bixio 
per la Sicilia 

L.a cellula Bixio. della sezio¬ 
ne Esquilino. nel corso di una 
assemblea straordinaria svolta¬ 
si ieri, ha approvato un ordi¬ 
ne del giorno nel quale si pro¬ 
testa por le manovre che han¬ 
no portato alla raduta del go¬ 
verno regionale Milazzo, in 
Sic.li.i. e SI chiede che i par- 


Una domestica, qualche set¬ 
timana fa, è venuta in pos¬ 
sesso d una ereditò di 26 milio¬ 
ni. E’ una notizia, in fondo, 
di scarso rilievo. Ma il nudo, 
scarno - fatto di cronaca - — 
materia quotidiana di lavoro 
per il cronista — nasconde sem¬ 
pre, dietro di sé. uno squarcio 
di vita quotidiana, tin - tran- 
che de vie -. un dramma picco¬ 
lo o grande, che non sempre 
il lettore è in grado di intui¬ 
re. Spesso è solo il croni.sta 
a guardare dietro le quinte: e 
questa sua indiscrezione, invo¬ 
lontaria, la tiene per se Ep¬ 
pure. specie in una città co¬ 
me Roma, quante utili scoper¬ 
te. al fine di ricostruire lo sfon¬ 
do sociale ed umano della me¬ 
tropoli. col suo coacervo di 
problemi e di rontrnddizioml 
Quando .siamo venuti a cono- 
-scenza della stona di Graziel¬ 


la M., una delle tante donne] 
che dalle cento provmcie d'I¬ 
talia vengono a Roma nella 
speranza di trovare lavoro, at¬ 
tratte dalla speranza che la 
capitalo irradia attorno a se 
c.ssa ci è parsa co.sì tipica da 
avere naturalmente diritto ad 
entrare nella cronaca della 
città, 

Graziella M era giunta a 
Roma molti anni 'or sono; più 
di dieci, dal lontano paese na¬ 
tio. entrando - a servizio- co¬ 
me domestica presso una fa¬ 
miglia cittadina; era giovanis¬ 
sima. e voleva allora dalla vita 
tutto quello rhe una giovane 
donna può sperare. 

Una costante ascesa nella 
scala dei valori sociali, l'amore 
li benes.sere. un giorno, chis¬ 
sà. la ricchezza E' proprio nol- 
l'urto di queste ingenue iilu- 
sioni contro la sp.cinta realtà 



Il babbo morto 


Quando il signor 7. P.. ap¬ 
puntato della Squadra .^Iobi- 
ìe. apri Tuscia si trovò di¬ 
nanzi a nn raparro che ave¬ 
va si e no 14 anni. Il riso 
lungo come la mezzanotte e 
gli occhi luccicanti, come se 
le lacrime sts'ssero li 11 per 
sgorgare, esprimerano iin’a- 
bissalr afflizione. 

— Che ti è successo? Tj è 
cascata la raso addosso? — 
rhir.se jl signor 7. P. «ij pio¬ 
vane sconosciuto. 

— Peggio! — disse questi. 

— Allora si tratta di una 
cosa scria. Dimmi tutto. Ve¬ 
diamo se posso aiutarti — 
di.sse premurosamente lo 
appuntato. 

— Può. può senz'altro — 
ribattè il giovane. E tese un 
foglietto in poche righe, in 
una calligrafia estremamente 
accidentata, era narrato nno 
fraoica istoria Eccone il 
succo: - Jl giovane ADI., di 
14 anni, ha avuto la sventura 
di perdere il padre adorato. 
Si tratta di una famiglia nu¬ 
merosa. che è venuta ora a 
trovarsi in una terribile con¬ 
dizione. Non hanno 1 soldi 
per mangiare e non hanno i 
.soldi neppure per il funera¬ 
le. Chiunque, dotato (fi i»n'o- 
nrnin buono e di carità per il 
pro.ssimo, vuol fare qualcosa 
per 1 topini, consegni pure 


il suo contributo al latore 
della presente. Si tratta del 
figlio maggiore del povero 
defunto ed io garantisco per 
lui Che Iddio vi benedica 
tutti, mìei caritatevoli par¬ 
rocchiani ». 

E sotto la firma. Padre 
Bicpio. parroco della parroc¬ 
chia di Non F, 

Gli appuntati delta Squa¬ 
dra .Mobile non amano e.ssere 
pr.-.si in gi^o. Xpeciaimcntf 
quando chi li rnol far fes%i 
non ha ancora ragaiunto' la 
maggiore età 

— Poveretto! — disse quin¬ 
di l'appuntato — E dimmi 
un po'... Soffri molto, per la 
morte di tuo padre? 

— Io'!! Soffro moltissimo . 
Lei neppure se l'immcgina. 
quanto soffro.. Quanto mi 
dà? 

E tuo padre, dimmi, co- 
m'e morto? E" sfata una co¬ 
sa improvvisa o si è trattolo 
di lina liinpa malattia? 

Il giovinetto ebbe qualche 
esitazione. Poi si decise. 

— E' THorfo subito. Un col¬ 
po e zac . Partito .. 

— Ah! — constatò l’ap- 
punfato — Insamma una pa- 
rali.si, una sincope... 

— Proprio, precisamente. 
Una sincope — annui pron¬ 
tamente il plorane. 


— Va bene Tu adesso vie¬ 
ni con me. Vedrai che a tuo 
padre gli faremo un fune¬ 
rale fantastico.. 

— Veramente... — disse il 
plorane. E fece per slanciar¬ 
si lungo gli scalini, per ri¬ 
guadagnare la .strada Ma un 
braccio rillo.so drlTappun- 
teto lo bloccò all'istante. 

Di li a qualche minuto ra¬ 
gazzo e graduato orano t‘i 
fronte a padre B. Xaliiti e 
convenevoli e poi: 

— Dica un po', padre, è 
vero che non è possibile fa¬ 
re i funerali del papà di que¬ 
sto masehieffo perchè la fa¬ 
miglia è rimasta sul la.strico? 

— Signore Iddio! — disse il 
parroco — E' morto il signor 
D L ? E quando? Com'è sta¬ 
to? Perchè nessuno mi ha av¬ 
vertito? Avrei portato l'olio 
santo... 

— l'na sincope... .Almeno 
co-si dice li suo figlio mag¬ 
giore. 

Jl ragazzo era diventato di 
un bel color cremisi e .si dou- 
dolava a disagio, prima su un 
piede e poi su un altro. 

— Caro padre — disse di 
niioro Tappuntato — siamo 
nomini. Come dice il prover¬ 
bio? Ricordati che sei pol¬ 
vere e in polvere tornerai.. 

— Quello non è un pro¬ 
verbio: c la Sacra Scrittura 


— corresse il parroco un po' 
ingrugnito. Poi chiese: — Ma 
come mai io non ne so nulla? 
Se qualcuno nella mia par¬ 
rocchia tira le cuoia il pruno 
ad essere avvertito son sem¬ 
pre io... 

Si udì una vocino sottile, 
quella del ragazzo: — ,Von è 
vero niente.. 

— Ah. no? 

— Papà non ha av'.tn la 
parali.'i e neppure la .sin¬ 
cope . 

—E allora? 

-- .'Il .seri'ivano i soldi per 
andare al cinema e p-'r com¬ 
prare I giornale:::. E allora 
ho pensr.to.. 

— Hai pensato di far mo¬ 
rire tuo padre e di fare poi 
una colletta per i suoi fune¬ 
rali? 

— Oh. Signore! Oh, Signo- 
f*'-' — disse il prete esterre- 
fetto. 

Poi il giovane è stato ri¬ 
condotto a casa dove Tappun- 
tato ha narrato tutta la sto¬ 
ria a un p.idre vivissimo e 
estremamente indignato. Un 
padre robusto, il quale ha 
incominciato a slacciarsi la 
cinta dei pantaloni (una bel¬ 
la correggia di vitellone, 
molto larga) prima ancora 
che la stona fosse finita. 

romoletto 


quotidiana della metropoli che 
maturano i drammi di cui tante 
volte si occupa la cronaca nera. 
E altri drammi, minori per così 
dire, che non vengono alla lu¬ 
ce; come quello appunto di 
Graziella. La prospettiva del 
successo, del benessere si tra¬ 
muta nel volgere di pochi an¬ 
ni. nella grigia esistenza della 
domestica, senza una casa pro¬ 
pria, un affetto proprio, una 
propria famiglia. In quel pe¬ 
riodo Graziella M. conosce un 
giovane tranviere. Michele D. 
N.; è finalmente l’amore, e la 
speranza di avere domani una 
famiglia. La donna crede rotta 
per sempre la cintura di soli¬ 
tudine e di sconforto nella qua¬ 
le la grande città l’aveva rin¬ 
chiusa, Dalla relazione — che 
non ha potuto ancora conclu¬ 
dersi in un m.'itnmonio per le 
difficoltà economiche dei due 
— n.'icque. otto anni or sono, 
una bambina. Mar.a. Ma que¬ 
sto non aiutò Graziella a farsi 
una famiglia: dovette continua¬ 
re a lavorare, non poteva man¬ 
tenere la bimba, che il padre 
prose con se e riconobbe. La 
miseria, le difficoltà, resero 
sempre più difficili i rapporti 
fra i due. La piccola Maria 
crebbe lontana dalla madre, 
rhe continuava nel suo lavoro, 
priva ormai anche della spe¬ 
ranza di costruirsi una casa. 

Ed ecco. alFimprowiso. la 
prospettiva della esistenza di 
Graz.ella muta; grazie ad una 
eredità, la donna viene in pos¬ 
sesso di una notevole somma: 
ventisci milioni circa. Non è 
p.ù l.a ragazzina venuta a Ro- 
m.a piena di speranze, c uria 
donna stanca, matura. Adesso, 
-’on i soldi inopinatamente ve¬ 
nuti in suo possesso, potrà fi¬ 
nalmente ricostituirsi una fami¬ 
glia. Comprerà una casa, assi¬ 
curerà un a\'\'emre alla figlia. 
I dubbi, le perplessità economi¬ 
che e di altro ordine saranno 
forse vinte. Il colpo di fortuna 
consentirà probabilmente alla 
donna di realizzare 1 sogni che 
accarezzava un tempo. 

Ma chi restituirà a Graziel¬ 
la M, i dieci anni perduti, la 
giovinezza trascorsa ìn^ ca^e 
non sue. le timiliaz.oni e le de¬ 
lusioni patite? 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16.15 riunione 
di corse di levrieri. 
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Dopo gli 80 grossisti indicati dalla Guardia di finanza come sofisticatori 


Altri 322 commercianti denunciati 
dalla stniione chimice-ograria di Rema 

Il presidente della Provincia di Pisa compagno Maccarrone chiede che la lotta alle frodi 
sia affidata agli enti locali^ potenziando le loro attrezzature e migliorando le leggi 

Altri 322 commercianti — vengono scartati perchè le mica dei prodotti agricoli, rò — a lungo andare — ri- nere, per meritare questo 

oltre gli 80 grossisti di cui analisi rivelano l’assoluta prof. Paolo Albertario. diventare inefficaci, data la nome. Se il laboratorio di 

l’Unità ha già dato ampia regolarità del prodotto; re- Co.storo — i fatti lo di- straordinaria abilità dei so- Pisa non avesse indagato su 
notizia — sono stati denun- sta così un venti per cento mostrano ampiamente — so- fisticatori, che prima o poi ciò che l'olio sospetto effet- 
ciati per sofisticazione di di prodotti non genuini, e no usciti clamorosamente passerebbero alla controf- ‘tivamente Ciinteneva, non 
olio d’oliva dalla Stazione soltanto pochi di guesti ulti- battuti dalla lotta, ammesso fensiva. studiando e appli- avrebbe mai scoperto le trac¬ 
ci! irnieo-apra ria del ministe- mi sono in realtà adulterati che abbiano davvero avuto cando nuovi sistemi di fro- ce di alcool metilico, 

ro dcirApricoltura nell’anno in modo grave». intenzione di. lottare. < Uan- de, ancora piii perfezionati Secondo il compagno Mac¬ 

che sta per concludersi- l Ora, a parte il fatto che no vinto le mosche >, si po- di quelli attuali. Occorre enrrone — e noi siamo per- 
nomi e i dati relativi alle un centi per cento di prò- Irebbe dire come nella fa- perciò una radicale riforma sonalmente d’accordo con 
operazioni saranno contenu- dotti adulterati (anche se in mosa storiella del perielio della legislazione vigente lui — la legge dovrebbe ri¬ 
ti in una relazione che la modo che il prof. Morandi fascista. Incapacità? Conse- durre al minimo indispcnsa- 

stnzione invierà a fine mese giudica, non .si .sa bene ))er- nuen/e di rivalità intente? (Jpo (ilCQQC dcH^olio» classifica dei vari ti¬ 
ni ministero. Non si coni- che. < poco grave non è Kffetto della presenza fra i ^ pi d’olio, abbandonando i 

prende bene se la relazione uno percentuale da far sor- < controllori » di funzionari Ppi" quanto riguarda, in termini <sopraffino vergine», 
.sarà resa pubblica, oppa- ridere, vorremmo porre due stipendiati — per esempio — particolare, rolio. il coni- < fino >, * puro r. c cosi via. 
re no. iiues(i<.ni: 1) i denunciati dairEnte Itisi o dalla Feiler- pagno Maccarrone ritiene che si prestaiu» ai trucchi 

Nel dare questa notìzia, sono soltanto dei dettagliati- consorzi? Sta di fatto clic sia auspicabile una vera più ignobili. Si dovrebbero 
il democristiano Popolo la ti, magari in buona fede, op- le autorità centrali hanno e propria c le.g.ge dell’olio >. invece indicare entro limili 


Tra un film e Vaìiro 



In Sicilia 


si riposa in Giamaica 


faceva seguire ieri mattina pure dai dettaglianti si è ri¬ 
da un commento del direi- saliti anche ai grossisti e agli 


fallito il loro compito. dovrebbe non soltanto minimi e massimi. le carat- 

Purtroppo, però, anche le indicare — come quella del teristiche tipiche deU’olio di 


tare della stazione stessa, industriali'.^; 2) perchè il amministrazioni provinciali 36, che sembra fatta appo- oliva naturale; grado di aci- 

prof. Morani, commento per- prof. Morani non ci fa sapere — tranne alcuni casi iiosi- sta per favorire le adultera- dità, numero di iodio, indi- 

raso dal più celestiale otti- i nomi dei grossisti c degli livi, come appunto quello di ?-iuni. dato che allora i « pa- ce rifrattomelrico. viscosità 

misTUO. Polemizzando, quasi industriali, se ve ne sono? Pisa — non sono riuscite ad ilroni del vapore» avevano e limpidezza, lasciando poi 

esplicitamente, coti la stani- La Pretura, d’altra parte, operare molt.i meglio. Qui tutto il potere — che cosa a ciascun produttore la re- 

pa di sinistra, il prof. Mora- renderebbe alla cittadinanza la causa del parziale insuc- i tipi di olio non deb- sponsabilità di dimostrare 

ni ha detto che < su cento un meritato servizio, renden- cesso è evidente; la legge bone essere, non debbono ohe il .suo olio è migliore 

sopralluoghi nei negozi, sol- do noto l'esito dei proces.si del ’à.'i stabilisce che la lol- contenere, bensì ciò che lo degli altri. 
tanto 40 danno luogo a so- (se hanno avuto luogo) o le ta ciintro le frodi va fatta olio delie essere, deve conte- .ARMINiO S.WIOI.I 

spetti che inducono l'ispct- ragioni dei rinvii (se, come dalle giunte provinciali -t con . ■ ■■ _ _ 

toro a compiere dei prelievi: è più probabile, le pratiche i mezzi finanziari annual- ~~ 

in laboratorio, poi, almeno dormono ancora fra le ra- mente forniti dal ministero PerìColo pcriTlSincnte P©r Ì tìfo 8 Ì**é 

renfi dei quaranta campioni gnatclc di via Giulia). tlell’.Agricoltura ». Ma que-_ ^ 

sti finanziamenti sono stati 

Intervista col Presidente L L’arbitfO Ò 1111 

traverso i prefetti, il governo ^ m 

I II ha ostacolato (di proposito?) ■ 

aella Provincia di Pisa QUCinclo diriae UI14 

•. z» acquisto dì strumenti scien- 

(Dal nostro Invi ato speciale) un segno premonitore. Con j laboratori d’igiene c _— 

le misure chieste dagli olea- Tìnìm il r^sn rP 

coìitro'^e'troiH^nifnTcnHrf 'i' Pisa, in cui là prcfoiiùrn ha Una Sentenza detta Corte d’Appelt- 

àhc'la „'ààlra°',mnp™ q!.cV: """ ■^'•‘n-an.cn.o - 

ja raciicaie Hanno ripieso con ^ incrinata. Se nella brec- BL)LOGNz\. 8 . — L arbitro rabiniert — a tre mesi di 

particolare vigore da aldi- aperta si inserirà l’inizia- Tutto onesto deve finire ‘ii calcio, nel- reclusione ciascuno con tutti 

mc^t'^nn nericX Sarebbè L’obiettivo _ ci ha detto il rcsereìzio delle sue funzioni, i benefici di legge e r.ìmnti 

mente un pentolo, barebue finirà per sempre la pacchia, ..nmmi.nn Miccairnnp _ è riveste la qualilica di pub- a quattro mesi. La .sentenza 
sbagliato na.scondcr.selo. Il pepoca delle vacche grasse, m .ist'ire « c fottivi- “f/ùiulc; così è stalo renne impugnata da que.sto 

perìcolo e che la pubblica durante la quale al ^ norma- ,,Ven»,;l n Cm.uuu V affermato dalla .seconda se- ultimo il quale contestava 

opinione, presa dal panico , sfruttament,-. dei consu- ali ‘ Pr/n ^ Vaiale della Corte di all’arbitro la veste di pub- 



.MOXTEOO n.\Y — I,*aii7latia. ma ancora notevole atlrlri', 
.loun Cr.iwforil sta 1 niscorrenilo nella OianiaiiHt un perloilo 
iti riposo prima di ritornare ol suo I.ivoro einematoi;rafi(-o 

(ToU'foto) 


Pericolo permanente per i tifosi... 

L'arbitro è un pubblico ufficiale 
quando dirige una partita di calcio 

Una sentenza della Corte d*Appello di Bologna riafferma il principio 

BL)LOG.Nz\. 8. — L’arbitro rabìnicri — a tre mesi di avv. Ihiolo Boitani e l’ax't’. Car- za d.d tio-iù. Il pn--. dento — io 
di lina partita di calcio, nel- reelnsione ciascuno con tutti lo Sequi, tutti c tre chiamati si cle-;imii> dallo mmn rn.so do- 
l’esereizin delle sue funzioni, i benefici di legge e ì’.àmati " deporro .sull., vicenda dello mandi' clic ha fritto ;d teste 
riveste la iiualilieu di jmb- a iiuattro mesi. La sentenza ■'■'■‘•''-ino di duecento mdion; S.iccrdoti portandolo s.no rdlc 
hlico ufiieiale: cosi è stato venne impugnata da que.sto U*^**';"",.** "^‘if " c 'Oglio di una incrimrnaziono 

affermato dalla .seconda se- ultimo il quale contestava Gudo .one la. 

zione penale della Corte di all’arbiirn la veste di pub- I testimoni romani sono mol- che Pox nresdentc della Ito 
. .... .1 i.i; , ' fo rmport.anti per l'hlarlrc al- pres ut ntc aeiia uo- 

ctinc i‘:rco-rt.inze r.inasto .sino 


per falsa testimonianza — non 
sembra molto convinto del fat¬ 
to che l’ex presdentc della Ho- 
lua sia .stati) ingannato abilnien- 


zaz-ione c si rassegni dicendo: 
tanto non c’è nulla da fare. 
La nostra opinione è — 


Il decentramento a 

Un lungo colloquio con il " 


d’igiene e profilassi. Essi po- ‘ ' , -^ècomui isianza cm. ro pmeeuere cm .ro Sacerdoti, che 

Irebbero diventare — sotto .àniati. lienito Ma- fi. ]ier il reato loro ascritto. ;,vev.i a sue m.m ray.segno c la 

il Cvuitrollo democratico dei •’ungoai e Ivo liattisti. tutti a seguilo della recente amili- lettera con le firme false di 
cniisieli nrnvinciili cioè .le- Cesenatico, rbiamati ni sfa. ha riaffermato la qua- Gonella. c la direzronr di l’iaz. 

. ^ ^ ‘ . causai per oltraiigio a pub- lifiea di pubblico uthci.ile ____ 

elettori — altrettanti ' . . . , - ^ -. 


ad oggi assai o.scure ed in par-"-:,.f;‘‘l“ ^‘'‘rchhe 

licolarc quello che SI r.fen.scono 


che non c'è nulla compagno Nino Maccarrone. centri di difesa ficlla salute 


gii eiettori aiticiianiiK^-^^, uffhiuìe. dell’arbitro caleistieo. co.sì 

centri (Il difesa f‘Oll<i salute tanuiar dj un iueoiilrn come era stalo definito dai 

pubblica. I settoniila coiisi-|^^^ calcio fra le squadre del primi giudici. * L’arbitro di 


< Ceseiiatieo ■' c dell'-! .àftmi- una juirtita di rairto in tor. 
sine ». srolloni il il marzo '58 neo nilcistieo organizzato — 
nella cittadina balneare, al- afferma In sentenza tnipn- 
citiii tifosi » della .sqiiiidra qiiato — assolve una fitnzio- 


chc non si pos.sa fare, per dare presidente della giunta prò- pnoniica. i seiioniiia colisi- calcio fra le squadre del iirimi giudici. < l.’arbitro di 
alle frodi o ai frodatori un vincialo pisana, ci ha con- gli crmuiiiali. stimolando c ^ ('csciiutieo ■' e dell'-r .Allou- una purtila di raleto in tor. 

colpo for.se decisivo. Mai. vinto definitivamente che la indirizzando in modo giu.sto sco/fo.si il <l marzo '58 neo nilcistieo organizzato — 

come oggi, i responsabili so- chiave per sconfiggere i so- >1 lavoro degli uffici ci igiene. ,u.//u eitladina balneare, al- afferma ta sentenza tnipu- 

no stati costretti alla difen- fisticatori, a tutti i livelli, potrebbero aiich e.s.si contri- ,, (jfo.si - della squadra guata — assolve una fuiizio- 

siva, con lo spalle al muro, va cercata negli enti locali huire al succc.sso della bat- o.s/iifaufe, risentiti dal fatto ne di pubblico interesse e 
Lo migliaia di manifesti af- c nelle organizzazioni dei la- taglia. Sindacati o associazio- l'arbitro della partila, perciò è un pubblico uffidale 

fissi in questi giorni sui mu- voratori: Comuni c Province ni contadine e cooperative signor Ihuo Puneiroli. non e come tale l’nffe.sa mossagli. 

ri delle città italiane da (ino- (o. dove g'à ci sono, lo Re- potrebbero svolgere un'oliera aveva eoueesso un culeio di* a causa della .sua funzione 

sta o quella ditta, non si spie- gioni). preziosa di segnalazione c rigore a furore della loro arbitrale r iiell’e.serdzio ili 

gano soltanto con l’avvici- Un decreto del 1855 — ci denuncia. Non ci si può li- squadra, itiva.scro il campo, essa, integra gli estremi del 

narsi del Natale, ma anche ha fatto osservare il com- mitare alla critica contro la malmenando alenili agenti reato di oltraggio ». 

col desiderio di riconquista- pagno Maccarrone — ha già scandalosa inerzia <lei go- che tentavano di fermarli. - 


ro presso il pubblico un prò- decentrato, del resto, alla verni (se di inerzia si tratta. Nella stessa ciren.stanza l’ar- Vallone cifo 

stigio perduto. Il go\;crno è amministrazioni provinciali i e non di vera e propria coni- bitro Pandroli. a fine parli- ^ *^1 

preoccupato. compiti di controllo sui co- plicità con gli avvelenatori la mentre sì dirigeva versii in tribunale 

/Menni deputati di mag- siddetti «prodotti agrari», e i sofisticatori). Si deve oli spogliatoi, fu affrontalo nroduttore 

gioranza hanno assunto at- compiti che prima spettava- agire, in difesa dei consu- da un tifoso identificato p oo i iv 

teggiamenti analoghi a quelli no al ministero deH’agricol- matori e dei piccoli e medi in seriiiilo neU'Ainati — che 

delie sinistre. L’unanimità tura e più precisamente al produttori, facondo leva su gli sferrò dnr pugni^ sul viso. 50 fjj 

raggiunta in seno alla com- direttore generale dell’ali- tutte le forzo democratiche. Il Tribnnale di Porli con- ;,v.m/;ita da Raf Val- 

mi.ssione d’igiene e Sanità mentazionc, dr. Domenico che sono molte e grandi, dniiiiò il febbraio .'iror.s'o il ài produttore rinemato- 

della Camera contro un prò- Miraglia. e al direttore ge- .Anche le jiiù brillanti ini- Marangoni r il Battisti che <triifu-o Paul Graetz per la 
getto governativo è stata nerale della tutela econo- ziative l.icali potrebbero pc- avevano pereo.ssn aleniti ra- mancata produzione del film 

_ -Pili) sguardo dal ponte-, in 



Confidenze dell’ex imperatrice Soraya 

Lo Scià ama solo il trono di Persia 
Al p rincipe Orsini piace la pubbl icità 

Le confessioni sono apparse su un giornale egiziano - « Lo Scià non sa cos’è l’amore » 

IL CAIRO. 8 . — «Sono 
una vagabonda senza fami¬ 
glia. ne patria. Lo Scià non 
mi ha mai amato perche 
non sa. che cosa sia l’amore. 

Egli ama una sola cosa: il 
trono di Per.sia ». Que.ste cd 
altre dichiarazioni di Soraya 
Esfandiari sono riportate in 
una corrispondenza da Ro¬ 
ma, a firma di Nasscr laldm 
E1 Nachachibi. sul gioì naie l 
cairota. Al .-Ikhbnr. Il gior- e 
nalista egiziano flurantc un 
suo soggiorno nella capitale 
italiana venne a contatto con 
una «altissima personalità 
araba », che ebbe vari in¬ 
contri con l’ex imperatrice. 

« Ho visto Sora.va dieci 
volte — racconta raltissima 
personalità — e la incontro 
in tutti i ricevimenti dove 
vado II principe italiano Or¬ 
sini mi ha invitato ad un 

pranzo offerto in onore di Soraya con lo Scià, a Sim.cfra. e con Raimondo Orsini, a destra 

lei e non ho potuto rifiutare, _ _ 

Nel palazzo degli Orsini, si- se tali sentimenti erano cor- ’ 

tuato al centro di Roma. So- risposti da Rcz.a Pahlevi. ■ ^ ■ j 

raya giunse in ritardo e ven- «L’ex imperatrice — scrive ■ 

ne a sedersi vicino a me». Al Akhhar — bevve :1 sue w 

Nella corrispondenza si quarto o quinto bicchiere d; a a « 

racconta che all'intcrlocuto- whiskv e con la su.-i voce A li fMl 

re Soraya appariva triste e profonda mi disse: "Il suo| W ■■ ■■■■ 

melanconica. Ad un certo amore per me? Vi diro dici _ 

punto l.a donna — sempre se- egli non mi ama perche non , ,, , , r.,. „^i 

condo il giornale del Cairo sa che co^a sia Eamorc E^’i. .durcci.o d,j una c..rr,}-iOne fcbbn.c nel- 

— senti 1 improvviso impili- ama una co.sa sola; il trono p. i' compir- abitua:mrnrr. Per tote motiva 

so di aprire il proprio animo, di Persia ” ». .')f."' ;ni: no: aa chu-led r.s.srndo .salila la terappratura 

ed affermo: « L imperatore L'interlocutore chie.<e poi ril.cui'cr * f.nora n»i 2 l p-.orno sncccisivo. renne ac- 



nii r.-Uforr .Tvreblio dovuto so¬ 
stenere In p.irte del prot.igoiil- 
■=t.T verr.à «pianto prima discu.s- 
sii III tritninale di Parigi l.e 
due parti, infatti, «-onvenule 
priviitamente oggi d.ivanti al 
magi.slrato per un tentativo di 
conciliazione non h.innn tro¬ 
vato mi accordo 

\'allonc. che era stato scrit¬ 
turato dal Graefz per girare il 
film tratto dal tiramma dj Mil¬ 
ler. ha fatto presente al magi¬ 
strato di aver iniziato ormai 
da molti mesi a perfezionarsi 
nella lingua inglese sulla pre¬ 
cisa richiesta del produttore 
L'attore ha quindi confermato 
di ritenere perfettamente ade¬ 
guato il risarcimento richiesto 
al produttore per la sua inà- 
dempienza. 

Al processo Roisecco 
oggi depone 
il legale della DC 

GENOVA. S. — Domattina, 
alla r.pre.sa del processo Roi- 
.=ecco. un nuovo fascicolo verni 
ad agg.ungersi al già volumi¬ 
noso incartamento: sono gli in¬ 
terrogatori. le depo.«izioni ed 
il rsuilato delle .ndagini che 
la Mobile b., svolto sui mi.ste- 
r.o.'O furto nello stiid.o di uno 
de; U'fX moli., i'avv. Anchise 
De Bernard . 

L'anzi.tno c'viu«ta dovrebiie 
es.-ere mierrogato .n giornata, 
dopo che il Tr.bun.'ile avrà 
a.scolt.ito Pavvocalo del com- 
mendiiTor Si.cerdoT;. Giulio Ba¬ 
rali. il leg.aif delia segreteria 
anim ni^trat.va democr.st an.a 


Militari 
e marinai USA 
« esportavano » 
liquori a Napoli 

NAPOLI. 8 . — Il po¬ 
polale mercato di Eorcel- 
ia. «love «' possibile ac- 
(piistare prodotti alimen¬ 
tari e lahacelii «li «igni 
proveiiieii/a, e ui .suhhu- 
gli«). Ni'l (piadro «ielle re- 
pre.ssioiii delle frodi fi- 
.scali e «Iella vigilanza .sui 
prmlotti adulterati. la 
Guai«lia «Il Fiiianzn ed i 
carabinu'ii hanno accer¬ 
tato ch«* Vi venivnru) me.s- 
sj in veiuiitn litpiori «li 
marche italiane e .stranie¬ 
re, oiigiii.ili «) adulterati. 

L’azi«)iie «Ielle huze «li 
polizìti ha coinciso con 
una protesta elevala «lal- 
rAs.s«)ciazioiie distillatori 
e«)ntro la vciuhta nbiisivu 
dei proilotti «li sua com- 
pcleii/a. 

Si e potuto accertare 
che i lìtpiori < originali » 
pr«)veiig«»iio d.T marinai 
che effettuano s«-al«) nel 
p«)rto di Napoli e da mi¬ 
litari americani «li stanza 
a Napoli. I hirnìtori «Iel¬ 
la merce «li coiitrnhhaiido 
non sono stati fin«>ra 
i«lenti fieni i. 

La Guar«lia «li Finanza 
ha sequestrato «iltrc duc- 
miln bottiglie di li(iuore 
prcs.so «licci persone che 
le «leleiievaiio indebita¬ 
mente. Contemporanea¬ 
mente i carabinieri hanno 
procednl«i al scipie.stro di 
«•cntoriiHpianta bottiglie 
«li li({Uori esteri che veni- 
van«) scaricate da una 
nudtiharca per c.sseie tra- 
sport.ate nelraut«) «li cerl«) 
Fetlenco I.evc«pie. «li Tor¬ 
re .Annim/iata, GL organi 
iiuiiiireiiti h.'inm, anche 
acccitat») che l'.attività ri- 
giiar«lava an«he la forni¬ 
tura. a«l aitarne «listilleric 
«lolla provincia «li Nap«»li. 
(li vuoti di bottiglie dj li¬ 
quori pregiati, per essere 
riempiti poi con litiuori 
preparati usando alcool 
denaturato rigenerato 
mediante cloroformio in¬ 
dustriale. 


riposte degli avvcniiiu'iiti jier 
scoi>nrv; «pialelie oloineuto dal 
«piali' tr.irri' una iiiù ferma culi, 
vinzioiie 

St'iuljra strano inf itti clii' nn 
uomo .Sperimentalo come il 
Sacei.'loti. amieo (ìcrsonale «li 
alti gerareiii «iemocri.stiani 
ainlissimo in ogni geni're dì 
affari in cui ci .« 1.1 movinu'iUo 
di c.ipitali si sì.i lasciato tiir- 
luinii.tie ili m.iniera cosi gros- 
so'.an.i Sacerdoti n.s[)i)nde ni 
n«)’i ..v<'r avuto nessun «iul>t)u) 
e di non aver rit(*milo net-i's- 
s.ano telefoìi.are alla direzione 
amministrativa di'lla Peinoer.i- 
zia Cri'tiaiia per eliiecierQ una 
conb'rma deira.s.segno, data ì.n 
personalità di'lla Itoi.seceo. 
amica iritim.i di tanti ed in- 
fhii'iiti personaggi 

Oltre a «piesti' due ijiotesi 
ne osist«' anehe una terza, «af¬ 
facciata dagli .avvocali di j).ir¬ 
le civile .secondo la «piale il 
.Sacerdoti .«i .‘■areblic invece 
cautelato ed ;ivr<'bbe chiesto 
delle conferme ricevendolo in 
si'M.so positivo in «pianto la 
persona inlf-rpellaia credeva 
che la .signora Kbe Roisecco 
noii fos.si» ancora c.idutii n di- 
s grazi.a 

Esaurito questo punto noda¬ 
li' del processo verrà fuori il 
- giallo - geiiovi'se con la 
scomparsa df] - dossier Roi.sec- 
co - ad opera di ignoti pene¬ 
trati nel primo ponu'riggio del 
'le, novembre nel locali dello 
studio De Bernardi in piazza 
d«'’ Ferrari 2. K' un altro mi¬ 
stero che dovr.à c.ssere chiari¬ 
to soiiraftiitto perché dalla de- 
pori/ione deiranziano avvoca¬ 
lo cmcrger.'i una indicazione 
sitila per.sona o le persone che 
hanno avuto i:iter«>ssi' a far 
sparire li rompromettcnto car¬ 
teggio. 

Ferita una ginnasta 
del Circo di Mosca 

BOLOGNA. 8 . — Fn.i gio¬ 
vane ginnasta del Circo di 
Mosca, dal 20 novembre atten¬ 
dato a Bologna, è rimas'a ferita 
in un incidente occorsole oggi 
murante lo spettacolo pomeri¬ 
diano .Si tratta di Elvira Kol- 
ciaghina, di 23 anni, rr.sidento 
a Mosca, che è stat.a subito 
tra.sportata alla clinica chirur- 
g'ca dell'ospedale S. Orsol.a. I 
.s.initan le hanno riscontrato 
Trauma cranico, ferita lacero- 
contusa alla regione ascellare 
sini.stra e alla gamb.o sinistra 
e l'h.mno giudicata guaribile in 
l.ó giorni. 

L'mcidrnfe è avvenuto poco 
prima delle 18. durante il nu¬ 
mero -Sirizkie-, ba.sato sulla 
esibizione di tre ginnasio agli 
anelli, alle quali si alterna, in 
funzione comica, un abile gin¬ 
nasta. 


Le stesse tesi dei medici di Regina Coeli 
aggravano il mistero della morte di Elisei 

!.r. morte di .Mi/rcr Iloldo una alterazione febbrile nel- In quel momento — secondo rondo i .sanirsri del carcere ì trova alla presenza d: fott.li 

}.. ii'jio 'iti. >j orni, ci'il cella in cn: era rinchiuso quanto ha .scr.tio il dottor .Ar- Sella cronolop.a es.sc diverijeir d fi,nli dissertazioni a'ic r, la- 

s-'nip',' .:.-rol'r. net p.‘i compir- , abitualmente. Per late motivo maleo — non esisteva -altro m un solo punto dalle informa-lìi solo gh spectalt.stt posso’io 
:o tn.'trro .')t'.'S'inù no: ria chia-led essendo salita la temperatura fatto morboso in atto, che non non» fin qui note. Il testimone dare una conclusione. 
ril.Ciit'cr ‘ f.nora niiil giorno succnsivo. venne ac- avrei mancato di rilevare-. Luigi Pesta, dimesso da Regina yja, tutto sommato, non è 


Nulla potrà farmelo dimen- senza tamielia ne patna. \i- certo cony.loiiw n I rjoe e lée« .- ose c per pi, olir, -, ,1 o.orno dopo. „„„„ dellniliro. hoaoo do lolli i po,,lbni conce»,, mo 

ticarc. «inchc so finnlmcntc \o n Roma o sono spesso fosca ombre ».i p t . . m fu cffìcrrr c che la fch* lobato 2S, /» trasferito nella accerìTìGto come causa della può estere assistito in nnn in- 

avesse un crede. Io l'ho ama-j ospite degli Orsini. Raimon- dr'e-^ brr^<r^ iurta Di ciò ‘^^lornento .«»« altro morte ad una infezione da vi- fermeria che è ta^e solo per 

to come fanciull.a. come don-1 do e un uomo simpatico che rcrcbbr completa docu- ' di contenzione-. Anehe probabile natura palmo- la terga sulla porta .fc dà in 

na. come essere umano, c lo accetta di u.scire con me an- r Irtcr'srn-r'r Vnù-'i'men:-z or.e nella cartella chr.tca momrtito del tra.s'erimento narr. Dr. tale ipotesi, se cùnei- «mane (vere o sittuiIc.T,' non 

amerò sempre». che se i fotografi C i giorna- una domanda fòndan'iriralr ■ dn'.' nell.- .rnnoMr.om presso Via- X?l'itlfli!èn'^o lina plau- ha importanza ai fini della nc- 

La corrispondenza, ripor- listi ci perseguitano. Ma in che cosa è st.ita provocatr. à; Urmcr -mne ' ' ' s'bilr spiega-ione dell agita- cessi.a di a.ssistenza) viene i.so- 

dii oifirnalo Cairota fondo onesta mihhlicità non morrc’ .^ucrrss-ranientc intervenne -‘"ni. zione psico-mo.ona. Lisa sa- lato e legato c strunicnfi di tor- 

nroscgue allindi riferendo le gli nuoce Ora il suo nome Ricedinmo lo .Srolsjimcnto dei l'aa ta- onc p.-ico-moforin. che All alba di domenica la no- rebbe sfata la Tnoni/ejtarmne di tu^ 

prosegue qumai nierenao le gii nuoce, ura ii suo nome . ^ scolti a Regina Coeli alla però non trova da parte degli tizia della morte improcrisa una meningite dovuta all’esten- Tutto aò a norma di un re- 

domande che lautorev-ole e conosciuto dovunque e que- d^Ilc ultime voci trapelate stessi medici alcuna spiegazio- sorprese enormemente gli ste.st: dersi della infezione. golamento medievale che con- 

personag.gio arabo avrebbe sto fatto ha il suo peso nel dallo stesso carcere. .Mereoledì ne r.saunrnte. e furpno dispo- medici Come è facile rilevare, dal sidera i detenuti una lottosoecie 

rivolto a Soraya per sapere mondo finanziario italiano». 25 nocembr* il ragazzo fu colto stc le ■'misure di sinirezza». Questo lo ricostruzione se- punto di pista ehmeo ci si umano. 


necrosco- non rime trasportalo in uno 
e in modo ospedale, sta pure circondato 
ro. hanno da tuffi i po.sxibili cancelli, ma 


;o fo.sca Ombra t.icpiio. ’ . i ' /' chp j/j frh- f" trasferito nella accennato come causa della può essere assistito in una in- 

t m-nr-nr d V morte ad Una infezione da vi- fermeria che è tate solo per 

neee< nr ricuse r ^rn-i' r spa-' f m ent - or.e nrV.a cartella clinica momento del trasferimento „arr. Da taic ipotesi, se cùnv i- smr.n e frere o ..imiilat,' non 
!- uZ domanda ìLdemén'r-e- da!- n-:.'- ,mnof.iz.oni presso Vin- o.cun sintomo j.dnta. .«rafurirebbe una pian- ha importanza ai tini della ne- 

in che ro/TT Sf.na prorora^ dell influenza o d» altra affé- ^ibilr .spiegazione deU'agit.i- ec.ssità di assistenza) viene iso- 

.Ti mor'e"* Succrss-vr.niente intervenne -'f>oe. zione psico-motoria. Essa sa- lato e legato a strumenti di tor- 


(Continuazione dallm t, pagliu») 

lamio I comunisti e t socia¬ 
listi, imbrigli i cristiano-so¬ 
ciali in una formazione di 
centro-destra, secondo il 
tentativo che falli ■ l'estate 
scorsa. Altri giornali e uo, 
mini politici prospettano la 
formazione di un governo di 
centrosinistra: teoricamen¬ 
te questa sarebbe l’aspira¬ 
zione attribuita ad un’ala 
della DC, ma in pratica fino¬ 
ra qui nessuno si è espresso 
apertamente per una solu¬ 
zione del genere, tranne 
l'unico deputato socialde- 
niocratlco. Bino Napoli. 

Queste opposte pressioni si 
accompagno a ipotesi di ogni 
tipo circa l’origine del 2 voti 
venuti meno alla maggioran¬ 
za. Spesso nel medesimo arti¬ 
colo la paternità dei due 
voti viene attribuita ai mo- 
narciiici, ai cristiano-sociali, 
ai socialisti, agli indipenden¬ 
ti. E’ fin troppo ovvio il ten¬ 
tativo di creare incrinature 
nello schieramento autono¬ 
mista: ma in seno a questo 
schieramento la questione 
non viene insta in alcun mo¬ 
do in termini di « indagini 
polizieschi " bensì nei termi¬ 
ni di una necessaria chiari¬ 
ficazione politica. 

I diversi settori politici si¬ 
ciliani hanno dato tutti la 
loro interpretazione degli 
avvenimenti c degli sviluppi 
della crisi. 

Per il Partito socialista il 
segretario regionale dottor 
Lauricella. ha detto: « Il vo¬ 
te* .segreto sul bilancio ha 
determinato una situazione 
in cui non sono utili nè re¬ 
criminazioni nò velleitari¬ 
smi. Ritengo che della mag¬ 
gioranza che si era formata 
attorno al governo Milazzo 
.-lia venuta meno quella par¬ 
to che dirottamente risente 
del richiamo della destra 
economica. I socialisti — ha 
aggiunto Lauricella — nel- 
l’esprimero la loro condanna 
per quanto è avvenuto ri¬ 
tengono necessaria ima so¬ 
luzione con apporti sempre 
più politici 0 qualificati per¬ 
chè quelle tendenze antiau- 
toiiomi.stiche che furono bat¬ 
tuto neH’agosto sctjrso non 
abbiano il sopravvento ». 

Per l cristiano-sociali ha 
parlato oggi l’on. Corrao, in 
occasione del primo atini- 
vcTsnrio dello formazione 
dell’Vuiniic siciliana cristia¬ 
no-sociale. < /Xbbiamo nscol- 
tato in questi giorni aU’As- 
semhlca — ha detto tra l’al¬ 
tro Corrao — il discorso del 
d e. OD. Carollo che vuole 
un governo D.C.-P.SI-cri- 
stiaiio-sociali; ma dopo dieci 
minuti l’on. D’/\ngolo, segre¬ 
tario regionale della DC, ha 
smentito l’on Carollo. E’ be¬ 
ne ebe la DC dica chiara¬ 
mente quello che vuole, per¬ 
chè non si crei una crisi sen¬ 
za pro.spctitve, a mono che 
questa crisi non nasconda la 
volontà di sciogliere l’As- 
.semblca regionale e annul¬ 
lare lo Statuto. Noi impor¬ 
remo a ciascuno di uscire 
dnirc«iuivoco nel quale mol¬ 
li cercano di nascondersi. Si 
tratta di vedere chiaro nel- 
rintcndirnento della DC, la 
«piale, dopo il Congresso di 
Firenze, ha bisogno dì uscire 
(lairininiobilismo e di ten¬ 
tare in Sicilia un espcrimen- 
In di portata nazionale. La 
DC duiu)uc guarda ancora 
alla Sicilia come ad una 
cavia. Occorre prov'ocare il 
dibattito pubblico sulle piaz¬ 
ze perchè il popolo siciliano 
abbia coscienza piena della 
corruzione e delle manovre 
di ogni tipo che si tentano 
alle sue spalle ». - 

Anche Vagenzia del cri- 
stiano-sneiaii * La Regione» 
sollecita la DC a far cono¬ 
scere la linea da essa pre¬ 
scelta: se intende aprire un 
discorso pol/ftco con le altre 
forze parlamentari oppure se 
vuol tornare semplicemente 
at potere ad ogni costo. Ma 
se vuol tornare al potere 
senza un programma c sen¬ 
za una politica essa sarà sol¬ 
tanto l'origine di nuove con¬ 
fusioni. 

Quanto nlln DC, mancano 
ancora indicazioni ufficiali 
tn sede regionale. Una nota 
di carattere ufficioso uscita 
dagli ambienti della segrete¬ 
ria siciliana DC afferma solo 
che l’esperimento Milazzo 
era esaurito già prima del 
volo, sottolinea la compat¬ 
tezza dell'attacco d.c. alla 
< maggioranza socialcomuni- 
sta » c sostiene che * ogni 
soluzione della crisi che si 
basi sulla teorica del milaz- 
zismn è fuori delia realtà ». 

zi quel che se ne sa. i d.c. 
sono oggi più che mai con¬ 
cordi sulla aspirazione di 
tornare al governo e più che 
mai divisi sul modo di tor¬ 
narci. La destra del partito 
manovra per guadagnare 
tempo e far maturare una 
soluzione apertamente rea¬ 
zionaria fondata suU’appog- 
gio del .MSI c dei liberali, l 
fanfaniani, che nel gruppo 
parlamentare sono in lieve 
maggioranza, lavorano sotto 
sotto per arrivare ad un go¬ 
verno DC-PSI-USCS (con o 
senza il socialdemocratico). 

Scnonchè un consistente 
settore dei cristiano-sociali e 
dei loro amici è contrario 
alla collaborazione coi d.c.l 
e nella D.C. un’ala molto 
numerosa non accetta la pro¬ 
spettiva di una collabora¬ 
zione con socialisti. Anche 
organi di stampa romani 
come II Tempo sono già sce- 
I si in polemica con Lo Log- 
. già, Carollo. ccc. accusando- 

■ li di voler fare in pratica 

■ la stessa azione economica 
che era propria del governo 

I Milazzo. 

: Un sìntomo degli sforzi 

che si stanno comjriendo tu 


Sicilia in direzione di un 
accordo DC-PSI lo si ha in 
questi giorni ad Agrigento, 
dove è in faticosa gestazione 
una giunta tra socialisti e 
d.c. E’ appena necessario 
aggiungere che le correnti 
unitarie del PSI, che sono in 
netta prevalenza nel gruppo 
parlamentare, respingono 
ogni idea di discriminazio¬ 
ne anticomunista che pos¬ 
sa essere posta alla base di 
intese di questo genere. 

Se discriminazione non 
c'è, evidentemente. Il di¬ 
scorso si fa diverso. 

Il segretario regionale del¬ 
la DC, D’Angelo, è partito 
per Roma per discutere coi 
dirigenti nazionali del par¬ 
tito. 

Come si vede, la situazio¬ 
ne è estremamente compli¬ 
cata. Come è stato osserva- 
to fin dal primo istante, il 
modo come la crisi si è de¬ 
terminata non ha fornito al¬ 
cuna indicazione, alcuna al¬ 
ternativa. Ciò crea una pro¬ 
spettiva assai confusa ma al 
tempo stesso apertissima, 
non scevra certo di pericoli 
e di carica reazionaria, ma 
anche di possibilità nuove. 
Anche se e impossibile dire 
ora dove porterà il colpo di 
scena di lunedi sera, Vinter- 
vcnlo delle masse nella si¬ 
tuazione, attraverso la mo¬ 
bilitazione in atto dell’opi¬ 
nione pubblica e attraverso 
la pressione delle organizza¬ 
zioni democratiche, potrà 
determinare un clima poli¬ 
tico nuovo in Sicilia. 

La parola d’ordine * in¬ 
dietro non si torna » è gin 
diventata patrimonio di tut¬ 
te le forze democratiche si¬ 
ciliane: partiti autonomisti, 
sindacati. Comuni democra¬ 
tici, organizzazioni conta¬ 
dine sono decisi a far sen¬ 
tire la propria voce perchè 
dalla crisi esca un rafforza¬ 
mento e un allargamento 
dello schieramento antimo¬ 
nopolistico dell’Isola. 

A ROM A 

(Continuazione dulia 1. pagina) 

cenare da quale parto vi sono 
i cedimenti e ^1 consolidare la 
situailone. A questo punto sa¬ 
rebbe anche interessante vedere 
quali sono gli intendimenti dei 
modernisti della DC d. 

L’pn. Saragat ha alTermato che 
quanto è accaduto ripropone 
ratiualilà della proposta a suo 
tempo avanzata dall’ on. Bino 
Napoli per la formazione di una 
Giunta di centro-sinistra che 
comprenda DC, PSDI, PSI e 
UCS. Anche La Malfa si è 
espresso sostanzialmente In que¬ 
sti termini, caldeggiando « un 
accordo fra DC c PSI, che dove 
pas.saro attraverso Milazzo e il 
PSDI ». Il leader repubblicano 
ha collo roccasionc per invitare 
l’on. Moro a dimostrare, in que- 
sta delirala circoslansa, di «« vo¬ 
ler incanalare il fenomeno sici¬ 
liano sulla strada della evolu¬ 
zione democratica ». (Questa 
posizione è siala approssimati¬ 
vamente sostenuta anche dal do 
Galloni al convegno nazionale 
della sinistra di Base, svoltosi 
a .Milano). 

I..e proposte del PSDI e del 
PRl erano già state sostenate in 
mattinala dal Messaggero, dallo 
stesso giornale, cioè, che neli’at. 
Irihuire ai socialisti la paternità 
dei due voti contrari a Milazzo, 
ha voluto, non si sa con quanto 
fondamento, avallare preteso 
iraiiaiive ad alto livello fra DC 
e PSI. « Vedremo ora — ha scrit- 
in infatti il giornale romano — 
se i socialisti saranno in condi¬ 
zione di favorire la formazione 
di un nuovo governo regionale 
che escluda le destre e i comu¬ 
nisti. Da questo banco di pro¬ 
va. che attende in Sicilia il PSI 
dipende gran parte del successo 
della discussione in corso per 
la formazione sul piano nazio- 
naie di una magginranz.i parla¬ 
mentare di centro-sinistra ». 

Fascisti, monarchici, liberali 
e relativi organi di stampa [Se¬ 
colo, Roma, Nazione, Corriere 
della Sera, li Tempo, ecc.) so¬ 
stengono naturalmente soluzioni 
che portino al riassorbimento 
dei milazsiani da pane della 
DC e alla costituzione di una 
concentrazione cristiano-monar- 
ro-mtssina. Tulli inneggiano, per 
il momento, al fatto che, con 
la raduta dì Milazzo a la Sicilia 
si sia liberata dall’ipoteca co- 
niiinisia n. 

Il Giorno av\-erte infine rca- 
lisliramcnie che a la siluazions 
siciliana è piuilosto grave giac¬ 
ché manca un governo, manca 
un bilancio e sono ormai sca¬ 
duti tutti i termini statutari per 
rcsercirio provvisorio. Proprio 
per questo, tutti a Roma sosten¬ 
gono la necessità di procedere 
con la massima urgenza alla 
cosiiinzione di una nuova mag¬ 
gioranza ». 

LE SEGRETERIE NAZIONALI 

DEI PARTITI Come accennava¬ 
mo airinizio, in settimana tmtf 
i partiti esamineranno a Roma 
la sitnazione siciliana congiunta, 
mente con i rispettivi esponenti 
regionali. Stamane stessa ginn- 
gerà Fon. D’.\ngeIo, regionale 
d.c.. che ha compiuto ÌI visg.aio 
sullo stesso treno del sen. Sì- 
mone Callo, della direzione del 
PSI. Slamane giungeranno an¬ 
che i socialisti siciliani Lanrì- 
cella e Corallo; la direzione so¬ 
cialista si rinnirà domani sot¬ 
to la direaìone di De Martino 
(Nennt parte oggi per la Jugo¬ 
slavia). 

E* intuibile che la direzione 
d.c. rìmeiicrìi in circolazione i 
vari Restivo. .Aldisio. Maiiarella. 
Sceiba per rilanciare i vari tipi 
di a operazione arrembaggio ». 
L'ea presidente del Consiglio 
(in verità, in eonirasio con la 
lesi del .ìtestaggero) ha detto; 
a Se i dirigenti dei partili aniJ. 
comanisti rinnnaieranno a con¬ 
siderare la ^Ua camp» di gran, 
di Maiieim pelitklM per espe» 
rimesti Mfioaali, la Imm per 
la fo iwari — e delh meva Cimi. 
M aari pteaM toaratas^ 
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l’Unità 


Nell* internazionale di ciclocross a San Siro 


Trìonla Renalo lande 




ilavanli al tedesco Wolishol 


Terzo Severini: si è 
Disseminati gii aitri 


ripetuto, così, l’ordine d’arrivo degli uitimi campionati del mondo 
concorrenti di quattro nazioni - Condizioni ambientaii proibitive 


(Dalla nostra redazione) 


MILANO. 8 . — Renato Lon- 
go, il campione dei campio¬ 
ni del ciclocross, ha ribadito 
la sua agilità, la sua potenza 
c la sua immensa classe vin¬ 
cendo da dominatore II ^ G.P. 
Città di Milano • svoltosi oggi 
dalle parti di S. Siro sotto la 
neve, l'acqua e il vento. 
L’ex fornaio divenuto pro- 
fessionista per i colori della 
'Ignis^, sembrava una gaz¬ 
zella nella bufera. Saliva e 
risaliva la montagnola con 
una facilità impressionante, 
.superava ogni ostacolo in 
bellezza, senza mai dar se¬ 
gni di stanchezza. Era ancora 
una volta l’eroe del giorno, il 
degno campione del mondo 
cui la folla tributava tutta la 
sua ammirazione. I suoi av¬ 
versari lo volevano battere 
ad ogni costo; dalla Germa¬ 
nia era arrivato il 2lenuc 
Wolfshol, dalla Francia il ve¬ 
terano Dufraisse. E poi c’era 
Severini « c’era l’elvetico 
Plattner. 

Niente da fare. Renato 
Longo è scattato insieme a 
Wolfsholl, ha accettato la 


per Svisciiiiii-ltiiai's 
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Il clvltavccchicsc iico 
campione d'Italia dei pesi 
modi Franco Scisciani cd 
il peso massimo romano 
Adriano Amati, saranno di 
sema vcncnii sera sul ring 
del « Palazzclto » p«‘r ve¬ 
dersela rispettivamente ron 
i forti pari peso olandesi 
Tommy Bjiars e All Cranip 
nella bella riunione inter¬ 
nazionale allestita dalla 
nuov'a organizzazione pugi¬ 
listica romana ITOS. 

SarA una bella occasione 
per II neo campione Sei- 
seiani l'incontro con il forte 
Tommy Baars. un pugile ag¬ 
gressivo c duro colpitore 
che certamente troverà nel 
pupillo del manager Proietti 
un pugile non privo di com¬ 
battività. 

Nell’altro confronto italo - 
olandese della manifestazio¬ 
ne. il giovane peso massimo 
romano Adriano Amati avrà 
un duro compito contro All 
Cramp. Quest'ultimo, infat¬ 
ti. oltre allo sue ben note 
qualità agonistiche possiede 
una s mazzata » da k. o. elio 
rende indubbiamente piu 
Interessante la prova del 
protetto del manager Man¬ 
cini. 

Amati, fresco della vitto¬ 
ria riportata sul consumato 
pari peso spagnolo Josè 
Gonzales, contro il inenac- 
ciuto olandese All Cramp 
dovrà disputare un Intelli¬ 
gente conibattlmento per 
evitare I pericolosi « de¬ 
stracci » deU'avversario. 

Negli altri tre incontri 
della riunione saranno ili 
scena tutti i migliori pugili 
romani. Il p»-so welter Put¬ 
ti, infatti, se la vedrà con 
il combattivo Cipriani men¬ 
tre il peso piuma Rischia 
affronterà Di Camillo. In¬ 
fine. il peso leggero Roberto 
Spila si misurerà con Aver¬ 
sa. Tre incontri, insomma, 
che non manclicranno cer¬ 
tamente di entusiasmare gii 
amanti della « noble ari » 
date le qualità combattive 
dei sei pugili. 

E. V. 


Nella foto: SCISCIANI 


compattila del tedesco per 
quattro giri e poi lo ha pian¬ 
tato. A dire il vero non si 
era nemmeno accorto di 
averlo staccato, ma via via 
lo svantaggio di Wolsfhol au¬ 
mentava da dieci secondi a 
trentasctte, poi quaranlncin- 
que e alla fine l'l2” separa¬ 
vano il vincitore, dal suo 
più immediato inseguitore. 
Era il trionfo nella gara fin 
qui più importante. 

"E' troppo forte-», dichia¬ 
rava Wolfshol. 

- E‘ iinbnttiblle-, aggiun¬ 
geva Dufrcissc. 

L’ordine d’arrivo era iden¬ 
tico a quello di Ginevra do¬ 
ve Renato Longo conquistò 
la maglia Irridata: primo 
Longo, secondo Wolfshol, ter¬ 
zo Severini, quarto Dufrais¬ 
se. Dei battuti possiamo dire 
che il tedesco Wolfshol è ap¬ 
parso un atleta di qualità, che 
•Severini è sempre un elemen¬ 
to pericoloso e che Dufraisse 
si salva con l'esperienza. 

Pioveva al ' via! •, un vento 
sferzante sollevava gli ombrel¬ 
li e come se ciò non bastasse 
eeco la prima neve, grossi 
flocchi bianchi che davano al 
paesaggio una tinta quasi ir¬ 
reale. Ma la gente era venu¬ 
ta lo stesso: il ciclocross non 
c più ai primi passi, il ciclo¬ 
cross ha il suo campione, un 
milanese giunto dal Veneto, 
un ragazzo alto, magro, un 
idolo — ormai — per moKl. 
Ecco pcrchò gli spettatori 
erano più di tremila. 

Non c'è mai ritardo alla 
partenza delle competizioni 
ciclocrossistiche. L’inizio era 
per le ore 14,45 e la puntua¬ 
lità è stata rispettata. Ven¬ 
titré concorrenti e precisa¬ 
mente il campione del mon¬ 
do Renato Longo, il tedesco 
Wolfshol, gli svizzeri Platt¬ 
ner c Haucnslein. il francese 
Dufraisse e i nostri Severini, 
Pertusi, Ferri, Buratti, Guer- 
ciotti, Zorzl, Reatini, Grassi, 
Fontana, Buosi, Callcgher, 
Scappini, Lacrima, Manzari, 
Rodolattl, Sattin, Pagi c Sfo¬ 
racchi, alcuni .sono oinnfi da 
lontano, per esempio Oronzo 
Manzari è arrivato da Bari. 

Bisogna compiere otto giri 
di tre chilometri, più il mez¬ 
zo giro d'avvio che porta la 
distanza complessiva a venli- 
cinque chilometri. Longo c 
Wol/.shot si lanciano subito 
lasciando alte loro spalle La¬ 
crima. Realinl, Buratti, Du¬ 
fraisse, Pertusi, Severini e 
Plattner. 

Ed ecco il primo passaggio: 
conduce . Wolfshol seguito a 
ruota dà Longo. L'elvetico 
Plattner è caduto c si trova 
in difficoltà. 

C’ò già un abisso fra il 
fandem di testa e gli altri. 
Difatti Amerigo Severini è 
terzo a 40" insieme a Grassi, 
Dufraisse e Buratti: a 50' 
Pertusi c Zorzi. a l'OS” Rca- 
lini c Guerciotti. 

Si ritira l’r.v campione 


d'Italia Pertusi. mentre a con¬ 
clusione del secondo giro il 
vantaggio di Longo e Wol- 
shol è diminuito a '17". Seve- 
rini è ora in compagnia di 
Dufraisse. In quinta posizione 
è Bìirattl. in sesta Grassi, in 
sctiima Guerciotti, in oliavo 
Plattner con distacchi che 
vanno da ]' a l'35. Alcuni 
pensano che Wolfshol darà 
del filo da torcere a Longo, 


nemmeno l volti dei corrido¬ 
ri che sembravano maschere 
di fango. La gara si decide 
a metà del quinto piro; quan¬ 
do Longo viene a trovarsi in 
vantaggio di IO” su Wolfshol. 
Severini ha staccalo Dufrais¬ 
se ed è solo in terza posizione. 

La folla si agita e incita il 
silo idolo. Vediamo Longo 
aumentare l'andatura. Il suo 
passo c la sua pedalata sono 



La 36* esposizione di Milano 


Ciclo e motociclo 





dovonti ai problemi del MEC 
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Il IìvcIId (Iella protlti/ione e tlelle eftporla/.ioni - L’ANCMA (leniinciu un 
« sensi» (li iiieerlezza » - Sulle noslre strade circolano attunimente 7 mi¬ 
lioni (li cicli e 3 milioni e mezzo di inoloveic(di • La produzione annuale 
dei cicli si a«r;:ira sulle dOO.OOO niiilà e (piidla dei motoveicoli sulle 600.00(1 


altri a/Jennano che presta il 1 Irresistibili c per Wolfshol c 


campione del mondo taglierà 
la corda. Stiamo a vedere. 

Terzo passaggio: l.nngn tra¬ 
scina Wolfshol, Severini e 
Dufraisse inscgnono a 42” fi! 
distacco è salito di poi 

Buratti fa l'20''). Grassi (a 
2'55’’), Plattner (a 3') c Ferri 
e Rcnlini (a 3'20”). 

Renato Lonpo r il suo più 
tenore rivale sono ancora in¬ 
sieme al termine del quarto 
giro. A (iiirsto punto è chiaro 
che Severini e Puf rais,se 
(sempre in ritardo di 42”) 
sono tagliati fuori dalla vit¬ 
toria. Per gli altri piazza¬ 
menti sì danno battaglia Bu¬ 
ratti, Plattner, Grassi. Rcalì- 
iii c Ferri. Nevica e il vento 
è ora meno freddo. Non si 
riconoscono più i numeri e 


gli altri è il crollo. Sesto gi¬ 
ro; Wolfshol a 37": setiimo 
giro: Wolf,shol a 45”; ottavo e 
ultimo giro: Wolfshol a l’ì2”. 
La tremenda fatica è termi¬ 
nata e la folla chiude Longo 
in un abbraccio frenetico. 

«INO SALA 

L’ordine d’arrivo 


I) Lungo Itriiato (Ignis) km. 
33 III 1,0‘io” alla itir<l|,-i di km. 
31-9-28 all'ora: 3) Wolfsliol Itolf 
(Oeriuaiilal a 31 Severl- 

iil Amerigo (O. S. (ilniiilM'llliio) 
a l'55"; 'D DiifralsM- Aniirt» 
(Fr.) a 2'35": 3) Platlner Enia- 
niiel (Hvl/zera) a 3‘iO": 6) llii- 
raltl Giuseppe a 4‘03"; 7) Ferri 
llnmano a ri'35": 81 GnerrinttI 
Italo Idem; 9) Grassi Umberto a 
(i'3l"; IO) linnenslein Otto 
(Svl/zera) a 6'43"; ili Reatini 
a 6’31"; 12) Fontana a 9 'I 6 ". 




■ X- L.t. V < 


Il campione del mondo IIF.NATO LON'GO continua a mie¬ 
tere alluri, come lo .scorso anno. In campo inicriia/.ioitale 


Oggi la riunione del C.F. della Federcalcio 


Sarà Ferrari ad allenare 


gli azzurri per Italia-Svizzera? 


Divergenze sulle candidature per la presidenza del Settore Tecnico 
Forse saranno tre le squadre promosse dalla « C » alla « B » 


Ncll.T .sodo di vi.n Alleari .si 
riuni.see ogui il C. F. dell:i Fe- 
derciileio per cs.iininare un 
nutrite ordine tk’l giorno 
comprendente i re^lolamenli 
della Lega profession.alc e 
semiprofe.s.sinnalc. (lolla i.ega 
diletl.inti o del Sellore loem- 
co federalo. 

Inoltro l’asqualc dovrebbe 
riferire sul punto di vista 
della Lega in merito alle 
tnittative in cor.so con l.n 
HAI-TV per la radioteletra- 
smi.s.siono delle p.artitc di 
calcio, ondo .studiare la po.s- 
sibd'.tà (li arriv.'iro ad un ac¬ 
cordo prima di Italia Svizzera 
a N.'ipoli. 

E' probabile però che non 
saranno prese deei.sioni dell- 
nitivc o elio .si rimandi tutto 
alla pro.ssima riunione del 
Ili dicembre: almeno per 
(pianto riguarda i] problema 
(lei rappoj’ti con la lì AI-TV o 
por quanto riguarda la sisto- 


Se batterà Pender 


e lobinson disposto 
incontrare Fuiimer 


Centomila dollari e un quarto deH’incazso offerti al 
mondiale della NBA per vedersela con Sugar o Pender 


BOSTON. 8 — L'organiz¬ 
zazione piigilistioa San S:l- 
verman ha annunciato di aver 
olTerlo una borsa di lOi) iiOO 
dollari a Clone Futlmor per¬ 
chè accetti di difendere il 
suo titolo mondiale dei medi, 
versione NBA. contro il vin¬ 
citore del combattimento tra 
Bay -Siigar- Kobin.-on (de¬ 
tentore)’c Fani Fender, in 
programma li '22 .gennaio a 
Boston e valevole per i) ti¬ 
tolo dei medi riconosciuto 
dallo comm ssioni inigilisii- 
chc dello Stato di New York 
e del Massachusetts. 

Secondo’ quanto afTcrm.a 
Silverman. Robison e Fender 
avrebbero fliù accettato di in¬ 
contrare FuUmer. 

Oltre alla borsa di 100 000 
dollari. Fiilimcr riceverebbe 
un quarto dell’incasso. 

n combattimento, che per¬ 
metterebbe di riunificarc il 


titolo mondiale dei medi, 
avrebbe luogo in marzo a 
Boston 


Scarabellin o Zanaboni 
collauderà Risberg 


-STOCCOLMA, n. — Leriinart 
Ui.slM-rg. il lueiliem.nssimo die 
.sotto la giiitl.-i ili Eilwln Abl- 
(]ui5t si st.i affermaiulo in 
Svfzì.i, esonlir.à nell.i calrgo- 
ri.i dei iuas.«iiiu il dicem- 
lue a Goteborg, Incontraiulo 
un pugile it.iti.mo Si fanno i 
nomi ili limilo Scar.iiM-Ilin e 
di Massimo Zanalionì 


O'Brien K.O. 
al 2 ^ tempo 


NOTTINGHAM. 8 — Lewis 

di Trinid.id li.i concerv.ito il 
titolo di c.impioiie deirimpe- 
ro britannico, baticnilo p«'r 
K.O alla seconda delle previ¬ 
ste 15 ripresee lo scozzese Jolm 
O' Brien. 


inazione dei settore tecnico 
federalo. 

Infatti sui due argomenti 
e.sistono tuttora pareri eon- 
trastiinti e non appare pro¬ 
babile che si possa raggiun¬ 
gere l'accordo in una sola se¬ 
duta. In particolare per la 
radioteletrasmissione delle 
partite internazionaU la Lega 
non vorrebbe .scendere sotto 
i dieci milioni mentre noi se¬ 
no del C. F. della Fodereal- 
eio ei sarebbe (lualcbc mem¬ 
bro del parere di non porre 
condizioni pregiudiziali jier 
il raggiungimento di un ac¬ 
cordo. anche in considera¬ 
zione del suecos.so di inea.^so 
a Firenze e della pos.sibiliià 
ri.scrvata dallo stadio di Fuo¬ 
ri grotta. 

Fiù complessa ancora la 
.situazione per quanto riguar¬ 
di» il Settore tecnico tede- 
rale. Infatti sembra che 
Agnelli abbia deciso di r.ti¬ 
rare la sua candidatura dalla 
presidenza (anche per non 
esporsi troppo) ma perman¬ 
gono tuttora valide lo can¬ 
didature dello jtiventìiio Man- 
dolli e del milanista Spadac¬ 
cini. Anche ieri alla vigilia 
della riunione del C. F. si è 
tentati di addivenire ad un 
accordo tra le correnti for¬ 
matesi attorno al due can¬ 
didati ma l'impresa non è 
riuscita: 1 sostenitori di Spa- 
d.iccini sottolineano infatti 
che non si può attribuire una 
seconda poltrona dirigenzia¬ 
le ad un altro juventino 
mentre i zelatori di Mandelll 
.sostengono che anche con 
Spadaccini si avrebbe ugual¬ 
mente un cumulo di cari- 
clic. a favore dei rossoneri, 
dato che molto probabilmen¬ 
te sarà Viani il tecnico chia¬ 
mato a rivestire la carica di 
Commissario. Ma anche su 
(|Ucsto punto esistono diver¬ 
genze (il veduto, in (pianto 
alla candidatura di Viani si 
oppone da qualche parte jl 
nome di Bernardini: o poi 
per ambedue c’è la dilBcolth 
di dover attendere la scaden¬ 
za del loro incarico attuale 
presso le società di appar¬ 
tenenza. 

Per cui non si sa come ri¬ 
solvere il problema por Ita¬ 
lia Svizzera, a meno di non 
insistere presso Mocchetti af¬ 
finchè rimanga in carica sino 
.al 6 gennaio o a meno di af¬ 
fidare ogni responsabilità sul¬ 
le spalle di Ferrari che ri¬ 
marrà comunque alle dipen¬ 
denze del Settore Tecnico co¬ 
me allenatore. E’ probabile 


però che prevalga l'ultima 
tosi. 

A tirare le somme in.som- 
ma la riunione od.eriia do¬ 
vrebbe servire .s»>lo per una 
messa a punto dei problemi 
elencati, rinviando ogni deci- 
-sione al 11 ). .C'è da attender¬ 
si invece la po.^.sibihtii di iin 
accordo .miH'altro argomento 
in. di.scussiono. e cioè il mec¬ 
canismo delle promozioni 
dalla serie C alla B. La Le¬ 
ga. professionista veramente 
avrebbe voluto due eandida- 
ture al massimo ma la Lega 
.semi profe.ssionistiea s: è bat¬ 
tuta per ottenere'la promo¬ 
zione |)er tre squadra?. 

Pare che un accordo sia 
stato raggiunto nel senso che 
le promozioni .saranno tre, .a 
patto però che le camlidate- 
abbiano i titoli economici 
necessari (una condizione elio 
in pratica permetterebbe alla 
Lega professionisti di ridtir- 
re poi Jc promozioni a due 
addirittura .ad una sola). 
Comunque l’accordo va sot¬ 
tolineato perchè il suo autore 
sarebbe (|iiel Bergogno che 
da molte parti viene indica¬ 
to conte il ■“ pupillo - di 
Agnelli c come il prob.sbilc 


so.stituto di Ronzio nella pol¬ 
trona di vicepresidente. E si 
eapi.see che il .succes.so ri¬ 
portato da Borgogno ncll'.n- 
carieo di sistemare il mec¬ 
canismo delle promozioni 
dalla C alla B costitui.sce un 
trampolino di lancio verso la 
poltrona desiderata e nello 
stesso tempo tin grosso pe¬ 
ricolo per Ronzio. 


Una nuova formula 
per la staffetta 4 x 400 


FARKII. 8 — La Fcdc'razio- 
ne internazionale di atletica 
(I.A.A.F.). Ila annunciato clic 
la staffetta 3 .\ ^00 metri sar.à 
corsa seconilo una miova for- 
imiln ai Giociii olimpici di 
Roma. 

I primi .500 metri saranno, 
infatti, corsi nelle* rispettive 
corsie, mentre in precedenza 
solo i primi -IPO erano disputati 
nelle singole eorsit*. Questa de¬ 
cisione e stata presa per evi¬ 
tare la eonfusinne elle avvie¬ 
ne frequentemente al eamliin 
•lopo la prima frazione. Al pas¬ 
saggio tra la prima e la secon- 
<la frazione, i eorriilori di'eta- 
seiina squadra continueranno .a 
correre nella corsia iniziale per 
altri IPO metri, ossia per una 
intera curva. 


Quarantacinque nntii dopo 
la pruni' rassegna che visse 
la sua eccezionale vita nei 
.saloni del Kiirsal-Diauu di 
.Milano, cicli e motocicli sono 
apparsi per la 3<i. rolla in 
esposizione internazionale, 
proprio in questi giorni, oc- 
ciipando due piani delVun- 
menso e rurionale - Falargo 
della meccanica - entro il re¬ 
cinto della Fiera caiiipioiia- 
ria. A chi conosce un po’ 
particolarmente la storia 
della metropoli lombarda de¬ 
sideriamo presentare una 
eoineideiiza significativa: che 
tanto questa mostra, quanto 
quella campionaria, ebbero 
origini comuni in uno dei 
più tipici noni milanesi. Par¬ 
ta Venezia, centro di traffici 
coni me rriali. nodo non se¬ 
condario per la diraiiiazione 
del traffico, quartiere .sociiil- 
mente tra i più eterogenei e 
alla cui periferia Io sviluppo 
industriale ha fatto sorgere 
nienni dei più importanti 
complc.s.si che hanno reso ce¬ 
lebre in Italia c nel mondo, 
la città di Milano. 

Una coincidenza significa¬ 
tiva. si diceva, e felice: felice 
perchè l’ima e l'altra inizia¬ 
tiva costituiscono oggi una 
sorta di faro nei rispettivi 
settori e nelle reciproche sfe¬ 
re di interessi che illiimina il 
cammino tuttora da com¬ 
piere. 

Faro, salone-pilota: questo 
in sintesi crediamo sia il 
pindicio da esprimere nei 
confronti della 3(ì. espo.sizio- 
ne del ciclo e del motociclo, 
pur se non possono mancare 
riserve, pur se taluni proble¬ 
mi posti oggi sul tappeto dal¬ 
le necessità c dalle vicende 
quotidiane avrebbero meri¬ 
tato nella mostra, una ac¬ 
centuazione maggiore. 

Il ricomparire della rspn- 
.sicione. dopo due anni di as¬ 
senza non poteva rostitiiirc 
soltanto, ovviamente, un av¬ 
venimento spettacolare: In 
sua importanza, anzi, è quan¬ 
to mai concreta poiché si 
tratta di un'industria cui so¬ 
no leaati vastissimi intcrc.ssl 
economici c che ha profonde 
radici in ima tradizione ti¬ 
picamente italiana. Dicono a 
qiie.sfultimo proposito Ir .sto¬ 
rie non sempre complete, che 
il primo eost ruttore naziona¬ 
le fu modenese (Raimondo 
\’rllnni. attorno nuli anni 
1S67-IS0S) segnilo immedia¬ 
tamente da Giorainii Greco. 
Bartolomeo Balhiaiii. Fran¬ 
cesco Baroni, milaiie.st: e da 
questi coraggiosi ed ingegno¬ 
si pionieri non tardò a di¬ 
scendere il ceppo — che in 
.scpnilo si mostrò incredibil¬ 
mente rigoglioso — dei co¬ 
struttori di ■^biciclette- tutte 
In metallo, la prima delle 
quali portò il nome di iin ar¬ 
tigiano di via Nirnne. poi in¬ 
dustriale di fama mondìaìr. 
Edoardo Bianchi. Analoga 
origine romantica ebbero le 
prime ■molorirlcttc le quali 
ereditarono dalle loro geni¬ 
trici a due mote le strutture 
essenziale cui si aggiun.scro 


UO.M.\L.\/.l() 


Contro i viola 
forse Mariani 


Fer rimpegiiati\o confron¬ 
to contro l’undici gigliato. 
Bernardini .«ara costretto ;i(l 
una nuova .so.stituzione; al po¬ 
sto (leirinfortunato Bizzarri, 
al (inalo s’ono .stati prescritti 
circa dieci giorni di riposo, 
molto probabilmente vc'rr.à 
eliium ito il giovane Recagiu: 
Si spora invoco di jiotor ri'cu- 
poraro razzurro .Mariani. .Se 
(inost'ultimo fosso ancora im- 
jiossibilitato a scond(-ro in 
camjH) a lianoo doi suoi com¬ 
pagni. al suo ruolo vorrebbe 
confermato \'isont:n. 

Por (pianto riguarda gli al¬ 
tri inforlunati, e'è da aggiun¬ 
gere olio Tozzi .si è eomple- 
taiiH'nte ristabilito, ciò nono- 
si.iute solo tra un paio di 
giorni potrà tornare ad alle¬ 
narsi; .Jameh e Mariam sono 
in buoni* condizioni fisiche 
tanto che ieri si sono allena¬ 
ti insieme agli altri: il primo 
Sara sicuramente in eamiio 
contro la Fiorentina, per il 
si*condo. invece, come già 
detto, si nutrono ancora dei 
dubbi: Lo Buono che risen¬ 
te ancora di dolori all'ingui- 
m». è costretto a rimanere in 
clinica, mi'iitro Eiifemi, in 
via di guarigione da più gior¬ 
ni. è stato convoc.'ito per la 
partita di oggi che i eailctti 
sosterranno a Bologna, multo 
probabilmente, i)erò, gio¬ 
cherà un solo tempo. 

Ieri tutto il grupiio dei pro¬ 
fessionisti si è dato appunta¬ 
mento al Tor di (Quinto dove 
per circa inrora è stato sot¬ 
toposto :i giri di campo, eser¬ 
cizi atletici c ad una partita 
di pallavolo. I soli Bozzoni, 
Molino c Del Gratta hanno li¬ 
mitato la loro preparazione a 
dieci minuti dovendo subito 
dopo partire con i cadetti per 
Bologna. Cìue.'sti. infatti, ac¬ 
compagnati da Caciagli .sono 
palliti alle ore H.Si): della 
comitiva facevano parte i se¬ 
guenti quindici giocatori; Lo- 
vati. Bellagamba. Fagni, 
Riccioni. Del Gratta. Eufemi. 
Garosi. Vignoli, Mozzetti. Fu¬ 
magalli. .ioan. Moroni. Re- 
cagm. Bozzoni e Molino. 


I giallorossi. tra le cui file 
fortunatamente non risultano 
giocatori infortunati, prose¬ 
guono nell.i loro preparazio¬ 
ne in vista della seconda tra¬ 
sferta consecutiva che li ve¬ 
drà impegnati a Bergamo 
contro FAtalanta. 

Ieri tutti i giocatori a di- 
spo.siziono di Foni hanno so¬ 
stenuto in mattinata un alle- 
n:im(‘nto: il solo Bernardin, 
arrivato in ritardo, ha dovu¬ 
to allenarsi separatamente nel 
pomerìggio. Fer oggi, alle 
ore 14..tO. è prevista per lutti 
1 giocatori una nuova .seduta 
di allanamento al campo Tre 
Fontane. 


nuovi prodigi della tecnica, 
ossia il motore a scoppio e t 
Uìiovissinii pneumatici smon¬ 
tabili. Eravamo all'alba del 
nostro secolo. 

Queste poche note di ca¬ 
rattere collaterale valgono 
crediamo, a mostrarci in pra¬ 
tica quanta strada è stata 
percorsa e a quali conqiiuste 
si c giunti oggi, dopo mezzo 
secolo o poco più di cammi¬ 
no: l'esposizione occupa, nel 
' Palazzo della meccanica 
una superficie di ventimila 
metri quadrati e ad essa par¬ 
tecipano 550 espositori: 130 
c.sponpotio i loro reicoii, gli 
altri presentano una infinita 
giiinina di accessori di ogni 
genere. 

Si diceva essere, la 30 espo¬ 
sizione, Una rassegna pilota. 
Infatti essa ha dovuto af¬ 
frontare, oltre che nuovi pro¬ 
blemi imposti dalla tecnica 
pura, questioni di politica 
economica e perfino legali: le 
prime in relazione alla en¬ 
trata in vigore degli-accordi 
per il Mercato Comune Eu¬ 
ropeo, le seconde in relazio¬ 
ne al nuovo codice italiano 
per la strada. 

Ciò che rappresentano ci¬ 
clo e motociclo per la econo¬ 
mia e l'industria italiana è 
facilmente arguibilc dalle 
seguenti cifre: circolano at¬ 
tualmente sulle nostre .stra¬ 
de 7 Tiiilioiu (li cicli e In pro- 
duzione annuale si aggira at¬ 
torno alle 400.000 unità: cir¬ 
colano inoltre 3 tiiiltoni c 
mezzo tra motoveicoli c ci¬ 
clomotori (si comprendono, 
tra questi, anche gli autocar¬ 
ri cosi detti a tre ruote, non¬ 
ché i motofurgoni) e la pro¬ 
duzione è .stazionaria da al¬ 
cuni anni attorno alle 600.000 
unità, limite questo raggiun¬ 
to nel 1934 e di volta tu vol¬ 
ta superato con andaincnto 
irrcgolarc. comunque non ol¬ 
tre le 30.000 unità. Quantità 
come si vede considerevoli, 
alle quali va aggiunto un 
complesso di 25 miliardi di 
lire costituente il valore del¬ 
le C.sportacio»M raggiunto a 
lutto il settembre dei 1959. 

Nasce a questo punto un 
interrogativo: se veramente 
(come è vero) l'attuale mo¬ 
stra del ciclo c del motoci¬ 
clo costituisce un elemento 
di (Vanguardia in funzione 



CICLISMO 


Diira la corsa dell’iride 


IL PROFILO ALTIMETRICO DEI MONDIALI 1960 SUL CIRCUITO DEL SACHEN-RING 



Da parecchi mesi ormai la pubblicazione del calen¬ 
dario ciclistico induce la stampa a lanciare allarmati 
SOS per Fesagerazione degli impegni ai quali sono 
costretti i corridori che. per rispondere alle esigenze 
dei « p.'itrons> delle c marche >. si affidano alle qualità- 
taumaturgiche dei più raffinati e diabolici ritrovati 
delia biochimica. 

E quest’anno la musica non è cambiata; anche il ca- 


• Dopo sette giornate utili 
consecutive la Sampdoria 

f ier cui la serie positipo più 
unga è ora quella del Napo¬ 
li con 6 partite sema scon¬ 
fitta frutto di 3 vittorie ed 
altrettanti pareggi. Alle spal¬ 
le del Napoli con 4 partite 
utili sono Atalanta, Roma, 
Lazio e Udinese, le prime 
I due con due vittorie e due 

I ' parc 0 pi, le altre con una 
vittoria e 3 pareggi. In sene 
negativa è al contrario 
l’Alessandria che insegue la 
riltoria da 9 giornate, uelte 
quali ita collezionato 7 pa¬ 
reggi il massimo fino od og¬ 
gi. La seguono il Palermo 
senza vittorie da S giornate 
e Bari e Spai a digiuno da 
6 giornate. La Fiorentina ha 
subito il primo pareggio in¬ 
terno mentre Udinese e Vi- 
i cenza hanno conquistato il 
^ primo nullo ih trasferta: il 
I-Genoa ha finalmente conqui- 
I stato il primo punto in casa 
dopo quattro sconfitte, 

0 In materia di reti è da se¬ 
gnalare che la Juventus è la 
squadra che ha sempre se¬ 
gnato mentre VAlessandria 
non segna da quattro gior¬ 
nate. L'attacco più prolifico 


CURIOSITÀ* E STATISTICHE 
DEL CAiMPIOX'ATO DI SERIE A 


resta sempre quello juventi¬ 
no con 30 reti (media 3 goal 
a partita) mentre Genoa e 
Bari hanno segnato solo 5 
reti. Il Bologna ha la difesa 
meno perforabile avendo 
subito solo 9 reti, mentre il 
Padova é quello che ha su¬ 
bito di più: 16 goal. 


% Solo JS reti .tono state se¬ 
gnate domenica delle quali 6 
nel primo tempo. Gli stra¬ 
nieri hanno messo a segno 6 
' goal e solo 5 sono stati se¬ 
gnati dalle squadre in tra¬ 
sferta. 1 totali sono perciò di 
193 reti complessive delle 
quali 50 ad opera degli stra¬ 
nieri, 81 nei primo tempo c 
66 in trasferta. 


# La prima rete della gior¬ 
nata è stata marcata da Mor- 
bello al quarto minuto, l’ul¬ 
tima da Cercato su rigore a 


30 secondi dal te'rniine in 
Nnpoli-Jurcniìis. 

# Il rigore segnalo da Cer¬ 
cato è stalo l'nnico della 
giornata, peraltro non deci¬ 
sivo, per citi il totale dei 
rigori concessi è di 15 dei 
quali 6 decisivi: ne sono stati 
segnati 9 (4 erano decisiri). 
mentre tra i sci errati due 
erano decisivi. 

# Non ci sono state doppie 
marcature come nella nona 
aiornata per cui il totale é 
sempre di 23 come di due 
resta quello delle triplette 
evento che non si verifica 
dalla prima giornata. 

# iVessiina autorete c nessu¬ 
na e.spiilsione per cui i ri¬ 
spettici totali restano di 3 
e 7. 


% Sei pareggi si sono ceri- 
ficati nella decima di emm- 


pionato come avvenne nella 
.settima questa colta i sei 
punti in trasferta sano .stati 
conquistati da Roma. Vicen¬ 
da. Milan. Padova. Atalanta 
c Udinese per cui la classifi¬ 
ca per punti conquistati fuo¬ 
ri casa é la seguente: 6 Mi- 
lan; 5 Juventus; 4 Bologna, 
Intcr. Spai, Sampdoria, La¬ 
zio e Roma: 3 Genoo. Fio¬ 
rentina. Alessandria. Vicen-^ 
za. Atalanta. Udinese: 2 Na¬ 
poli e Padova: I Palermo e 
zero Bari che con l'Alcssan- 
dria é l'unica squadra o non 
aver segnato lontano dal 
campo amico. 

# fn casa l’unica squadra a 
punteggio pieno è la Juven¬ 
tus che con Atalanta, Bolo¬ 
gna. Fiorentina, Inter. Milan. 
Sampdoria. Spai. Palermo e 
Roma ha il campo imbottu- 
fo. Ecco comunque la clas¬ 


sifica dei punti persi in casa: 
9 Genoa: 6 Bari e Alessan¬ 
dria: 5 Napoli e Udinese: 4 
Yiccnca c Palermo: 3 Lazio 
e Spai: 2 Padova. Atalanta. 
Inter. Roma e Sampdoria: I 
.Milan. Bologna e Fiorentina. 

• Seffe nuovi giuocatoH so¬ 
no scesi in campo per la pri¬ 
ma volta uno dei sette era 
srranirro e due debuttanti 
il boIogne.se ilforini e il 
^ampdonano Toschi di con¬ 
seguenza i giocatori schierati 
finora sono 297 dei qiioli 34 
stranieri: gli esordienti sono 
56 dei quali 3 stranieri. Otto 
giocatori non sono scesi in 
campo per la prima volta 
per cui I Sempra presenti si 
sono ridotti a 96. 



lendarìo del ’60 appare zeppo di corse e corsetto, anche .s, 
quest’anno i dirigenti dell’UCI e dell’UVI hanno finito q 

col piegarsi alle richieste delle case che nelle corse n 

fanno la pubblicità ai loro prodotti. Ma del calendario g 
abbiamo già parlato ne; giorni scorsi. Qui vogliamo 
solo presentare il percorso dei campionati del mondo ••• 
del 1960 che avranno luogo sul circuito di Sachen-Ring su 
a Hogenstein-Ernstihal, nel territorio della Repubblica 
Democratica Tedesca, organizzati dalla « Radsport- , 
Verband >, „ 


dei nuovi a.sscfti economici 
europei in quali condizioni 
reali si presenta la nostra in¬ 
dustria (li fronte al MEC? 
Pur con riserve e precauzio¬ 
ni., è la stessa associazione 
Nazionale del Ciclo c Moto¬ 
ciclo e accessori (ANCM.A) a 
rispondere denunciando un 
-senso di incertezza -. 

Ma va subito rimarcato co¬ 
me questo -senso di incer¬ 
tezza - acquista un valore 
notevole proprio in relazione 
alle ct/rc .su esposte c agli 
interessi singoli c nazionali 
che esse rappresentano. 

Il sorgere del MEC, i suoi 
lìmiti, le sue condizioni, il 
suo significato non soltanto 
economico, hanno creato nel 
continente europeo una pro¬ 
fonda frattura: sono di que¬ 
sti giorni le prese di posizio¬ 
ne dei paesi che, non com¬ 
presi nel Mercato Comune e 
raggruppati nella -piccola 
zona di libero scambio - (In¬ 
ghilterra. Austria. Svìzzera, 
Portogallo. Danimarca. Nor¬ 
vegia e Svezia) hanno dato 
automaticamente a tale frat¬ 
tura un rilievo d’eccezione 
cosicché il -senso di incer¬ 
tezza • cui prima si accenna¬ 
va mostra di potersi facil¬ 
mente tramutare in cero 
.scuso di allarme. Affrontarlo 
e trovare modo di sfuggirvi, 
se possìbile, col minore sa¬ 
crificio. sarà compito dei 
prossimi mesi. La 3i5. espo.ri- 
zione milanese mette in pie¬ 
na luce questi problemi che 
.sono problemi di sostanza, ai 
quali i progressi tecnici dan¬ 
no risalto e difficoltà mag¬ 
giori. 

ROM.AXO R.ADICI 


IL CAMPIONE 




• In una partita lalrsnlr per 
i quarti di (Inair di Coppa Ita¬ 
lia rintrr ha halliilo irri a 
Milano la Reggiana per 3-2. 


.-“--ve, di questa settimana: 

\ erband >, ^ 

Dopo - Italla-Ungheria: « 

Come il calendario anche il percorso dei « mondiali > lezione preziosa da non dlmen- 
c stato spesso, e a ragione, criticato per la sua piattezza **5*",*" *** 
che tendeva a ridurre il valore della corsa dell’iride a rinf**disegna”una'sua^mzlonàle. 
quelle di kermesse. Quest’anno invece il percorso appare di Danilo Moro, skoglund alla 
interessante, ha. insomma, tutte le carte in regola per samp è diventato astemio, di 
fare della corsa dell iride un vero banco di prova, una lJno”stidro‘’pl^gr^n- 

severa selezione in cui soltanto il campione dovrebbe de per accogliere la Juve, di 
eccellere. Giampiero Cerosa. Sguardo alia 


• Vincenzo Di Ciigno é stato 
rieletto ieri, con 832 \oti su MS. 
a presidente nazionale drl- 
l’.XNL'GC (.Associazione degii 
ufficiali di gara del ciclismo). 


# fui classifica per giuoca- 
tori sempre presemi é la se¬ 
guente: 15 giocatori Inter (2 
debuttanti). Fiorentina (2), 
Juventus (2). Afalonfa (2). 
Sampdoria (1). Spai (7): 16 
giuocatori Bologna (3), Na¬ 
poli (2). Vicenza (3): 17 
giuocatori Bari (2). Paler¬ 
mo (6): IS giuocatori Milan 
(2). Genoa (4). Roma (2). 
Lazio (l). Udinese (5): 19 
piuorafori Alessandria (6), 
Padova (4). 


• L» sconoiclnto inglese Wally 
Snlfl ha ottenuto una sorpren¬ 
dente sittoiia ai punti sulfrx 
campione dell'Impero dei «leg¬ 
geri • \%illle Towrel. 


9 t tennisti del Parioli sono 
stati battuti a Barcellona per 
I • 1. I romani hanno sinto lo 
unico incontro con Pictrangrii. 


# MìIIic Pastrano, che intende 
dare la scalata al titolo mon¬ 
diale dei mediomassimi ha bat¬ 
tuto Ieri a Tampa 11 profugo 
ungherese Pavlis. 


eccellere. Giampiero Cerosa. Sguardo alia 

I! circiKto del Sachen-ring (di cu: pre.^entiamo il {Ji'Slplonatf d^^* mondoS 
pr<^tilo giltimctrico) infflttix iinji cor>*i sc\cr<^s spczzR- Ktrmess^* di Atiiiìo 

.g.nnibc. dalla quale non può che emergere un atleta moriano. 
forte, agile c, soprattutto in buona forma. Eccone le ^u 

caratteristiche: metà del fondo stradale del circuito è IL CAMPIONE 
di pavé, un pavé < passabile >. non quello terribile del- x-cndita da lunedi; 

ITnfcrno del Nord; si parte in leggera salita e. dopo un Giuseppe Signori riprende Ia«sto- 
chiiometro e mozzo, si affronta uno strappo del 15‘”c,(!)- *Ma%” Bacn^La 

Quindi ancora una salita lunga 1200 metri clic ha una rivoluzione del vogatori tedeschi, 
pendenza del 9*c (!). L'na discesa, un falsopiano, un’altra òi Marco Cassoni 
discesa ancora c poi d'accapo per un lot.ile di 8 chilo- ^a,a'de"t ìiT^sioria^lliisirata*^ dei 
metri e (31 metri. ciclismo italiano ». 

Lo distanze sono: 8 giri per io donne (km. 69.848). Lcggce su 
20 giri per i dilettatiti (km. 174 620) e 32 giri per i /*AkADIftKIF 

professionisti (km. 279.392). I.e donne c i < puri * cor- IL CAA^r IwNt 

reranno il 13 a.gosto. mentre i «prò, .<ar.mno di scena ^^^d"^ì„cnic?TaIc\sti«^ 

il giorno dopo. servizi di boxe, di pallacanestro 


Leggete su 

IL CAMPIONE 


ampi resoconti riccamente illu¬ 
strati sulla domenica calcistica - 
<K;rvizl di boxo, di pallacanestro 
e notizie su tutti gli altri a.Ué- 
nimcnti delia domenica 


# 11 campione del mondo del 
massimi Johansson P stato di¬ 
chiarato « pngile dell'anno > 
dalla atampa americano. 


I campionati del mondo della velocità e deirinscgui- 
mento si svolgeranno a Lipsia dal 3 al 7 agosto. .A Karl- 
M.arx-Stadt saranno invece di scena gli atleti del mezzo 
fondo. Le prove dureranno tre giorni dal 9 al 12 agosto. 


IL CAMPIONE 


è 11 settimanale a colo ri nar¬ 
ra le storie più asrviiicenti dello 
sport 




















































Mercoledì 9 dicembre 1959 - Paf. ì 


Sofia Loren a Parigi 




Allarmata denuncia della FILS e della CGIL 


Santa Cecilia si api^resta 
a licenziare orchestra e coro 

Chiesto Pimmediato intervento del ministero 
del Lavoro — Anche sugli altri enti lirici 
e sinfonici incombe la stessa minaccia 


Concerti-^Teatri-Cinema 



PARIGI — Solla Lurcti è Khiiita lori nella capUale rrniieese. col niarllo Carlo Ponti, per 
incoiilixire il regista C'ioiuot (sotto la direzione del quale dovrehlic Interpretare un 
nini nel ’fil) e per rlceiere 11 premio « Vletolre dii cinéiiia » l!)39. che le sarà asscirnato 
Il 19 dieenilire. Nella telefotu; Solla c Ponti all’arrivo all'aeroporto parit;ino di Orly 


L’atlivilà della glotiosa 
Accademia di Santa Cecilia 
di Roma è seriamente mi¬ 
nacciata. cosi come d'altra 
parte quella degli altri enti 
lirici e sinfonici italiani, dal¬ 
le disposizioni impartite dal 
sottosegretario allo Spetta¬ 
colo quando non era ancora 
stato costituito Tapposito 
ministero attualmente retto 
dnU’on. Tupini. 

Il pericolo è stato denun¬ 
ciato ieri d.illa Federazione 
Italiana dello Spettacolo con 
un suo comunicato. Alla 
FILS, difatti. risulta che la 
presidenza della Accademia 
di Santa Cecilia ha in animo 
di sottoporre, al Comitato 
direttivo deiri.stituzinne, la 
approvazione del picavviso 
di licenziamento ai lavora¬ 
tori dipendenti tra i quali 
oltre 100 elementi dell'or¬ 
chestra e 75 del coio. 


Primo bilancio della nuova stagione 

Il ciiioma è In i*ìpi*e§ia 
«ni pimin ecnninércìale 

Ventuno film hanno superato i cinquanta milioni d*incasso nelle prime 
visioni delle principali città - In testa « A qualcuno piace caldo », se- 
guito a distanza dalla « Grande guerra » - Meriti e limiti del fenomeno 


La nuova stagione cinemato- , 
grafica ò connneiata sotto boo-1 
ni auspici per gli esercenti e i 
produttori. Gli incassi, confron¬ 
tati con gli indici raggiunti 
l’anno passato, tendono ad au¬ 
mentare. o il numero delle pre¬ 
senze nelle salo di spettacolo 
indica i primi sintomi di ima 
leggera ripresa. Probabilmente, 
si tratta di un fenomeno sta¬ 
gionale tè risaputo che l'af- 
flucnza del pubblico è maggio¬ 
re nei mesi fra ottobre e mar¬ 
zo) e quindi transitorio, tutta¬ 
via è innegabile che la gente 
oggi si reca al cinema pivi vo¬ 
lentieri che non nel ’57 c nel 
’58. Tanto è vero che. ai primi 
di dicembre, i noleggiatori gi.à 
fanno affidamento su ventuno 
film, i quali hanno superato i 
cinquanta milioni d’introito, 
nelle sole prime visioni delle 
città « capozona ••• Cediamo la 
parola alle statistiche, riportate 
nella tabella qui accanto; 

Il bilancio, piuttosto confor¬ 
tante per gli Industriali e i 
commercianti cinematografici, 
dovrebbe anzitutto far riflet¬ 
tere i dirigenti delia T\'. Am- 
me.sso pure che il riacceso in¬ 
teresse pcr il cinema sia cir¬ 
coscrivibile alle grandi città e 
ai capoluoghi di provincia, è 
chiaro che c.sso è stato deter¬ 
minato da du'’ fattori; il bas.so 
livello dei programmi televi¬ 
sivi e li prevedibile, naturale 
dreiliio di uno stato di nior- 
ho.ca attenzione, provocato nei 
pubblico da quegli elementi di 
attrazione e di novità che sono 
propri dell'avvenlo di ogni 
forma di spettacolo, capace di 
toccare, con mezzi alfamer.te 
suggestivi, milioni di per.soiie 
La televisione. dunque. in 
quanto fatto abitudinario sta 
subendo vm salutare, anche se 
relativo, ridimensionanionto; ciò 
significa che lo snettatore è en¬ 
trato in uno stadio di consa¬ 
pevolezza e. quando si ritiene 
in.soddisfntto dollc trasmissioni 
offertegli, spegno il televisore 
e torna a freqvontare. con una 
certa rego'a’ità. le salo cine¬ 
matografiche. 

Volendo dividere le respon¬ 
sabilità e i meriti di questo 
ritorno, si deve riconoscere che 
il cinema, almeno sui terre-io 
industriale. nell'iJtimo biennio, 
non ha ripo.^ato sugli allor. r 
ha sparati le sue eartuece. per 
fronteggiare la concorrc^’Za te¬ 
levisiva I tiio'.i sopra elepcat- 
testimoniano, nel!a grnerr.lit.à 
dei casi, un notevole imnrgi’o 
produttivo e un altretta-'lo ri¬ 
marchevole ni.glioramento qua¬ 
litativo C’è da O'Sor^’.ire. però 
che. nonostante gl: sforzi com¬ 
piuti. non si è u.s.'iti r; re'o- 
rale daU’ambitn de', prodo-pi 
medio, il quale viene org; pre¬ 
sentato al pubblico in invoiuc- 
attentameote cnT-at* e a -nr.'-’’- 
z;, sfiorati dairì"trl''ceT'7.,-) Pr 
SI eccottiieno il nrrr^alf 
PnvrTe. Storio di iir'a rvnnacii. 
Il diario di Anrjfl FTOfìI:. c Io 
squisito A qiroIorTio D'orc col- 
rio. ò ancora lo snettacnio fi-c 
a -e -tes-o che n-ei aie nei di¬ 
segni dei produ-’tori. i quali 
CLere diamo atto, in o"rsto 
orticello si sono prodigati nel 
migliore dei modi, raccoglien¬ 
do i consensi di un pubblico 
ben d sposto verso i film d- 
- genere - e verso le storie, che 
rec.no piu o meno impresso il 
marchio di una ro-venzione ra- 
dicrt-, e -,•-••• .appena river¬ 
ii,dat., di fresco 

In ta'e d-.rez o- e anche il ci- 
nen'.'i -.t li ro- s*r-to me-'o 
accorto deile altre r.' emato¬ 
grafie' i f..vor: decretati so- 
prattul'o a Lo pmude or/crr.i r 
in misur.a minore a / r’co’ini'i 
confern''.'t''o li regola del gioco 
mentre sulle .«pare di un a‘fo*e 
bravo e ptinolare. .Mberto Sor¬ 
di. ririsa il successo reg.stra'o 
d.a me.diccri cornreedio’e, nuah 

so-o rnt’.r. A:~'<TTr,. Jl morc- 
liX'a. X’oCOnge d'i-nc'^O 

Tufavia. d na*'''i a' quadre 

Sintetican-C'te !'aCC|'-tl. im 

dubbio c: .-'' .le T 'i -di -'r a ci- 
nema*opra'';ca. «T-r.-ierr 

e rnn a*t”f.-) ouel'-. ita’-a-a 
’n 1»*' 

discreto v'ce'trr-d --e' rerco del- 
l'-ntern st.o'.o'c” Che co^a ac- 
cadr.à So *o Ti-eVri r.on è a*.- 
Vertata) a febbraio ].-» s'orT' 
dej fiirn degl i s’rà cscrita" 
Jee qualcuno s'illudesse di con¬ 
tinuare a raccogliere milmn 
nella scia di una mèsse feconda 
è meglio che ci ren'i sopra sin 
da adesso, perché lo stesso pub¬ 


IjSi f‘la.4i».«ikìf'ì<*a attuale 

A QUALCUNO PIACE CALDO . . 


378.894.000 

LA GRANDE GUERRA . 


209.899.000 

UN DOLLARO DI ONORE .... 


199.818.000 

INTRIGO INTERNAZIONALE . . . 


191.266.000 

STORIA DI UNA MONACA .... 


158.476.000 

COSTA AZZURRA. 


126.689.000 

IL MORALISTA. 


118.178.000 

VACANZE DMNVERNO . 


114.309.000 

IL GENERALE DELLA ROVERE . 


108.564.000 

1 MAGLIARI. 


108.530.000 

IL GIORNO DELLA VENDETTA . , 


102.173.000 

AL CAPONE . 


91.638.000 

UN MARITO PER CINZIA .... 


85.167.000 

LA MIA TERRA. 


79.020.000 

LO SPECCHIO DELLA VITA . . . 


77.588.000 

IL DIARIO DI ANNA FRANK. 

38^ PARALLELO: OPERAZIONE COM- 

66.209.000 

PIUTA.. 

* * 

66.072.000 

STALINGRADO. 


65.647.000 

MAIGRET E IL CASO SAINT-FIACRE 

60.189.000 

IL TERRORE DEI BARBARI . . . 

• • 

60.025.000 

ARRANGIATEVI. 

• • 

57.317.000 


blico. elio ha disertalo la iole- 
visione. non laticlit'ià a cam- 
liia'o scolta, allorché i pro- 
giainmi oinenuilngtafioi mani- 
fostoraiino sogni di st:inche/.7;i 
E. infine, un'iiltima conside- 
razinne La produzione di mol¬ 
ti film d'intrattenimento, rc.a- 
lizzati con aliilità, pulizia for¬ 
malo o. a volte, euri (lualcbe 
ambizione più eoiisistente. iti- 
diibbiainenfe rapjirrsiTiia iin'al- 
tornativa da non sottovalutarsi 
nella guerra fredda che si eom- 
liatte. in lutto il mondo, fra ci- 
nenia o TV Ma sarebbe un er- 
roic se rindiistria erodesse che 
questa sia l'tinuM .alternativa 
possibile. 0 . paga della fortuna 
toccatale, rinunciasse a un ci¬ 
nema di idee, a un cinonia eui- 
luralmento impegnato e teso 
alla scoperta di nuovi orienta¬ 
menti poetici e Stilistici, un ci¬ 
nema antieipatore di indirizzi 
originali e di proficue iieerclie 

3IINO argi:ntii;hi 


Alla televisione 


l.n FILS ha chiesto l’im- 
modiato inttMvento del mi¬ 
nistero del Lavoro per im¬ 
pedire l'attuazione ilei prov'- 
vedimento che appare tanto 
più assurdo oggi in (pianto, 
lutto Fordinamento dei tea¬ 
tri lirici c sinfonici, è at¬ 
tualmente in discussione alla 
Camera che domani, giove¬ 
dì, esaminerà le numerose 
proposte che .sono state pre¬ 
sentate da più parti. 

Da parte sua. anche la se¬ 
greteria della C(»IL. attra¬ 
verso Fon. Santi, è iniervc- 
mita fire-sso il ministero del 
Lavoro e pressu il ministero 
dello Spettacolo c vici Tu¬ 
rismo. 

L’occroino più deffo — r 
scvìhravn utt proco th parole 
-- cito il più paraitosaalo 
spettacolo offerto ilal Mini¬ 
stero, ntiorissiiiio, e preposto 
appitnto agli spettacoli, sa¬ 
rebbe stato quello di aboli¬ 
re .spettacoli e concerti. ìn- 
veee, non è un proco di pa¬ 
role. l.a nitnnccia di licenrin- 
nicuto che iriconibe ora sul 
complesso sinfonico corale 
deir Accademia uacionale di 
.Salita Cecilia ha ieri sbalor¬ 
dito ed indipanto ri mondo 
uiusiealc romano, jun analo¬ 
ghe minneee inre.stoiio pii 
altri complessi linci e stn- 
lotiici della unzione.- le or¬ 
chestre c i cori di Milano, di 
Bologna, di Firenze, di Na¬ 
poli. di Cagliari, eec. Ni sciol¬ 
gono dunque gli enti auto¬ 
nomi e si prepara il ventilato 
trapasso alla gestione dei 
privati? Sticcedcrà tutto que¬ 
sto per non aver voluto con¬ 
cedere fin miliardo di lire 
in piu alle esigenze della 
ma.sica, già tante volte pro¬ 
spettate e per le quali gin 
tante volte erano state date 
le più ampie assicurazioni'^ 

L'arbitrio appare tanto più 
assurdo in quanto, proprio 
ieri, il .sen Tapini, ministro 
re.s-jinn.snbile. che nrerni pre- 
senzinto allo spettacolo inau¬ 
gurale della Scala, intervi¬ 
stato tra il secondo e il terzo 
atto dclFOtello, aveva riba-l 
dito le buone intenzioni, sua 
c del got’Crno, di procedere 
a un soddisfacente riordina¬ 
mento degli Enti lirici e sin¬ 
fonici. L’intervista, capitato 
nel corso del « Giornale ra¬ 
dio » delle ore 23.15, è stata 
a.scollata da milioni di citta¬ 
dini. Per di più. il ministro 
aveva anche precisato che 


Palcoscenico 

girevole 


jicr pii culi .siiddclti non Inn- 
fo dorerà parlarsi di crisi, 
tjitanlo di momentanea eclis¬ 
si. Benissimo. Senoiirliè. a 
distanza di poche ore. entra¬ 
no in eclissi le buone inten¬ 
zioni e rimane allo scoperto. 
in tiitln In sua prnnitd. In 
profonda crisi delle organiz¬ 
zazioni musicali- Pcr carità, 
non si venga ora a dire che 
i licenziati saranno poi su¬ 
bito riassunti. E' un vecchio 
frnnello clic l'opinione pub¬ 
blica c I Inrornfori dello 
spettacolo sapranno sventa¬ 
re. Licenziiiti da una porle, 
essi sarebbero riassunti dal- 
raltrn (gestione privata) a 
quali condizioni, con quali 
contratti, con quali gnran- 
z'ie? Buttando nIFnrin tutti i 
loro sacrosanti diritti, anni e 
(inni di IciDOro, di .sneri/icio. 
di rìiiiiucie già fatte per la 
salvezza della musica'.' Non 
è nd essi, dunque, che biso- 
fjiierà indirizzare le lettere 
di lieenginmenfo. Ciri mette 
ili eclissi la musica non .sono 
i ìavorntori dello spettacolo, 
ma proprio quei corpi estra¬ 
nei alla musica che assor¬ 
bono gran porte delle sov- 
retizioni. peraltro concesse 
sempre in ritardo, e ridotte 
delle centinaia di milioni 
sperperati in interessi. 

Il sen. Tapini ha parlato 
anche lui di tradizioni da 
difendere, di eini/tn c lii pro¬ 
gresso. E alloro, coraggio! 
Cambi gli indirizzi alle let¬ 
tere. licenzi le cricche, li¬ 
cenzi le agenzie, aboli.sca le 
sinecure. Prima di abbando¬ 
nare la musica alla ingordi¬ 
gia dei privati, consenta che 
gli Enti facciano una volta 
la prova di poter funzionare. 
par nelle ottnoli sfrnfinre. 
solo che esse siano liberate 
del superfluo, degli sperpe¬ 
ri. delle allegre gestioni. Do¬ 
mani, alla Cameni, si aprirà 
la discussione sulle varie 
proposte di legge predisposte 
per In musica. Se le faccia 
portare, le esumini, guardi 
quelle delle sinistre. C'ò tut¬ 
to perclid la musica funzio¬ 
ni dcmocralicamentc, quale 
striimcnln di civiltà, noti di 
vergogna per la nazione. Una 
smentita dcìl’uìtim’ora diffu¬ 
sa dall’Accademia di Santa 
Cecilia, pel tramite di una 
agenzia governativa non ha 
fugato le apprensioni degli 
orchestrali c del coro circa 
la loro sorte al termine della 
corrente stagione. 


Scadenza delle conferme | 
degli abbonamenti aH'Opera 

Conliiuiii kI Tcalio (li'iropcra 
l.i sotloscrlzitiiu' .igli iiblioii.inuMi- 
ti per la Kt.igliiiic liric.i l95')-r<0 
Slraminoiita elio 11 giorno 10 di- 
iTinliri'. allo 18. solido il (oiiniiio 
por la oonforniii dogli iililionii- 
inonli ilollo soorso :inno, piovlo 
litlro dol roliitivo lil.ioohotto. In 
ooiialilor.iziono del l.iigo numoro 
di rioliiosto. dopo t.do d.itii. i 
iilooohotll non rllir.iti vorr.imio 
rlliiscliiU ili nuovi idiiion.Ul. 


TBATRI 


MITI: l).* vomudi IH C 1.» l'oiilro 
IIhIIhiio oon Poppino Do Filippo 

CONDOTTIFIII: C É.i «'Origlia - 
P.dmi Riposo. 

DKl.L.V COMK'r.X: Allo oro 21.IT. 

« Estntp o (inno », di 'l'onnos^oo 
WilllninR Con Lill.i nrignono o 
(fl.innl S.nniuccin Roghi di Vir¬ 
gilio Puoolior. Qmirta sotlima- 
na di ropliolio. 

DEM.K MPSK: C 111 Frano.! I)o- 
inlnioi-M.'irio Siloltl. con Marco 
M.iii.inh Paol.i o M.irlsa (juat- 
Irini .Mio 21.1.3: .i Tanti ll.immi- 
foll sviontt ". di t-uoi iiil Quarta 
solliiuana di ropliolio 

KI.ISKO: Vonordl alli* 21. fio rooi- 
to KtiMoidiu.iiio dolili Coiup.i- 
gni.i \’iou\ Colondiior do Paii.s. 
omi' « l.'ot.igo ». di P.iul Cl.iil- 
dol. 

(1 “l- ('il noi-oii n .■\s--iint.i 

-Mio 21.là- ( l.a bolla addornion- 
t it I ». ;i atti ili Hos.-io di S.iii 
Soooiulo. o a In un oortilo ro- 
m.Tilo ». lars'i di Ib'da inlorpro- 
l.ita da Rooco D'AsmiUa l'ro- 
nol.izioiu I'i84l88 

Vl'iMo l'ilM.hT: Chi C/i-tolln- 
nl-K*'rrarl. ono F Zontllllni. P 
Parobl. T Palornò. Allo 21.:i0. 
ullinio ropbobo do ; a I..i o.in-i 
oiubr.i ». di Doval 

MxniovF.TTE pirroi.E ma- 

SCIIKUE: GII Rpottiiooll Bono 
sosp.-sl poi giavo hiUo 

PAI.AZ/O HIsriVA: Vonordl. al¬ 
lo 21.1.3 : C i.i Dapporlo. Edith 
Gooigos. I.i‘ lUtioooirs. Marisa 
Dol Fr.do uoll.i ooiuiuodi i nui- 
MO.do (Il .So.imioi'i o Taiabusi 
•< Moiwiour Conoronlob» ». 

IMIIANIIKI.I.O: Domani .dio 21.15: 
il Tutti ooutil tulli», uovltà as- 
.iholiit.i di A Aihiiuov Con Cii- 
lindri. Donniiii. I.olio, Mtobobd- 
li. Morosoo 

Ql'IRIN'O: -Mio 21 proowo- « 11 
Toatro di Eduardo » prosoida' 
•i Sai) ito. doiiKMiio.i o liinodi ». 
di Eduardo Roghi di Eduardo 
Do Filippo. Slropiloso siiooosso 

UllXirTO EI.ISF.O; C m Spolla, 
coll gialli oon Camillo Plintto #■ 
I.attra Carli. Allo 21: o L'ospilo 
liliUtoRo B. di Agata Chrislio 

ROSSINI; eia Cboooo Duranlo* 
« Rassogna di siiooosal » Allo 
17.15; fl In oninpagna (• un'altra 
oos.'i ». alti di ligi) P.ibnorini 
Piozzi familiari 

SATIRI: Allo 21.80: « P.vgmnllon » 
rii G B Sbaw Prrsonlalo dal¬ 
la Compagnia Ingloso Androy 
MacDonaUI o D ivid Montn-sor 
Pronot CU r.8481« 

VAM.E; .-Mio 21.1'.- D.irlo FiS o 
Franca Ramo : « Gli .aroangoll 
non gloo.mo .'d IRppor », di D 
Fò. 


Galleria: Il vedovo, con A Sordi 
Imperlale; Chiuso 
Maestoso: il arando oapU.Tiin. con 
C. Cobiirii (ap. 15. uff. 22.-15) 
Molro llrl\e-ln : Cblu-vul.t mvor- 
naie 

iMolropidllan: Il ponticello sul (tu- 
ino elol guai, con J Lowls (allo 
1,5,80-18-20.10-22.13) 

.Micnoii' Storia di una monaca 
con A Hephurn (alle 1-1.45 - 
17.20-19.55-22.30) 

Xlodernii; Brevi aiuori a Palma 
do Majoroa. oon B l-oo 
Moderno salelta: Nuda nell'tira- 
gano 

\'(-(v Vork: Brevi amori a Palma 
do M i)oioa. oon A Soldi (ap 
.ilio 1.3. (III. 22.15) 

Paris : G.illl. sorci o fantasia 
lo.ut .mimali) (.tp .dio 15. ult 

22.15) 

l’hiza; Un uomo d i vomirro. ooii 
F Slnalra (allo 15-17.30-20-22.15) 
(piallrii Fontane: Il volto, oon I 
Tluilin (alle 15.,80-17.10-19.05-21- 

22.15) 

(pllrinetia; Biro.sliima. mori amour 
con E Riva (.die 15,30-17-18.30- 
20.35-22.50) 

Rivoli: A (|Ualcimo phico c.tldo, 
con M Monroo (allo 15.45-17.50- 
20.10-22.50) 

llox.v: Galli, sorci o ... fantasia 
(cari animato) 

Siilono Margbrrlla : Un marito 
por Cinzia, oon K I.oron 
Smeraldo: Nudi ni'iriii.ig.mo 
Splendore; .-\u:ilomhi di un omi- 
ohlio 

siiiii-ii-lnoina; ha (ambi.di-, o(m 
Tol(S (.allo 15..'10-17..5,5-20.I0-22.1.5) 
rti'il; Intrigo mtornazion.do. oon 
C Grani (allo 1.3 - 17.20 - 11). 10 - 
22.40) 

Vigna Clara; Cbbiso D.i vonoidl 
Un m.trito poi Cinzia 

SECONDE VISIONI 
Africa: Fra dire trinoi'o 
.Airiiiie: -tulio, oon P Polii 
Alce: I 10 Comandxmonli. con C 
Boston 

Aic.vono: La cas.n di Mad.mic Ko- 
rà. con A. Lualdi 
Ambaseiatori; L;i guida Indiana, 
con C. W.alkor 

\p|)lo; Il mor.dista. con A Sordi 
Ariel! Quando l'infonio si so.ilo- 
na. con C. Bron.son 
Arleeelilno: I magli.irl. oon B I.oo 
.-\slnr ; Lo si-ortic.itoio, con C 
Jurgons 

Astoriii: Il goner.de Delhi Rovere, 
oon V Do Sieri 

Astra: (ino stranioro a C.mihridgi- 
oon B. Knigor 

Mtaiilr : .Agi) Miir.id il diavolo 
bhmoo, con V Matuio 
MIaiitIc: I oav.illcri dot diavolo 
.Xiiroo; U grande circo, oon V, 
Maturo 

Ausinihi; La mi.i torrn 
Avana: L'aggu.ito. con R Wid- 
mark 

iialilnina; Rifili fra le dormo, con 
N. Tlllor 

lloIsRii: ZaRlro nero 
liornlrd: La notio dolio spio, con 
M. Vlady 

lliibigna: Il mor.ilista. con Alberto 
Sordi 

llriineacclo: Il moralista, con A 
Sordi 

llr.isll; I 10 Comandamenti, con 
C Bi-stori 

lIrUtid: Nuda fra lo tigri, con \V 
Birgol 

liroiKlu'ay; B grande cirro, con 
V. Maturo 

California: Arriva Josse J.imcs. 
con B Uopo 


CIRCO 


CIRCO NAZIONALE OUFEI (via- 
lo Trnstovero): Prossimo gran¬ 
dioso dobutto oon la prosoiita- 
/.Ione del s Festival niondhdo 
dol circo » 


GUIDA DEGLI SPEnACOL! 


RITROVI 


Una vacanza per «Giallo-club 


Gtnllo-Club va in vacanza, 
por un mese- circa. La stona 
di questa trasiiii.ssiono c 
osomplaro dello sorpro.so ohe 
a volta gioca 1;, TV. I diri- 
gonli dei - contro-• di Roma 
lanciarono GtoIIo-rir/b (|ua- 
«1 senza eroderei, con scarso 
impogno. minori mozzi, lo- 
siriarido ì soldi por gl- :itlon. 
affidandolo alla direziono di 
un govaiio regista. Stefano 
Do .Stofati: Poi. s'rada fa¬ 
cendo. si accorsero che la 
trasmissione, sulla quale pun¬ 
tavano a.ssni poco, piaceva al 
pubblico più di quanto non 
avessero stipeostn. E che il 
regista era riuscito, pur con 
mezzi assai scarsi, a mettere 
su uno S’ottarolo curato, di 
buon livello o soprattutto di 
su(-coàso II limito nmariova 
quello degli allori, ma bi¬ 
sogna d.re ohe nelle ultime 
soltiiiiane. da questo punto 
di vista la situazione appa¬ 
riva leggermen'e migliorata 
Di Giiilln-Clnb erano pre¬ 
viste però, soltanto roche 
puntate- sei in tutto, se non 


andiamo orr.iti Quella di 
ieri è stata l'tiltimn E la TV 
ha dovuto cosi - smontare-, 
almeno toiiiporaneamento. un 
programma di successo -m tiri 
momento che non è oi‘rto dei 
filli favorevoli Ci auguriamo 
duntpie elio, non afipciia gli 
autori avrantio nrofKirato una 
nuova sono. (•uiho-Cìiih ri- 
tortior.à su; toiosohornu Que¬ 
sta X'oita C’::mibr,<-cn. Casac¬ 
ci e Ross; amiiiac.strat; dalla 
esperienza, potranno faro an¬ 
che meglio eliminando qual¬ 
che incertezza e un fio* di 
oonfus oii(>. avsort lnli in rpio- 
^ sto primo f’uitta'o. E. spo- 
riamo, i dirigenti televisivi 
dar canto loro allargheranno 
i cordoti' delia borsa, impe¬ 
gnando iifor’ in grado di 
pro.slare mageore a.uto al 
regista De .Stef.ini (• al br ivo 
Ubaldo Lay 

La t’iirita’a d: er. b.i avuto 
una parteri':i p.u'to-’o fati¬ 
cosa L'a.ssen.’.'i de! r.tuile 
defunto 1)1 cre-(to un po' d; 
confusione o di d-sormnta- 
mento nei ‘eiespcttatori. Il 


finale, poi. non era del fuUo 
limpido Che Pola fosso .spo¬ 
sata lo abbiamo s.iputo alla 
line, ed era il solo pai'.ieola- 
ro elle potos.se foni re un 
movente pureliossin Comun- 
(fiie li concorrente, pur non 
avendo azzeccato tutto, h.t 
indoviri.ito (luaii'o li.istava 
Consigliamo uiaggioro sti.n- 
gatozza nello domando pie- 
liminari E se poss-.h-Ie di 
evitare (fiiesiti d: questo te¬ 
nore; -Tre ladri, uno cieco, 
uno muto e uno sor.-lo. si io- 
oano a sva’ig aro ii:).i ca :s.-i- 
forto Lei. conio li d sfior- 
rebbo? Noi con.sig'i.oronuno 
loro di cambiare mestiere, 
ovviamente. 

Ciiieldrufoi ha dod.cato 
(fiialohe minuto ad .Mlierlo 
Sordi. Il critico Gian lai.ai 
Rondi doveva intervistarlo ed 
è slato trasformato in - spal¬ 
la - dall’irrefren.ible facon¬ 
dia d: Sordi. Cosi impara 
L’impnidcnza va punita 


Il teatrino 

della contessa 


1 Itniiin e\i\ir. dii liti unno, 
il riiioi o lenito dellii (.onte, 
to. ritto Ilio netili lonhirolì ili 
Oli iiolii o loiinzto prolilizin, 
/tosto ili fioiio III C.ioiqiido- 
filio, e orinilo rollio un .»»i- 
lotto nrisloiiiitiro. eoo fosto- 
.111 ioni. lOirhe se noi ilimili- 
hile coito: Oelln .leiofit ioioi- 
conile. lo lenrio loilonno, ^li 
nifilolihi ilelhi Colorili .ilrnp- 
/oirono foidolioi ileUzinti olle 
licitole, dulie eoi ei/irenioiii 
irrlotli lo i[iellafiirr ilislrnllo 
ni rehìte pollilo dedurre ili 
trottoli rnoi m im lenirli, .lili- 
Itene in oon /itniiererin- (.••• 
oiooi/oe. idlil Coiorin .si ilnono 
ipellto oli. di proni e di ooi- 
.liiti: e In iliictoor in nino, 
nlln oii^noizznziooe ilelln i/iin- 
le è itolo I liinninlo on ni/io- 
cotiiiin di /irni nin ei/ierieitzii. 
.li /ireii iitn iiolritn lotto eri- 


I prostra m ini Radio - T F 


PROGRAMMA NAZIONALE. — Ore G.3o. Prevismni del 
tc.-ii (> ;-oi I poscalori - Leztoi.e di lingua ledesca - 7; Gior¬ 
nale radio - .Musiche del mattino . «. Giornale radio . Ras¬ 
segna (iella stamfia italiana -Crescendo , li: La radio per 
ie scuoti- - 11.'.IO; Mu.»ica operistica - 11.55; Quindici minuti 
con I di'Chi luKt-Dox - 12.10; Carosello di canzoni . 12,2.5; Ca¬ 
lendario 12 30; .Album musicale - 12.5.5:Uno. duo. tre... via! 
Et- Giorn.-,le radio . LhiiO. Mu.siche d oltre contine . 14: Gior¬ 
nale radio - 14 li; Cronache teatrali e cinematografiche 
14 *30-1.5 1-5; Tr<(.',m:''' or.i repir*nali - 16: Previsioni del tempo 
per I pescatori ■ Le op’.nii.m dogli aBri - 16.1.5' Per i ragaz-zi. 

. Don Giovanni V’cnt.i. patriota • <2- episodio) - 16.4,i; Il 
quarto d'ora Durnim 17 Giornale radio - Parigi vi parla 
17 30' Civiltà mu.sicale d'Italia . 18: La settimana delle Na- 
zióni Umte - 18.1V Musica sprint .rassegna per i giovami 
1!».45; Aspetti c ni >mer.!i rii v.ta italiana - 20; -'Jusichc da 
rivi.sle e commedie - 'io Giurila.e radio - R.id.Oaport 

21 Passo ridottissimo . 'Jt 10 O r.certo del clav'.cembalista 
Frank Pclleg - 21.45: Il c. r.vcgr.o d-i cmq.ie - 22 30 Canta 
Nuzzo S.iIonia - 22.4.5: I grandi pmrral c;rameri . 2.3 Li: Og^i 
al Parlamento - Giornale r.id;o - Panorama di .successi. 

SECONDO PROGRAMMA - Ore 9 CxfV'h^^^a - 1^' Disco 
verde - 12.10-13; TrasmisMoni r( gr nah - 12 Saro breve 
(a cura di Mino Caudana. - 13.30. G.ornale radio - 14; Lui. 
lei e l'altro iteatnnoi . 14.30: Giornale ladio ._14.40-l.i; Tra¬ 
smissioni regionali . 15: Galleria del c(>r5o . 15.30. Giornale 
radio - 16; Terza pagina • 17: Galleria iien e ogg;) - 13 G'.or- 
nale radio . Ballate con noi . 19; Cla'sc unica - 19 20- Alta¬ 
lena musicale . 20: Radìosera . 20.30- Passo r;d> ttis.simn 
20.40: Cantanti alla moda - 21: Il giro de] mordo in 90 giorni 
(rivista a puntate - nona avventurai - 22; Ultime r.o-izie 

22 05: Miniature operistiche tpagine da • Madama But- 
terfl.v • di Giacomo Puccini) . 22 30' 1(1,59. V'igili.i d'Italia 
(a cura di .M Pogliotti e S. Zavolii . Siparietto . Notturn.no. 

TERZO PROGRAMMA - Ore 19 05: La sintesi della 
materia vi • de «ultima irasmis.sionei . 19.15: Luca M.i- 
renzio: • Madrigali • a cinque e a sei voci - 19,30: La ras¬ 
segna tcultura .spagnola) - 20: L’indicatore economico 
2a.l5: Concerto di ogni sera (musiche di G. F Hacndel 
F Schubert e S. Prokoficvi - 21: Il giornale del tcr/o 
21.20; « Tutti contro tutti .. due tempi di Arthur Adamov 
con Amido Tieri. Giancarlo Sbragia. Glauco Mauri. Anna 
Miserocchi. I-aura Carli. Renato Cominetti. Giana Gia- 
chetti e Giuliana Lojodicc (regia di Alessandro Fersen) 
22,50; Bela Bartok: < Quattro pezzi op. 12 > per orchestra. 


13.30 TELESCUOLA 

Corso di avviamento 
piofessionale a tipo in¬ 
dustriale 
— Primo corso; 

ore 13.30: .storia c edu¬ 
cazione civica 
ore 14: lezione di cal¬ 
ligrafia 

ore 14.10: esercitazioni 
di lavoro c disegno tec¬ 
nico 

— Secondo corso: 

oro 14..5.5; os.servazioni 
scientifiche 

ore 15.2-5: lezione dì 
calligrafia 

ore 15.3.5: lezione d: 
francese 

17 LA TV DEI RAGAZZI 
Il cavallino 

Giornalino settimanale 
per i piccoli a cura di 
Guido Stagnaro 

18.30 TELEGIORNALE 
18,45 UMILIATI E OFFESI 

di F. M. Dostojevskij 
Terza puntala 
Con Enrico Maria Sa¬ 
lerno (Vaniai. IvoGar- 
rani dchmencvi. Anna 
Maria Guarnien (Nel- 
lie). Massimo Piar,fo¬ 
rmi (il medico). NTetta 
Zocchi (Alessandra Se- 
menovna). Mario Feli- 
ciani (principe Valkov- 
«kv). Vittorio Sanipoh 
(Masloboov), Pina Cei 
(Marfa). Vira Silenti 
(Natascia). Anna Me. 
nichetti (Katia). Evi 
Maltagliati (Anna An- 
drecvna). Warner Ben- 
tivegna (Alioscia). Vit¬ 
toria Di silverio (Ma- 
trioni), Giuseppe Man¬ 


cini (conte Nainsky) 
R»-gi:i di V (’ottafavi 
(rcgi.-tra/ione) 

20 IL FRANCOBOLLO DI 
SICILIA 

a cura di F. Ciarrocebi 
Nel centenario della 
en.is.'-ione dei primi 
francobolli siciliani. 

20.30 TIC-TAC 
TELEGIORNALE 

20.50 CAROSELLO 

21 Garinei c Giovannini 
pro.'cntano Delia Scala 
con Nino Manfredi e 
Paolo Panelli in 
CANZONISSIMA 
Programma mii.sicale 
r.hb'nalo alla Lotteria 
di C.ipodanno 
Orchestra dirotta da 
Bruno Canfora 

I.e sette canzoni in pro- 
er.imma sono le sc- 
gufmi: 

1 ) Tutte le mamme 
Wilma De Angclis 

2) Malatia 

Mina e Maria Paris 

3) O sole mio 
disco di Caruso 

4) Pasqualino marajà 
Delia Scala 

5) Tiiooc tuppè... ma- 
riscià .. 

Nino Manfredi 

6) rojne le rose 
Miranda Merlino 

7) Ghiaccio boUentC 
Paolo Panelli 

e disco Latina 

22 MAREMMA 1959 
Sertr^z.io di G. S.-ifà 

22.30 ARTI E SCIENZE 
Cronache di attualità 

22.50 TELEGIORNALE 


Iriiiiihi g/i ii.ipriii: in pnrli- 
rolnre. .loiio .Unte /lo.ilr nel 
rnrlellioie nlrniie ino ih) ilo- 
liniie di mot triiiniriihile iiii- 
pe/ino. 

Tra i/oe.ile iioiilii mi Irene 
fr.i (Ine rive, nini nioioirdin di 
Cimi l'indo Cidlepnri /ireoiin- 
tn n Hieeioiie lo .inir.io mino. 
fiiii presti fmorriohiieine in 
noiiidvrnziioie dn Cooi/iniiiiie 
ilidimie r mirile slrmiirre. F.s- 
leiidoii deriso di ro/i/irr.ieotiir- 
lit nllo Comrtn. c dolendoli 
ormili /iroredrre nlln di.ilriho- 
zione delle /inrii Irti fili ntliiri. 
è iiiirneiiiilo don trillili il 
Irto dellii roniviiii f'rcci 
Ulooiit. pmlronn del tenlrn. 
(Joeitn roiiiiiirdiii non x'Iin dn 
fnre, eliti nirehhe dello, .ilmi- 
do nioieiio alle fori che cor¬ 
rono. I.e rn/doiii deiriiiifiriiv- 
fi.io rifiolo'f Irene fra iliic rive 
.li 11 ol/:e iiillo xfionln dello 
guerra di lihernzione. prola- 
ftoiiiitn frtiiniinile è onn inori- 
ditoi. prniiifnoiiiiii noi.irhile ini 
niilifniristn .v/iiggifo ni trde- 
.irlii: il leiio, iriioiitiiin. non 
è ” rle/innle ". non si ndnfht 
nlln ii/niiiirzzn del Iniifm e 
ilei /lohhliin. 

\nlornlnieiile. iipniinii è }i- 
herii di dure o di non ilnrr. 
Ilei iriilri di mi è /irn/irieiii- 
rio. le opere elle i note o che 
non r»fo/e Mn fr/n.indin ri- 
rrnirie iilriillii n: eiio può niii- 
inrri n niniprriiderr. min rnltn 
di più, qonle pnridiln nilln- 
rnlr e civile (per non dire ni¬ 
tro) si nnscomìn dir Irò certo 
inrrrnnliimo fmiiUn, c quali 
limin. anche nel rampo lenirn- 
le. i decnntnti rnninpfti rlrlln 
iniziniiin prirnln. 


Pro»i-’iioiio .il Tralrn .Siahi- 
Ir (li rorino. «ino a meià ili- 
rrinhrr. le replirlie del Cappel¬ 
lo di pa/tlia di Firenze, la com. 
,iir(ii.i (li Fiigènc Lahirhr c 
M arr .MirhrI. prrsciUai.i con 
la regia di Gianfranro De Ro- 
»io. Ir scene e i rn<lii(ni di 
Ravmond Prynri. le musiche 
di Sergio Liberovici, le ran- 
zoili di .Michele L. Straniero 
e la partecipazione straordina¬ 
ria di Giustino Durano, laiiira 
Solari. Filippo Scelzo. dir so¬ 
stengono i moli principali in- 
'ieme con Carla Parmeggiani. 
Giulio Dppi, Gasinne Rarlo- 
liirri. il Rolngna. la G.ilvani, 
il .Milli e altri. Mia fine di 
novcmhrr, gli ahbonamrnti ai 
sei spettacoli in programma 
allo Slaliile (orinesr avevano 
raggiiinio la ragguardevole ci¬ 
fra di cinquemila. 


CINODROMO A PONTE MAR- 
CONI: Ogni Uinedl mi'rroledi. | 
venerdì alh' ore 16 riunione 
corse levrieri. 

ATTRAZIONI 

COl.LK OPPIO ! Gmnde Lun.» 
l’.irk. ntslor.inle. b.ir, p.-irclieg- 
glo. 

INTERNATIONAL LUNA PARK: 
Aiitodronio . lini,ir - Oltospriiii 
Giostre c loco .'ritrazioni. 

MUSEO DELLE CERE: Einiilo di 
M.ulamo Tissot di l.ondra e 
Grenvln di Parigi lngr(‘.»so con- 
Uniiatn dallo 10 alle 22 

CINEMA-VARIBTA' 

\lli.imhra; Europa di notte c ri¬ 
vista 

.Xllierl: Il rise.itio degli indi.mi. 

con L B.'irker e rivista 
Xinlira - .lovlnelli : Nel 21)00 min 
sorge il sole, con .1. Sleiling e 
rivist.i 

l•rlnclp^: T,>t(v. P,-p|>lno e le fa¬ 
natiche e rivist.i 

Voliiirmi; /^.iRlro nero c rivista 
Masinl 

CINEMA 

PRIXIE VI.SIDNI 
Xilrlaiin: Bievi .■ii,ii>ri a Palma di 
Majorca, con A Sordi (af) alle 
15. Hit. 22.45) 

Amerba; Il g.-ncr.de D'-ll.) Rove¬ 
re. con V i)c Sica (.(f) alle 15. 
ult 22.4.3) 

\ rrliliiii-dr: Tbe Glieislia Boy (al¬ 
le 16-18-20-22) 

\ ri oli ■ ( |,ii|,(o 

Xrlstim: Il grande cafiit.mo. con 
C. L'oburii (.ip .die 15. ult 22.1.3) 
.Xveiiliiio; Il giuoco deU'.imorc 
(all-- 15.40-18 20-20..8O-22.4O) , 

liarlirrlid: Cordiir:». con II Bay- 
w-orlli (alle 1.3-I7.30-20-22..30) 
Cafillol; Les dr.igueurs, con C 
Cliarries (ap 13.45. ult 22.45) 
Cnpranlcic II j;i mUc r.ipii.tno 
con C Cohiirn 

Capranlrtirll.i; Nuda nefl'urag.ino 
fola di lllrnzo; Sigfrido, con 1 
Orchini (alle I5..80-18..80 - 20.40 - 
22.45) 

forili: IjUate vloli-nl.i. con E R 
Dr.igo (.die 16-13.10-20.13-22,45) 
Europa' l.« n ix .)••. cii Foto 
(.ilio 15..80-17.5.3-20.10-22.4,3) 
Flamni*; l.a grande gm-rra. con 
G issm.ui (.dli“ 15-17.20-19 ..30- 
22.50) 

Eiaiiinirlla; F.diovv T.dk (alle 17- 
19 ,80-22) 



TEATRI 

• > .S'nbato, domenica e lu¬ 
nedi • (vigorneo dramma 
f.imllljre. ecrltto e Inter¬ 
pretato da un grande E- 
duardo) al Quirino 

0 -Gli arcangeli non giocano 
al flipper» iBatira e farea 
su motivi di attualità) al 
Valla 

CINEMA 

0 - Estate vioìriitn - lun.i 
storia d'aniure nciritali.i 
del 1913) al Coen,- 

0 » La grande guerra» (la 
prima guerra mondiale 
v'ista senza retorica) al 
Fiamma. 

0 • Il volto» lopera d'un 
regista (il primissimo pia¬ 
no) al Quattro Fontane 

0 » lltrnslitina mon amour» 
liilm urigmale e discusso 
del francese Alain Re- 
SII. 1 ÌS) al Qiiirtnelhi 

0-11 generale Delta Rove¬ 
re » I ritorno d* Roeaellinl 
con un dramm.itico film 
bulla Rcsistcnzai all'A- 
tnerlca. Astoria, Golden, 
Rii: 

0 - .'1 qualcuno place cal¬ 
ilo - luna farsa (Spiritosa 
e Intelligente ambientata 
negli - anni ruggenti-) al 
Rivoli 

0 • .Storia di una monaca» 
(neir.itmosfcra della lot- 
t.i antinazista una suora 
Fi rende conto di aver 
ebagliato vocazione e se 
ne va) af Mignon 

0 - .Mezzogiorno ili fuoco - 
un cI.imuco del genere 
vvcvitcm) nU'Aurorn 

0 - E' arrivata tn felicita - 
(brillante commetlia amo- 
rie.ma con Gary Cooper) 
al Boifo 

0 - Quali,lo v-olano le cico¬ 
gne- itecc.inte film fo- 
viotico) atl'Eur'.iile 




il 




' ni: - 




G.4RY COOPF.R e RITA nAYWORTll. Insieme a VÀN HE- 
FMN. TAB IIUNTER c RICHARD CONTE sono gU Inler- 
prctl prlnrlpali del film In Clncmoseope Easlmancolor 
- CORDCR.A > diretto da ROBERT ROSSEN o distrihoilo in 
questi giorni dall« Columbia CrIad In tutta Italia con Tirlt- 

•Imo successo 


Cinrstar: Costa Azzurra, con A. 
Sordi 

Delle Terrazze: La scimitarra del 

saraceno 

Delle X’iltorle: Non de.iidcrare la 
donna d'altri 

Del X'asccRu: Il moralista, con A. 
Sordi 

Diana ; Policarpo, ufficiale di 
ficrittur.a, con R Rascel 
Eden: Arriva jesse James, con 
B. ilope 

Espcro; Europa di notte 
Exccisliir: Il padrone delle fer¬ 
riere 

Fogliano: L’.igguiilo, con R. Wid- 
mark 

t)''li'tlclla: Stalingr.ido, con J. 

B. 'insoii 

(! irdi II I m.igllart. con B Lee 
Oblilo Cesare: Colo II fuorilegge 
(«oldcn: Il giuierale Della Rovere, 
con V. De Sica 

Indimo; Cesta Azzurra, con A. 
Sordi 

Balla: La qila terra, con Rock 
Hudson 

La Fenice: Il conquistatore del 
mongoli 

Moiidial: I magliari, con B. Lee 
Nuovo: La c.is.i di Madame Korà, 
eoli A Lunidl 

Olimpico: I l.iilrl. con Totib 
Palostriiia; L.l gtlld.v Indiana, con 

C. Walker 

P.irtoll; 1 I.ulrl, con Tol(3 
qiilrliiale; La notte dello spie, 
con M VU.idy 

Uc\: Guul.i ' indi.ma, con C. 

W.dker 

Rialto: tionir; I c nobiluonilnl. con 
V De Sica 

alt/: Il generalo Della Rovere, 
con V De Sloa 

Hivol.i: 1 II! igli.irl. con B Lee 
Splendbl; Nud.i fr.i le tigri, con 
W Birgel 

Hlaitbiin: Sotto eoperl.i con il ca- 
pit.ino, eoi! N Gr.iy 
Tirreno; 1 cav.dieri del diavolo 
'l’rlesic: 3.1. P.ir.dlelo missione 
eoniiiiut.,. con E Flynn 
Ulisse; Nel segno di Rotila, con A. 
EkbiTg 

X'eiitimo .Xprlle; Nuda tra le tigri 
eou \V. Biigcl 

Verli.ino: Julie, con P. Petit 
Vittorl.i; Cest.i Azzurr.8. con A. 
Sordi 

TERZE VISIONI 

Xdrincinc ; Dipartimento erlml- 
ii.de 

.Xlb.i: Gigi, cori L Caroti 
Anleiir; Arrimgiatevi: con Totò 
.X|i(itlo; B gt.mdc clvct', con V. 
Mature 

.Xiinlla: Nel blu. dipinto di blu. 
con D. Morìugiio 

.Vremibi: L.i st.itiin che urla, con 
.4. Ektierg 

.Xiigusliis: L’agguato, con Richard 
Widmark 

XiircUo: B c.iv.diere della spada 
nera 

.Xiirora: Mezzogiorno di fuoco, 
con G. Cooper 

Avorio: I r.igazzl del juke-box. 
coti T Dall.ira 

Bollo: E' arrivata la felicità, con 

G. Cooper 

Boston: AglJ Mnrad U diavolo 
bianco, con V. Mature 
fapaiinelle: Riposo 
fiissio; Quota periscopio, con K. 
Moori* 

fastello: L’uomo dalla forza bru¬ 
ta, coti A. Quiiin 

feiitrale: L'uomo (bilia forza bru- 
t.i. con A. Qiiinn 

f 1.111(11(1 (Ostia Antica): Sotto a 
chi tocca! 

('Iodio: Le colline deirodio, con 

H. Mitchum 

Colonna ; Le precoci, con H. 
Bruelil 

folosseo: Sabbie rosse, con Klrk 
Douglas 

Corallo: .-Xglj Murad il diavolo 
bbmeo, con \'. M.iture 
Cristallo: La ea'sa delle tre ragaz¬ 
ze, con J. M.itz 
Del PIrroll: Riposo 
Delle RoiiiIIdì; La Pica sul Pacl- 
lU'o, con T. Pica 

Delle Mimose; 1 battellieri dei 
X'olg.i 

Dlaiuaiilr: St.iHngrado, con Joa- 
ehim Hansei) 

noria; L’isola delle vergini 
Due .Xllori: Europa di notte 
Edelueiss: I rng.izzl del Juke-box 
Esfieria : Policarpo, iifficialc rii 
serittiira. con R. R.isccl 
Farnese: Ritorna il rap.itaz. con 
R. Rascel 

Faro: Guardatele m.i non tocca- 
tel(*. con U. Tognazzi 
llollyvvnod: I cavalieri dol dia¬ 
volo 

Impero: Le iiolli di Lucrezia Bor¬ 
gia. con B Leo 

.Ionio: L.'> dueliessa rii S. Lucia, 
con T Pica 
Iris; l ladri, con Totò 
Leoelne: Tr.i due trincee 
XlarronI: Gli amanti del deserto, 
con II Roman 

.Massimo: Il terrore del b.irbarl, 
eim C Alonzo 

Mazzini; L'isola dello vergini 
Niag.ira: Ofifiio. con D Povvell 
Novorine: Cl.mdrstina a T-ihitf, 
con M Carol 

Odeon; La niasehera di ferro 
Ol.vin;>i,i: B bacio dclFassassino 
Oriciilc: Di (|u.i. di bX del Piave 
Ollaviano: La ribelle, con S Oli¬ 
vier 

l'ala'zzo: Test.unonto di sangue, 
con J. Mahoiiey 

planrt.irlo: Rassegna Internazio¬ 
nale del documentario 
Pbitinn: L’ultima batt.igli.i del 
generale Custer. eon S Mineo 
Prrncsir: La duchessa di Santa 
Lucia, con T. Pic.i 
Puccini; Arrnngi.itevl! con Totò 
Regina; Torpedini umane 
Rubino: La boee.i della verità, 
con .-X Guinness 

S.ila tlinlierlo: E.sccuzlone al tra¬ 
monto 

SuKano: II padrone delle ferriere 
Tor Sapienza: Riposo 
Triannn: Esierina. nm C. Gravina 
Tiiscolo: L.l tua pelle brucia, con 
A. Quìim 

SALE P.AKIIOCCIII.ALI 
•Xvila: Ripo»,) 
llrllarmino: Riposo 
nelle .Xril; X’cnerdl speri di be¬ 
neficenza. -Xlle 21; L'incredibile 
avveiitur., di Mister Holland, 
con .X Guinness 

Chiesa Nuova; 24 ore .1 Scotland 
X’ard 

fobinibo; Rip,>so 

foliimbiis: S.il.èri. con V. Mature 
f risogno : I-’aima delbi gloria. 
Degli SripionI: Rifx'so 
Ilei I lorrniini: Riposo 
Della X'alle; Ist.mbul. con ErrpI 
Flynn 

Delle Gr.i/ie: Riposo 
Due .Maeelli: 11 Icrrcvicre, con P. 
Gornii 

Eiirlide: Qu.mdo vof.ino le cico¬ 
gne. con T S.imoifiiva i 
Farnesina: Riposo 
Clov. Trastevere: Carovana verso 
il West, con J. Ch^ndler 
(ìitadalupr: Riposo 
Libia: Riposo 

Livorno; l., b.ittaglia del Pacifico, 
Natività; Riposo 

Nomentano; El Alameln, eon F. 
Cressov 

Orione: Li schiava degli apaches, 
eon P M,-din.( 

Oriavilla: Ripiiso 
Pax; R pos*» 

Pio X: Un uomo tranqulUo, con 
J. XV.ivne 

Qui riti:'Le c.in-.panc di S. Lucia . 
Radio; Rip, s>i 
Riposo: Rip.'<.i 
Redrnlorr: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sal.i Gemma: Riptiso 
Sala Piemonte; Fi.imme rellz 
grande' foresta 
Sala S. Spirito: Riposo 
Sal.i S. Saturnino: Rip,'so 
Sala Sessoriana: Riposo 
Sala Traspontina: Riposo 
Sala X'ignoli: Riposo 
Salerno; Non sono una spia, con 
R Miiland 

S. Ippolito: Scuola di spie, con 
XV. Me Kcnn.i 
i Saverlo; R:p,'so 
I Sorgente: Rip,'50 
l Tiziano: Riposo 
I Travievere: Ripi-^o 
4 Ulpiano: Rip.'so 

I Virtiit: Ripeso 

CINEMA CHE PR.\TIC.ANO 
OGGI l_A RIDL’Z. ACI-EN.AL : 
.Adriano. AIDambm. Africa. Ame¬ 
rica. .Alba. Brancaccio, BrlstoA» 
Cristallo, Corallo. Delle Terrazze, 
Eden. Fiammetta, Faro. Marsto- 
fo. Niagara. Koma, Blalto. Sala 
Umberto, Salerno. Splendid. Tir¬ 
reno. Tufcolo. ripiano. TEATRI: 
Delle Muse, Eliseo. Goldoni. Nuo¬ 
vo Chalet. Quirino, R o aa lsI , Sa¬ 
uri, Valle. 
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Contro r economia nazionale 


la rapina dei monopoii eiettrici 
provata da un’inchiesta ufficiaie 


Sperequazioni contro la piccola e media industria e gli utenti delle zone me¬ 
ridionali documentate dairindagine del Comitato Interministeriale Prezzi 


Riapre i battenti 
la «General Motors» 


_ runit; 

Il congresso di Bruxelles 


I gruppi monopolistici dell’energia elettrica frenano lo sviluppo econo- In marzo 

mico del paese, in particolare del Meridione, e fanno pagare a milioni di .. — 
utenti tariffe ingiustificatamente alte: queste in sintesi le conclusioni a cui 

è pervenuto il Comitato interministeriale dei prezzi dopo una indagine durata della Federsfatali 

quattro anni. I risultati deirinchie.sta preparatoria aH’unificazione delle tariffe - 7 — 

elettriche sono stati ieri ampiamente anticipati dall’agenzia «Italia» e tagliano iii^'^'comTtato^'duèuivò *ddl:* 
in modo netto ogni polemica che sulla questione delle tariffe elettriche appli- Fedeia/ione nazionale dcKii 

cate dai monopoli italiani si era sviluppata in questi ultimi'anni non solo ftierente alia c g fl 

. ^ . V . .. ‘ ^ Nella giornata di domenica, 

in Italia, per inrzialiva so-- --- in-csento il segretario gene- 

prattutto dei partiti di si- 45 società private, il CIP ha ne il ministro deirinclustria '‘'«le aggiunto on. Santi. Ugo 

nislra o della CGIL, ma "> ''«dan.cn- .Sr’Wcf'SIfn"," hf'S;; 

anche all’estero. L’accu- ^ L^i “ problema ripropone la sua relazione .suirattività 

sin rii fronarn lo sviliinno ^ sviluppare gli impianl. tutta la questione delia .svolta nel corrente anno, con 
sd ai iiLiidii. lu J.VI 1 UPI produttivi ma quella di as- e„(.rgia elettrica già affron- particolare riferimento ai po- 

nn^^Y^f\rr\^nr\ irtr»nr_ ... :i CltlUlLd ^JU «iiiruii _... .,*11.. 


Divisa la CISL internazionale 
sui problemi della distensione 

Forsennato discorso bellicistico del presidente del- 
TAFL-CIO - Serrate critiche dei delegati afro-asiatici 


(DAL NOSTRO CORRISPONDENTE) 

BRUXELLES, 8 . — Giornata di estremo interesse quella di oggi al Con¬ 
gresso della «Confederazione internazionale dei sindacati liberi», in corso 
da giovedì nel Palazzo dei congressi di Bruxelles. Quasi metà del congresso 
si è staccata dalla posizione di guerra fredda sostenuta alla tribuna dal pre¬ 
sidente della AFL-CIO, George Meany, relatore sul punto all’odg: «Pro¬ 
blemi della pace e della libertà». Riprendendo i temi più smaccati dell’an- 

ticomunismo e deH’anti-”; r: ; ' j : ;-- 

. ...___ u , lo SI e scontrato con la viva- Prima avevano parlato un 

lOvietismo, Meany ha af- ce reazione e l’aperto clis- delegato del Sud Vietnam, 
srmato che la pace e la senso di gran parte dei de- il quale invitava i lavorato- 
bertà sarebbero oggi più lesali fioo a provocare un ri, i quali hanno costrette 
che mai in pericolo che ^‘olente incidente. Infatti le due grandi potenze alla 
la situazione internazionale nessuno degli oratori si è coesistenza, a continuare la 
C oggi più esplosiva di dieci sentito di appoggiare Mea- loro pressione per ottenere 
anni fa. che persino parlare P^.*, il delegato ju ^iacai'io, dei- 

di distensione e di disgelo britannico. Tomas Yeats, ha la ClbL italiana, ignorando 
sarebbe pericoloso. Da qui, affermato apertamente di non l’appello alla crociata anti- 
.secondo roratore. la neces- essere d’accordo col discor- eomunista, ha sostenuto che 
sità di intensificare il riar- deU’americano. «Ci sono "on vi può essere democra- 
nio. Meany ha posto il prò- ^ue possibilità: la coesisten- lavoratori non sa- 

blema della liberazione dei ^a. oppure l’altra che cono- nt sid^^rSèmT dellr vita 
DKTIIOIT - l'or prliiia volta dairunilloi novembre. Pop^l». deirEitropa orientale scete: la distruzione. Il prò- economica e sociale' A P 
_ _ . lo granilo fabbrica ili antonioblll .General Motors, ha ^d c giunto al punto di chie- gramma di Meany non può Randolnh ‘ rii ' mi 

praticate avessero di mira ai riunioni neiie quali V""* ‘‘‘‘‘‘"‘‘‘Isto congresso, il quale avrà riaperto i hattenil. Come 6 nolo lo fabbrica ero rimasta ùere 1 eliminazione di tutti i essere un programma vali- sìndocntri USA In Hneìitn 

la tutela dì determinate formulata la proposta di utenti o 1 intera econo-jpiarzo del prossimo paralizzala ilallo sciopero ilcll’acclaio. Nella telefoto: tecnici partiti comunisti do per la conferenza al ver- 1,,, niin nniuiA^ Ani 

crandi industrie e di aldi- «ei'O'tiva circa 1 unificazio- mia nazionale. 'anno. spedalizzali nella lineo di monlaRBlo al lavoro Questo discorso forsenna- tice >. i" Aqi ^ 





--V- !.. r oi la rctlazione elei relativi rap- .. ..''T” ciua aii c.same nei lemi oi 

me di tutti gli accusati, j. ^j,, j indetto una ~ come prova lui- fondo clic la Fcdeislatali saia 

smentendo che le Inritfe '^“le o "H fhlesla del CIP - milioni ■ Inamnl,, diseulere nel se- 

praticate avessero di mira ’ciu. ui uuiiiuni neiio quuii congresso, il quale avia 


grandi industrie e di alcu¬ 
ne zone, a detrimento di al¬ 
tre. Ed ecco i risultati del¬ 
la inchiesta. 

Lo scandalo 
dei contatori 

Dal groviglio costituito 
dallo tariffe elettriche ili- 
verse per tipi di utenza o 
per zone territoriali, la pa- 
'/iente e lunga indagine del 
CIP ha innanzitutto fatto 
emergere un nuovo scanda¬ 
lo. Nel 1957 lo aziende pro¬ 
duttrici e distributrici di 
energia elettrica furono au¬ 
torizzate ad aumentare di 
24 volte il canone per nolo 


Dopo un discorso delFon. Penazzato 

Concluso in un clima di disagio 
il s ettimo con gresso delle ACLf 

Emendala la norma sulla incompatibililà Ira cariche direttive e mandalo parlamentare 


(DALLA NOSTRA REDAZIONE) 


1 siastica. In definitiva quelli) 
che appare evidente è il fat- 


lorizz.Tte ad aumentare di MILANO, 8 . — Il VII Congresso nazionale delle AGLI ha concluso, questo AGLI stanno af- 

dtr?ontator“'’3Slla'’1fi:ml- pomeriggio i suoi lavori. Alle 18 sono stato aperte le urne per la volar.i„ne, a 

nazione privata, senza pe- scrutinio segreto, dell emendamento che rende possibile deroghe alrincompati- tale durata circa 15 anni. 


». .«v.,ro . toiuesio aiscorso lorsenna-i lice >. ja ciSL in Africa «dove si 

.. . è registrato — egli ha detto 

testualmente — un tragico 

Un interessante dibattito fallimento*. 

__ Tom Mboya del Kenìa, ha 

^ denunciato a sua volta tutti 

Convegno unitario a Firenze 

- e de! Portogallo. I popoli 

SUI diritti delle lavoratrici 

W..W ■«■ww.w.nn^n i„cisi. spetta di Lire la 

_;_ sua. 

E* stato indétto da PCI, PSI, PSDI e radicali - L’in- si era avuta una riu- 

, . 1 11 1 m • T> 1 iiione molto animata dei sin- 

tervento della compagna onorevole Marisa Rodano dacati africani nel corso del- 
-—_——-la quale si era discusso ili 

(DALLA NOSTRA REDAZIONE) j terreno politico, si agisca -j L ' dal 

__ urie di risolvere i problemi del- ^ 

FIRENZE, 8 . _ Ad inlzietlvn del eruppi tcmmlnill '"r'mòLuc PO»'’rwinó" di "Means: 

PCI, del PSI del Parlito radieale. o del PSDI si è ^'''LitXcTe X i> . prc.sidente Ceicer di- 


pére. Questa disposizione damento è stato approva- 
dol CIP, non solo non sa- to con 420 voti contro 291 


va---- mento» Si tratto dcll’ore-i m 

OQilln testa agli eletti .sono»ri- /.ione limile comprendente u dell.'i domia lavoratrice nel no--— T’ A ouesto niintn il delppntn 

. .stillati i notabili fra i quali: una serie lunghissima di prò- " J sneV ó uuie^lé Tu •''''‘''P,dazione Per migliaia di giovani don- sezione politica del paese. 9 nresenfiva 

Penazzato. Labor, Pozzar. bicmi assistenziali, previden. X. ^ ' C « mn‘a „ i» X ■' Profeporessa Tullia Car- ne. infatti. - come ha rilevato CARLO DEGL'INNOCENTI .“.f ' ^zionr 
gli onorevoli BÙtté Vii- ziali orcanizzitivi è stata ? *1 volta m rcttom. del PSI. hanno preso nella sua relazione la on. M.a- mozione d ordine con- 

torino Colombo Bors ini innrovatn aU'iiinnimi*à nei a.s.sociazioni con fini .la parola la scrittrice Anna risa Cinciari Rodano — non tro la fine del dibattito so- 

Giulio Pastore ’ Stol li' Il Sa di màim puramente a.s.sistenzian. ri- Garofalo (che ha p.ylato sul c’è la possibilità di una quali- Qi- stenendo che la sua delega- 

L.IUIIO i.isioie, P alzata di mano creativi, clicnlelari o addi- toma « La condizione della don- Reazione professionale moderna VJilI StUuellLl 

[iiosulcnto delle AGLI mi- Nel corso della seduta n?)t- riltura varianti dell’Azione’'^ oggi-), la on. Marisa Gin- che le prepari al lavoro. A mi- i • •x* • • e i on a'rebbe potuto \ o- 

lancsi Luigi Clerici es- gj grano svolti cattolica o dei /riviri ,11 Rodano, del PCI («Il di- gliaia di altre lavoratrici la .so- dei « 1 ecmci » tare un testo col quale era 

tendo già stato rieletto se- gH ultimi interventi. Riccar- rannorto Clerici o il concres ‘‘m!? f italiana non offre attra- in completo disaccordo. La 

gretario regionale lornbar- (io Porretti. redattore capo sXnrovincialo milan/se di entreranno confusione a questo punta 

r «/“ri? sii''!:'"" ' aii’Univer.ità’ 

glio nazionale. La risol Inno, ha detto, tra 1 altro, che tentato una elaborazione ori- Al termine delle relazioni, che Posizione nella famiglia e ga- UniVerSlia. gendo il presidente a scam- 

■ ■ ■■ ' « i* PO’pic economico control- ginale e. per molti aspetti sono state seguito con interesse rantita l'assistenza ai propri _ , panellare più volte per farsi 

Jp e delerniiiia u potere po- coraggiosa, della linea di svi- da un pubblico numeroso, sono 9sli: a migliaia di altre ancora II ministro della P. I. sena- Messa ai V’oti la nro- 

I II CAEIC . scnz.a essere contro- luppo del movimento dei la- intervenuti il rìott. Leone. Gio- «a società riserva un tratta- lore Medici ha tenuto ieri mat- ’ . ’ . veniva resnin- 

IGIIO d^^a Iw bilanciato da un adeguato voratori cristiani vanna Bonassai. c il scn. Renato mento salarialo c normativo in- lina due discorsi: uno agli stu- P®® " ueiga \eniva respin 

-w « j-ontropotcìo > dei lavora- QunJn iji.attifornia avreb- Bitossi. segretario del C.Cd.L. eriore a quello dell’uomo, men- ^jenti iscritti alla DC cd uno Pc’’ otto voti (50 si, 

‘o’-'. «''"P tPfi- " popolo ita- he nSto ( ” convegno ha sottolineato tre non viene garantita la si- giovani della G.I.A.C. Ai 58 no. 5 astenuti). Fatto si- 

OdClOppiatO «bailo oggi non pn«teci|ia al l,„’autentica ;voltil so ‘i indonna'^.S’''no 7 tra'"m^^^ impiego e si diffonde sempre l>!«mi ha detto una cosa gr.a- gnificativo, la delegazione 
— ■ ■■ — potere piiliticci alti.ucr.so i delegati di Milano cd in par- spetto al suo diritto al lavoro Più la pratica dot licenziamento vissima: che cioè < la scuola aniciicana si scindeva e i due 

1017 - I.i T «no mu-.n.u ' «‘’t’!’'”!* i-stituti ticolarc lo .ste.sso Clerici non La giusta aspirazione delia Por matrimonio, dei contratti non statale deve avere il di- fratelli Reuther, Walter e 

in nnzinnp^nnii nzinni«!ii in r<i. «jciiiocratici c 111 « panibol.'i fossero impigliati nella donna ad assumere il ruolo di a tonnine, delie co.siddctte clan- ritto di crescere rigogliosa al Victor si astenevano. 

gionc di due azioni nuove per è//m/h\sa V*on l’avvent!! al «'‘'«b'igìin statutaria per sai- * u" ' ” 1 ° • tr fianco di quella statale e affer- 13 ^,^ parole devono essere 

ogni cinque già possedute: c) «avvento al Pena/zato. Il dibattito nei principi co.stitu- Da molte parti si va afferm.an- mare 1 propri principi demo- {jp a uroposito deirazione 

I,.' 450 „,nio„l ‘ };i|,pAT,olli'n',''.li''v'r '""srooso <lol- ZI i’X "o" l|'X”vani va rieo;: I» “l congresso 

m libera sollascriri.me ,aali 'i,,!,’'"rUieX " ^ .snPra'l",»» .altra- „”llÌ5 derSoese la 'pf.s 5 ibilll 5 J5Ì^a'llf .Wearrdella mX ' tt" Wttllcr Reuther. Questi 

"'‘/i, dm,za , er fec reSva ònii't ‘«^1 de- di essere .soddisfatta in modo d.al focolare domestico: niente concorrenza stimolante verso no,, ha fatto mistero di es- 

r, / o legati, ha ' tuttavia fornito adeguato. La donna italiana, di più assurdo. La donna che stessa scuola statale! Il mi- sere completamente in disac- 

U diritto di opzione per le ■/■• ■ine ci i \ meno c njj.j j,j.j pnr frammentaria deve, purtroppo, combattere lavora — questo è quanto è nistro. parlando di questioni cordo con l’attuale Esecii- 
.azioni dovr.a essere esercitato per i appoggio dato .alta cor- panoramica del disagio che ancora contro le remore e la emerso nel corso del convegno tecniche, ha poi aggiunto che Dvo e con la nolitica da esso 

novcoVr/lìlST, AtH'T ^eepeggia tra gli autentici concezione conformista che fino - ha in sé una enomic capa- spera già da que.st’anno di va. seguita specie per quanto 

li lo azioni verranno libera lii'* c'i ì i ii'^r-i Ini” Invoratori cristiani c della ì”! ' P'H h'm che le deriva p^re la logge che finalmente concerno i Paesi afroasiali- 

II lo azioni vcrr.nnno Ubera- l,n, presidente della C.l. del- , 1 : infiniti nrnhtemi superare resi- dalia sua maturità. -inrirà le norie rielln TTniver ei Feli rimnrnvern oIFFse- 

mcntrc offerto ad altri even- c Montecatini - Sede ceti- uiunili problemi p,enzc di carattere sociale e Dal convegno, inoltre, è scatu- delle univer ci. Lgii rimprovera all t-se 

tuall sottoscrittori:__ all’atto .osleniito rosieen- morale da una parto, di carat-lrìto un impegno dei movàmentipR.à ni giovani provenienti da-|ciitivo di identificarsi troppo 

della sottoscrizione il richio- .. cinirimù-i d: tutti i lavo- «’* ùnhana. {qp^. economico e politico dal- femminili dei partiti promotori gh istituti tecnici, beninteso a con gli interessi dei vari co- 

dento dovrà versare almeno i ent .à-ii/ n 7 i<v,,,i-,ìn " f.IBERO PIER.ANTOZZI l’altro. .ad operare perché, anche sul facoltà tecniche. lonialismi. La sua posizione 


proponeva di iniziare un libero dibattito sulle condizioni 


per realizzare questi obbiettivi, 
è necessaria una modificazione 


chiarava chiusa la discussio¬ 
ne e proponeva il rinvio del 


in senso democratico delle di- ’^hhattito alla commissione 


Per migliaia di giovani don- ''*'''*®"*' 


omogenea rispetto a tutto le drlla professoressa Tullia Car- ne. infatti. — come ha rilevato 
altre che sono di volta in rcttoni. del PSI. hanno preso nella sua relazione la on. Ma- 
volta, a.s.sociazioni con fini .la parola la scrittrice Anna risa Cinciari Rodano — non 
puramente a.ssistenziali, ri- Garofalo (che ha parlato sul c’è la possibilità di una quali- 
creativi, clicnlelari o addi- tema « La condizione della don- ficazione professionale moderna 


ra delle società elettriche r’òi* ‘ , 1 '-'■«••o i .isumc, oium. h .uzai.i ui m.iiio creativi, clicnlelari o addi- toma « La condizione della don- ficazione professionale moderna 

private si sarebbero coni- . votazione conclusa- piosuicnto delle AGLI 1111 - Nel corso della seduta n?)!- riltura varianti dcH’Azione «®voro. A mi¬ 

noriate allo stesso modo La ” hirda sera, pure a -scrii- lancsi Luigi Clerici es- turna di ieri si erano svolti cattolica o dei «civici. Il Rodano, del PCI («Il di- gliaia di altre lavoratrici la .so- 
portate allo stesso niotio. l«a ^,,,10 segreto, ha visto Iole- scudo giu stato rieletto se- «j, ultimi interventi. Riccar- rnrinni-»« AoX; „ fi ritto al lavoro•*) o la doti. Bni- cietà italiana non offre attra- 

conseguenza di ciò e che le 40 componenti il gretario regionale lornbar- fin Porretti redattore cano -ì nilde Vecchioni, del PSDI («La verso opportuni servizi sociali 

aziende private hanno avii- Consiglio nazionale per cui do entra di diritto nel Con- Uni Giornale aclista di Mi- / provinciale milanese eh società italiana e la donna la- la possibilità di vedere rispet¬ 
to c()n questo sistema un grano in lizza 79 candidati, sigilo nazionale. La risolu- ha detto tra l’altro die iX onsono avevano voratrice “). tata e confortata la propria 

maggiore incasso di 20 mi- _ inno, iia ueiio, ira 1 auro, ciie tentato una elaborazione ori- ai termine delle relazioni, che posizione nella famiglia e ga- 


maggiore incasso di mi¬ 
liardi di lire, mentre la •— 

maggiorazione delle mimici- _ _ 

palizzate c stata di 2 mi- |l‘ jw ■ A#* | a 
liardi di lire. Il VOpiIlOIC 

Seriamente sarà più che 

danneggiata - 

iji nìppola industria Palermo, 8 . — Dai dieci 
la piccola inuutsirm (heembre verranno aperte le 

Altro risultato deH’in- Prenotazioni por lo nuove 
1 .' A ; .«ofnXli azioni della Socict.à finanziaria 

chiesta è questo. i monopoli siciliana, che annienta il suo 
vendono energia elettrica capitale da L. 0.750.000.000 a 
per uso domestico ad un l. là.SOO.OOO.OOO. in relazione, 
prezzo che nella media è piii infatti, alla delibera doll’as- 
alto di 10 lire al Kwli, ri- scmblea degli azionisti del sct- 
spetto alle aziende mimici- tembre 1050 c alla conseguen- 

nalìzzate Lo tariffe elettri- delibera del consiglio di 
palizzate i.e lariiie eieuri amministrazione del 26 set- 

che praticate dall ANIDEL tembre scorso, venne stabili- 
(l’organizzazione ^ che rag- to: di dare esecuzione al deli- 
gruppa le società elettriche borato aumento di capitale, 
private) sono risultate più mediante remissione di 705 
alfe anche nel settore degli *”9” azioni da L. 10.000 eia- 
#>lpttroflomoslif*! p Dpr i Cfiii— SLUiifl n«i ofirirsi. n) per U. ^ 
i- f.V miliardi alla Regione siciliana 

tratti di « uso promiscuo ». (legge regionale del 5 agosto 

Per quanto riguarda la __ 

energia per forza motrice 

fornita alle industrie fin- _| 

daginc del CIP ha documcn- Q| I ^ 

tato che i monopoli privati 
fanno pagare una tariffa più miS ■ 

forte dì quella adottata dal- llUniOIlC DB 

le municipalizzate fino ad •_ * _ 

utenze di 30 Kw di potenza, „ , ' . ,, 

ossia nel campo della pmeo- esperii cronomiri ed i rap- 
Ja c in parte anciie della presentanti permanenti dei 
media industria. Tale diffe- sei Paesi si riuniranno a Bru- 
renza è in media di 2 lire xciles per elaborare il matc- 
al Kwh. Solo per le grandi riale In base al quale il Con¬ 
forniture di energia elettri- 

ca il CIP ha riscontrato una eembre tenterà di rageiiin- 
tlgualc tariffa tra le imprc- pere un areordo sulle tariffe 
se private e quelle pubbli- doRonaii delle merci (iista G) 
che. Viene cosi ufficialmen- per le quali, nella riunione 
te provato che la politica dei preeedenle. non era sialo 

prezzi seguita dai gruppi V"’1,T 

monopolisti delfeletlricità è 

tino dei freni allo S\ ihip- dall’an. Colombo, di merci di 
po^ della piccola e media notevole importanza e cioè 
azienda. motori di aerei, parli starealc 

di automobili, piombo, zinro. 


Il capitale della SOFIS 
sarà più che raddoppiato 


Il potere economico conirot- ginale e. per molti aspetti sono state seguito con interesse rantita l’assistenza ai propri 
la e determina u potere po- coraggiosa, della linea di svi- da un pubblico numeroso, sono 9gli: a migliaia di altre ancora 


CARLO DEGL’INNOCENTI 

GH studenti 
dei « Tecnici » 
entreranno 
airUniversità? 

n ministro della P. I. sena- 


-1 spetto 


1957; b' por L. 600 milioni 
in opzione agli azionisti in ra¬ 
gione di dnc azioni nuove per 
ogni cinque già possedute: c) 
i)cr L. 4 miliardi 450 milioni 
in libera sotto.scrizionc agli 
Enti e privati che iic faccia¬ 
no richiesta. 


in duo mesi a partire dal ili 
novembre 1957, decorsi i qua¬ 
li lo azioni verranno libera- 
mentre offerto ad altri even¬ 
tuali sottuscritturi: all’atto 
della sottoscrizione il richie¬ 
dente dovrà versare almeno i 
tre decimi del capitale sotto¬ 
scritto. 


Dal IO al 12 a Bruxelles 
riunione per le dogane 


seta r siiRhrrn. 


ratori sul piano aziendale. 

La seduta di stamane lia 
avuto inizio con un Iimgliis- 
simo « saluto , del segreta¬ 
rio della GISL, Storti, che, 
dopo aver dato una patente 
di buona fedo ai padroni e‘l 
aver affermato che senza di 
loro la nostra società man¬ 
cherebbe di dinamica o di 
progresso ha « accusato , i 
comimisti di volere una Icg- 


Dubbì nei circoli economici francesi 


E’ signincatlvn. In partirà- ge sindacale per legalizzare 
lare, il mancata accordo per l'unitarietà sul piano contrai¬ 
la formazione delle tarllTc unitarietà alla quale, 

dogana I dei inotori c delle t„(,,,via. per il 90 per cento 
parli staccate di automobili. „ 

oBBcllo di numerosi accordi "«’P’ 

tra Knippi moiiopnlistici del ’’ GLSL. Sul rilancio 

MEC I quali ora non voBliono d elio « sclicma Valloni » 
correre rischi diminuendo i Storti ha detto die in Italia 
dazi nei confronti dei Parsi non sarà possibile una poli- 
non aderenti alla Comunità. Dea di sviluppo .senza il be- 
D’allra parte i Paesi non adc- Mestare rleeli imnrendìtori 


Si teme che il petrolio del Sahara 
non sia un investimento redditizio 


andrebbe oltre il semplice 
strumentalismo anticomuni¬ 
sta; egli sarebbe per una più 
aperta posizione anticolonia¬ 
lista della CISL e anche per 
un atteggiamento meno osti¬ 
le alle tendenze neutraliste 
esistenti nel movimento sin¬ 
dacale afroasiatico e suda¬ 
mericano. 


non sia un invesiimonvo reaaivizio 

____abbastanza contradditorie: è 

cento Debré annuncia la costruzione di un oleodotto che fra due anni arriverà a Strasburgo pilteaie non èViù''popc^^e 

^ P{,p_ — ■ —— -e non è più sufficiente a im- 

'■•"''i" (DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) « ■'■^">8™ probabile .. è'°lm 

tj ij* __ non iiascondc sua in- n,-,ippo capeggiato dagli in¬ 
poli- PARIGI, 8. — Il primo ministro Debré ha annunciato oggi al Senato che romc gip^j favorevole alla disten- 

•1 I -, i- I , r. 1 ^ • ' I j • e* u 1 - j II mcciawo. le prcorcnpnriom sione — lo stesso gruppo e 

I he- il petrolio del Sahara raggiungerà /rn due anni Strasburgo nel cuore della ,/j ^ran parte defili o.sserrn- però meno aperto per quan- 

(lllori nt t mt*nircrr\ ir 11/1 r>t rtol ì n o />7i/> ■n/ii*/li*/i r7/i T.nì'*orn tr%ri r»r»/inoiii *■»*•*• , 


Le sperequazioni 
tra Nord e Sud 

Gli esperti del CIP han¬ 
no poi provato che i mono- 
poli elettrici conducono una 
azione di soffocamento del- 
reconomia meridionale im¬ 
ponendo tariffe più alle ri- 


cnnlrasli. 


E’ in lieve aumento 
la produzione agricola 


A di tonnellate del nuovo- -——-——-;-"X:- 7 - che si r riferita esplicita- pati, tendono a una politica 

X nero- francese A ’A' Hassi-R'ntel porrà diffi- chiedendo un diritto prefe- mente alia concorrenza che più decisamente anticoJonia- 

•„ It I ' ■ t j ei eiìi problemi di finamiamen- rcnzialc per il petrolio sa- farà a! petrolio sahariano lista. In una parola anche la 

Legno sindacale socialu-La piimn usta, dunque, ,si c di tra,sporto: la Francia hariano ai propri alleati l’EXl di Mattci, come ad una CISL à a una svolta e il suo 

per uiciuarare che U elise- direbbe che Veconomia si vedrà soprattutto di fron- della comunità. Ma esso non delle minacce più pericolo- avvenire, come diceva giu- 

* if'n francese stia celebro,ufo fe ai problemi della sorrab- può forzare loro la mano a se per il neonato francese stamente il delegato del Kc- 

c quello cu «siiiiita- concretamente ì primi sue- bondanza su di un mercato causa delle rapide scoperte „clla grande famiglia del- ma. dipenderà dalla scelta 

re, certe icmicnzo manne- ,„t-,mpresa rhe ni mondinic che è pin saturo», nella Libia. In caso di con- r.t oro nero ». che saprà fare. 


statc-'^i ili quel settore 


cc.^.ci di un impresa che < 
suoi inizi, due anni fa. ave 


. fliffo con la Francia, le gran- 


L’indtcc generale della pro¬ 


spetto alle altre regioni, duzione agraria, che aveva 

Per l’energia ad uso di illu- e"setteTbT%7sanTo 

minazione privata i prezzi. ,350 „ 123 , 6 . i risalito 


iiiiifà n quella renisi ruta «Ha zato che ha 
stessa data del 19r^S. ma suge- stanza la su 
norc di ben 13.^ punti all in- moltenlici i 
dice del novembre 1957. Il ' 

calcolo è /ulto .sulla base del- settori non < 


S.AVERIO Tl'TIXO 


D.IXTE GOBBI 


in media al Kwh^ sono dii in ottobre — sia pure in mi- | to tncditi J930-39 uguale a [p^^rtito de o della CISL». 


33,19 lire ncH’Italia setten- stira modesta — aumentando 
trionale, di 35.48 nciritalia di 2 decimi di unità ed in 
centrale, di 40.10 nelle re- norrmbre. con un ìncremen- 
cioni meridionali e di 42.35 *0 di altri ^/tO. in modo da 

Mva • M A .A V A #*m M W ■ — 


nelle isole. La stessa diffe- 


ragginngere. alla fine di que¬ 
sto mese, nuota 134.2, mfe- 


renziazione avviene por le rtore soltanto di 2 decimi di 

utenze di forza motrice. Le __ 

industrie del Nord pagano - 

infatti l’energia elettrica m > • • 

18,70 al Kwh, mentre questa I nOlCf II 

tariffa si eleva a 19.42 lire * ■ Il 

il Kwh nelle regioni cen- _ 

trali, a lire 22,16 nell'Italia nOr II rAnTI*#! 
meridionale e a 24,10 nelle ■■ 

isole. A questa differenzia- —- 

zionc a sfavore del meridie- pc.ccatori rcr 

ne non c sfuggita neanche la un nuovo contratto di lavoro 
fornitura di energia elettri- sarà inasprita. Una nota dol¬ 
ca ai comuni per rilhimina- 1» FILM-CGIL h.a informato 
zionc stradale. L’indagine ”” calendario di acitazio- 

zioi CIP hi accertato dii- n, è s^to deciso por i pescato- 
dei GIP na acce nato mi chioagia. Porto Ganbal- 

fcrenze di prezzo anche Cattolica. Fano. Ancon.i. 
nel caso di cessione di encr- Pe.«cara. M.anfredonia. Molfet- 
g,'a elettrica ad aziende di- ta. S. Benedetto del 'Tronto e 
stributrici non facenti parte per quelli dei vari porti del- 
d»»! maggiori gruppi mono- La Sicilia. Se il padronato non 
■jj f- j ** modificherà il proprio atteg- 

poiisiici. giamento negativo verso le ri- 

Inflne, attraverso un det- vcndicazioni dei pe.scatori. af- 


del norrmbre I9.>.V e di 5.S a 
giiello del novembre 19.57, 


I pescatori in agitazione 
per il contratto di lavoro 

I..a lotta dei pescatori per | riveranno in breve ad .agita- 


zato che In ribadito in so- '*" mente .sepnolafr con preoc- ^ 

stanza La su.a linea fatta tli bivccc. si riscontro cupazione negli ambienti ^’>binctto del petrolio libico, #11 

molteplici inipceni 'in vari "*'■ della .stampa economici francesi Ai/«-//” dalla stessa RI Ql 

settori non esclusi oucUi del •'»» significativo (rnclli derivanti dalla con- ' _ 

uartito de o della CISL. tono di cautela. trappnsizione di interessi fra * ^ 0*1 

Prima di eiiincere alle ^'cali ambienti ccnnnmici società petrolifere francesi c Cll XUHI I DGXlil v I I 

onorTiL; finai m VMIM n Phriguii -si apprezza al suo filiali francesi di società stra- ''A?';'" spese di tra- _ ^ _ 

aAc„nih!ea lia * lisrncc i ni* piusto Valore H fatto cbe la nicre. Queste ultime non so- nspctto al petrolio del ^ • 

pMtosLLnlc In DrncPdnr.n *" '«".'ionp Helln m disposi.- o . oodcro « con- ‘’^FO, || contralto C SCadutO da 18 mC»! 

;.s’::rdi’o.rs".r‘’pr.";i: -'-'...o. r..p»o ì" ™ì .pop- :— .. . . . —r., . 

omdoiio i r^^^òn^' """"cnlc .1 dcncii r..or„pii- lioro poiclió Q.p s.p ridi.r- "" " <to"n'rc stasera , Como già annunciato nei giorni scorsi 1 lavoratori 

,Knihiiii.i tra raricilo nelle "."V",i ’»™ pra''"! dette àranSrmusioìti c'tra- pane‘tieri inizieranno lo sciopero nazionale di 48 ore, 
AGLI c m.and.ato p.arl.amcn- tranrtM. E il governo francese non montato e la realtà attuale si Proclamato dalle tre organizzazioni sindacali (rlGlA- 


8 nsc del- /riitò de o della^a^^ cautela. t'rappn.dzione di interessi fra 

la^ media l.o.iC-.T.Q «quale a Acoh ambienti economici .sociefn pcfrol,/ere/rqnce/i c "«T'" rf'^f^f)/ranchi a fon- 

L’indiee della produzione oprraTioni fin?li di voto' la P^’^'d^ii si apprezza al suo filiali f^ncesi di società stra- ..po/, ^dc'l 

zootecnica ha raggiunto un U- ^^c^niblea ha'disciiss leni valore il fatto che ìa nicre. Queste ultime non so- ® p'[’.A!.!? " ^ 

velia da primato: 137.7, su- in funzione dello no disposte a vendere a con- .. 

periore di 5.2 punii a quello |Ai' j;'! l’i rielahnrazinn* < pipelinc , sahariana con- dizioni di priorità il petrolio j di rose», 

del novembre e rf, 5 s « rclntu a f sJntirà di assorbire prassi- grezzo proveniente dal Sa- quello in cui van- 

quello del uovembre t9.i. * f,/.. mamenle il deficit enerqeli- hara poiché questo ridur- ^^rrnire 

_ mo netto concerne 1 inconi- _ ,, •_ _ 1 .. s ,_ trolicn francesi. Il temno 


L’indice della produzione Lneraziòni finali di voto la P^'^^dbti si apprezza al suo filiali fimneesi di s 
zootecnica ha raggiunto un U- | o^..;pniblea lia disciiss leni valore il fatto che la nicre. Queste ulti 

velia de. primato: 137.7. su- in funzione della no disposte a ven: 


sahariana con- dizioni di priorità il petrolio , ** di rose». 

ssorhirc pro.ssi- prc;co prorenienfc dal Nn- dunque, quello in cui van- 
ennrneti- ìinrn onirhè niiestn ridar- ”0 fi dormire Stasera 1 pc- 


zioni di c.ar.atlere geacr.alo franimcnt.ario ma anche di 

sul piano razionale. una certa efficacia, .seguito Les Echos .scriveva ieri, a ceso è strettamente condizin- spese saranno compensate negativa dei dirigenti della ,, rivendica- 

L.a vorte:iz.a dei pe.sc.aion .si finora; daU’altra. il più netto questo propo.^ito: « fiossi nato dalla concorrenza: l.cs dalla vendita del petrolio? .Associazione panificatori i 
è apcrt.a da oitre un .anno, abbandono di certe compro- Messaud rnppreseiila soltan- Echos .«i riferisce in parti- « La questione è tutta qui * quali non accettano nemme- . j 

quando la FLl.M-CGIL chiodo missioni ufficiali e la tra- fo una superficie di 1600 km. colare a quella delle « im- ha scritto il direttore di Les no di incontrarsi coi rap- dopo quesio - 

alle associazioni armatoriali sformazione delle .ACTLI in quadrati rispetto ni 660 mila mense disponibilità sovictì- Echos; « Che cosa anrerrn ,«e presentanti dei lavoratori. condo sciopero nazionale 
della pesca Tinizio. di tratta- , gruppo di pressione , e di km. quadrati del perimetro che ». dcU'accrcsciuta prò- una nuora fonte di energia. I panettieri italiani sanno unitario nessun fatto nuovo 
naie * 1 ? or'mfTie'rA***? penetrazione ideologica nel delle conce.s.sioni (di cui il duzione venezuelana e delle indubbiamente atomica, so- che le loro richieste sono dove.sse inter\'enire per la 

• ^ Af ‘ mondo del lavoro, indirizzo 22 per cento a .società stra- riserve libiche. * Il governo stituirà il petrolio? Gli in- giuste e accettabili. Voglio- soluzione positiva della ver- 

sfz!one"nadroàaie che comporta ìnevitabilmcn- nicre). Il • prosepiiimenfo francese — si legge in que- restimcnti saranno ammor- no il rinnovo del contratto lenza, un’altra manifestazio- 

dicazionc essenziale'dei pc- te sul piano dottrinale c pra- deìl’esplorazione c dello sto giornale, — ha creduto lizzati in tempo?*. nazionale di lavoro scaduto ne di lotta più lunga e più 

«calori è quella di avere un tico un più rigoroso con- sfruttamento degli SOO mi- di poter circoscrivere il prò- Il direttore di Les Echos da circa 18 mesi, il ricono- massiccia sarà ripetuta entro 


tare. ‘'fa si fa prudentemente può costringerle a questo rivela piena di incoonitc Le CGIL. FULPIA-CISL e UILIA-UIL) alle ore 0 di 

Alla scelta, come è appar- osservare al tempo stesso, perche vi e una legge del nttrezzature per il lavoro c «iovedì 10 c termìneran--- 

so dal dibattito, si prospel- che nel Sahara e stata .sol- I9..8 che lo impedisce. \ io- p^,,. l’esistenza dei frenici c “ i| -j. 04 di venerdì altri lavoratori, della scala 

lavano due orientamenti in- tonto ragmunta una prima lare questa legge vorrebbe rfeqli operai nel Sahara co- V ! mobile il risnetto delle leg- 

dividiiali in linea di ma.ssi- tappa su di un cammino che dire vedersi bloccare 1 mer- ^.„re: calcolate **• organizzazioni dei - ia‘-oro notturno ^ 

ma. Da una parte l’indirizzo ''i prevede lungo e perivo- vati esteri. capite, raggiungono una lavoratori sono state CO- javoro minorile e sono deci- 

eclettico. di improvvi.sazione, loso. D'altra parte, sul piano in- spesa dì sei mila franchi per strette a quesi.i decisione .,,1 iM.z.ncifi/'Tro H lotta 


sul piano r.azionale 


una certa efficacia, seguito 


lì quotidiano economico temazionale. il petrolio fran- persona al giorno. Queste dalla persistente posizione c a non « 

Les Echos srriveva ieri, a rese è strettamente condizio- spese .saranno compensate negativa dei dirigenti della ,? ^uanuo n - 


penetrazione ideologica nel delle conce.s.sioni (di cui il duzione venezuelana e delle indubbiamente atomica, so- che le loro richieste sono dove.sse inter\'enire per la 

mondo del lavoro, indirizzo 22 per cento a .società stra- riserve libiche. « Il governo stituirà il petrolio? Gli in- giuste e accettabili. Voglio- soluzione positiva della ver- 

che comporta ìnevitabilmcn- nirrel. Il • proseguimento francese — si legge in que- restimcnti saranno ammor- no il rinnovo del contratto lenza, un’altra manifestazio- 

te sul piano dottrinale e pra- deìì'esplorazionc c dello sto giornale, — ha creduto lizzati in tempo?». nazionale di lavoro scaduto ne di lotta più lunga e più 

tico un più rigoroso con- sfruttamento degli 800 mi- di poter circoscrivere il prò- Il direttore di Les Echos da circa 18 mesi, il ricono- massiccia sarà ripetuta entro 


tagliato'esame dei bilanci dii ferma la nota, l pescatori ar- • minimo di salario garantito Itrollo della gerarchia eccle-l liardi di metri cubi di poslblcma ai lircllo del .MEC,1 risponde con cautela che scimento, come a tutti glilbreve tempo. 
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Verso il IX Congresso del P, C.L 


La tribuna precongressuale 
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Come spostare le forze cattoliche? 


Intervento di Pietro Ingrao 


Giustamente le Tesi per il 
IX Congresso richiamano 
fortemente rattenzione sul¬ 
la situazione che si è creata 
nel movimento cattolico e 
nella Democrazia cristiana. 
Gli interventi dei compagni 
De Lazzari e Cocchi nel di¬ 
battito precongressuale con¬ 
fermano rinteresse e il la¬ 
voro che il Partito sta com¬ 
piendo intorno a tale que¬ 
stione, la (juale rappresenta 
uno dei principali fatti nuo¬ 
vi rispetto alla situazione 
che avevamo di fronte al- 
l’VllI Congresso. Liquidare 
la visione schematica del 
movimento cattolico e della 
Democrazia cristiana come 
blocco indilTerenziato, do- ' 
minato irrimediabilmente da 
forze conservatrici, è essen¬ 
ziale per aderire alla realtà 
nuova e sviluppare la po¬ 
litica unitaria indicata dalle 
Tesi per il IX Congresso. 

Ritengo però che sia uni¬ 
laterale e sbagliata l’analisi 
di quei compagni che, di 
fatto, si limitano a sotto- 
lineare in modo indiscrimi¬ 
nato il nuovo che si mani¬ 
festa nel movimento catto¬ 
lico; e si fermano lì. Preoc¬ 
cupati di battere gli atteg¬ 
giamenti passivi e le ten¬ 
denze settarie, questi com¬ 
pagni scuotono la testa di 
fronte a chi mette in rilievo 
le contraddizioni c le diffe¬ 
renziazioni, che esistono an¬ 
che all’interno di quelle 
forze cattoliche che in que¬ 
sti mesi sono venute modi¬ 
ficando la loro posizione. 
Essi dicono: tutto ciò offu¬ 
sca nel Partito la presa di 
coscienza della novità della 
situazione. E, più o meno, 
lo stesso ragionamento essi 
fanno per ciò che riguarda 
la distensione internazionale 
e le posizioni nuove emerse 
nei gruppi dirigenti bor¬ 
ghesi. 

Il limite esistente in que- 


Gli interventi nel 
« Dibattito precon¬ 
gressuale » vanno 
spediti a r«Unità», 
Via dei Taurini 19, 
Roma 


Al fine di permet¬ 
tere al maggior nu¬ 
mero possibile di 
compagni di inter¬ 
venire, e per evitare 
che la redazione sia 
costretta ad appor¬ 
tare tagli agli arti¬ 
coli, occorre che il 
limite di spazio di 
tre cartelle dattilo- 
scritte sia rigorosa¬ 
mente rispettato 


sta posizione non è tanto 
quello di attenuare la lolla 
contro le resistenze dei 
gruppi oltranzisti e più rea¬ 
zionari, ma proprio quello 
di non dare rorientamento 
giusto, audace, nuovo, che 
è necessario nell azione ver¬ 
so quelle forze che nel cam¬ 
po borghese e nel mondo 
cattolico si stanno spostando. 

Che cosa sono in realtà 
queste forze? Che cosa vo¬ 
gliono? E — soprattutto — 
come ci muoviamo, noi co¬ 
munisti, rispetto ad e.sse? 
Ecco la vera novità da af¬ 
frontare. 

Veniamo al concreto. N’on 
c'c dubbio che in seno al 
movimento cattolico e alla 
D.C. oggi riprende vigore e 
si estende una posizione, la 
quale rivendica un inter¬ 
vento dello Stato ncircco- 
nomia; domanda perciò una 
programmazione statale che 
non si limiti alla creazione 
delle infrastrutture e dcl- 
l’« ambiente »; assegna un 
determinato ruolo aH’indu- 
stria di Stato, che sia auto¬ 
nomo rispetto ai monopoli e 
anche indirizzato a combat¬ 
tere i monopoli, e afferma 
di battersi per una politica 
economica dì sviluppo. Que¬ 
sta posiziono ha una tale 
forza, che devono fare i 
conti con essa anche i « do- 
rotei » e persino quella 
stampa borghese, la <|ualc 
un anno fa — al sorgere 
del governo Segni — pre¬ 
sentava come un delitto 
qualsiasi inten-ento dello 
Stato, chiamato solo a fa¬ 
vorire e ad accompagnare 
le scelte della « libera ini¬ 
ziativa privata ». Tutto ciò 
è un fatto largamente po¬ 
sitivo, che riflette una spin¬ 
ta delle ma.sse cattoliche, 
determina un movimento 
nella situazione politica, 
apre vaste possibilità di con¬ 
vergenze e lotte comuni. 
Convergenze e lotte comuni 
che devono essere por noi 
il punto di partenza per on¬ 
dare avanti, per faro avan¬ 
zare tutta la situazione. 

Ed ecco allora la doman¬ 
da: quale politica di svilup¬ 
po propongono questi grup¬ 
pi democristiani? Anche noi 
comunisti siamo per_ una 
programmazione e un inter¬ 
vento dello Stato in funzio¬ 
ne di una politica di svi¬ 
luppo. E abbiamo indicato 
un contenuto e un metodo 
per tale politica; abbiamo 
detto: politica di sviluppo 
democratico. Basta vedere il 
rilievo che hanno, nelle no¬ 
stre proposte, determinate 
riforme e rivendicazioni — 
ad c.sempio. la riforma agra¬ 
ria e la parola d’ordine del¬ 
la « terra a chi la lavora », 
le Regioni e le autonomie 
locali, le misure di control¬ 
lo democratico sui mono- 
poli, la libertà c l’autono- 
mia del sindacalo — per in¬ 
tendere il senso e rorien¬ 
tamento di tale definizione. 
Fuori di questo indirizzo di 
sviluppo democraiico, an¬ 


che un intervento program¬ 
mato dello Stato non basta 
e non serve a spezzare il 
processo di concentrazione 
monopolìstica, cioè il nodo 
reazionario della situazione 
italiana. Perciò noi dobbia¬ 
mo sviluppare un’azione e 
una lotta, che non solo fac¬ 
ciano comprendere alla si¬ 
nistra cattolica la necessità 
di una collaborazione di for¬ 
ze democratiche e di liqui¬ 
dare la discriminazione, ma 
anche la spingano a supe¬ 
rare i limiti riformi.stici tut¬ 
tora esistenti nelle sue im¬ 
postazioni attuali. Non si 
tratta di arroccarsi in una 
posizione di prudenza c di 
diffidenza verso queste for¬ 
ze cattoliche: ma anzi di 
essere più audaci e di cre¬ 
dere alla possibilità di spo¬ 
starle verso una posizione 
radicalmente nuova. E pro¬ 
prio i fatti nuovi avvenuti 
in seno alla Democrazia cri¬ 
stiana devono orientarci a 
porre con più vigore a que¬ 
ste forze il tema di deter¬ 
minate modificazioni strut¬ 
turali nella vita del nostro 
Paese. 

Per intenderci: di fronte 
alla crisi — nella D.C. — 
dello vecchie posizioni con¬ 
servatrici o al delincarsi di 
un riformismo cattolico c di 
una sinistra cattolica, com¬ 
pito nostro non può c.ssere 
quello di limitarci a pun¬ 
golare e a stimolare questa 


spinta riformista per acu¬ 
tizzare le contraddizioni in 
càmpo borghese e ricavar¬ 
ne alcuni vantaggi. Obict¬ 
tivo nostro deve essere quel¬ 
lo di far uscire dalla crisi 
un mutamento democratico 
di tutta la situazione. Per 
realizzare e anche solo per 
avviare nel nostro Paese un 
mutamento democratico, oc¬ 
corre colpire certi nodi e 
quindi ottenere — attraver¬ 
so le esperienze comuni, gli 
accordi parziali, il dialogo 
— che in direzione di que¬ 
sti oluettivi si orienti l’azio¬ 
ne di (|uelle forze cattoli¬ 
che. le quali sono oggi in 
fermento e in rottura con 
la vecchia politica conser¬ 
vatrice. 

In ciò sta il significato di 
duo punti fondamentali del¬ 
le Tesi per il IX Congresso 
e della nostra politica: la 
lotta per le riforme di strut¬ 
tura o la necessità di con¬ 
quistare a questa lotta non 
solo le forze socialiste, ma 
anche le forze organizzate 
del movimento cattolico. 
Questo e il nuovo che dob¬ 
biamo far maturare: e che 
non può risultare solo da 
una soniinn di convergenze 
parziali, ma da un’azione 
esplicita, permanente, criti¬ 
ca, la (piale operi in tale 
direzione. 

In realtà, secondo me, 
dietro ad alcuni atteggia¬ 
menti che nel nostro Parti¬ 


to recalcitrano a una visiono 
critica e articolata di ciò 
che si muove nel mondo cat¬ 
tolico, stanno alcuno posi¬ 
zioni elusive della lotta per 
lo riforme di struttura e 
dell’impostazione contenuta 
nelle Tesi del IX Congresso. 
Spe.sso, dietro a questi at¬ 
teggiamenti, vi è un calco¬ 
lo angusto, direi elettorali¬ 
stico. che si ferma ad obiet¬ 
tivi importanti, ma limitati, 
quali la caduta delle bar¬ 
riere poste nei nostri ri¬ 
guardi, lo sviluppo di deter¬ 
minate campagne di propa¬ 
ganda, la espansione della 
nostra influenza, eco. Queste 
posizioni, a mi esame super¬ 
ficiale, pos.sono .sembrare le 
più unitarie. In realtà sono 
le meno unitarie, in quanto 
vedono ancora in modo ab¬ 
bastanza strumentale la col- 
laliorazione con le forze cat¬ 
toliche, e di fatto rinuncia¬ 
no ad agire per spostarle su 
una linea di rinnovamento 
democratico 

Sembrano, que.ste posizio¬ 
ni. le più aperte alla novità 
del momento. E in\ece — 
secondo me — sotto\aiuta¬ 
no le novità che sono ni 
atto; la crisi di fondo — e 
certo non rettilinea — del 
movimento cattolico e del- 
rinlercla.ssismo Sotlov aiu¬ 
tano. cioè, non .solo la ne- 
ce.ssità, ma la possibilità di 
dare un colpo decisivo al- 
rintercla.ssismo. 11 che ri¬ 
chiede che si conduca con 
più forte energia la lotta 
attorno alle riforme di strut¬ 
tura, e che questa questione 
sia posta vigorosamente al 
centro del nostro dialogo, 
del nostro dibattito, del no¬ 
stro incontro col mondo 
cattolico e con la sinistra 
democristiana. 

IMI'.TUO IMiU.XO 


Vieri Bongini (Prato) 


Gii errori nella politica 
verso i mezzadri 


Vorrei sofferto,irmi su un 
problenia antpl.intente di¬ 
scusso oOQi nel partito, e che 
trova ampia trattazione an¬ 
che nelle tesi etcì C.C.: il pro- 
blenìa della posizione del no¬ 
stro partito sulla complessa 
questione della mezzadria. A 
questo proposito mi preme ri¬ 
levare che con l’VIll Con- 
gresso II partito seppe ap¬ 
portare un approfondimento 
e una precisazione notevole 
anche alla nostra politica a- 
oraria. Infatti è alI’VIII Con¬ 
gresso che viene precisato 
con estrema chiarezza: D 
elle robiettivo fondamentale 
che li partito si propone di 
realizzare oqqi nelle campa¬ 
gne è quello di dare la terra 
In proprietà a chi la lavora 
attraverso una radicale rifor¬ 
ma agraria estesa a tutto H 
territorio nazionale; 2) che 
anche l'agricoltura moderna 
e socialista, che 1 comunisti 
vogliono sostituire all'attuale 
stato di decadenza, sarà ba¬ 
sata sulla proprietà della ter¬ 
ra da parte di chi la lavora 
e sulle forme associative che 
i contadini liberamente sce. 
plieranno. nel pieno rispetto 
della democrazia; 31 che 
l'azione del nostro partito 
tende al sostegno costante 
ed organico della azienda e 
proprietà contadina. 

Purtuttavia in quel congres¬ 
so vi fu anche un serio li¬ 
mite. oserei dire difetto, nel¬ 
la elaborazione della nostra 
politica agraria. Infatti io ri¬ 
levo; a) che nessuna paro¬ 


la precisa e specifica fu detta 
sulla grossa questione della 
mezzadria, mentre questo i- 
stituto oramai era In piena 
crisi; i mezzadri non riceven¬ 
do più un reddito sufficiente, 
venivano espulsi in massa 
dalle campagne e anche l'on. 
Fanfani aveva gì,à dovuto ri¬ 
conoscere che in due non si 
può piò vivere sul poderi; b) 
che nel dibattito prevalse a 
nilo avviso, con l'eccessivo 
valore dato alla parola d'or¬ 
dine nel limite alla grande 
proprietà, una preoccupazio¬ 
ne errata sulla questione dei 
piccoli e nìedì proprietari non 
coltivatori, prevalse cioè la 
preoccupazione di urtare que¬ 
sti proprietari non coltivato¬ 
ri, se si fosse detto che an¬ 
che la loro terra, seppure in 
modi diversi da quella del 
grandi agrari, sarebbe dovu¬ 
ta andare a chi la lavora, 
cioè al mezzadri. Prevalse 
questa errata preoccupazione 
in chi ha una concezione stru¬ 
mentale delle alleanze e quin¬ 
di non ha afferrato, secondo 
me, la vera essenza della via 
italiana al socialismo. Infat¬ 
ti dal discorso di coloro che 
imposero questo compromes¬ 
so, emerge chiaramente che 
quello di dare la terra a tut¬ 
ti I niezzadri non è un obiet¬ 
tivo di possibile realizzazione 
attualmente; questo, secondo 
costoro, si potrà fare solo 
quando i comunisti saranno 
giunti al potere. Questo In 
sintesi mi sembra quello che 
anche all'ultimo C.C. ha so¬ 


stenuto, secondo me sba¬ 
gliando, il compagno Miceli. 

Questa carenza di elabora¬ 
zione della nostra posizione 
sulla questione della indica¬ 
zione precisa dei tempi e del 
modi di accesso di tutti I 
mezzadri al possesso della 
terra che lavorano ci ha co¬ 
stretto a fare un discorso in¬ 
completo, distorto e compli¬ 
cato ai mezzadri fai quali 
invece bisogna preoccuparsi 
di porre le questioni con 
estrema chiarezza e sem¬ 
plicità), col risultato che 
questi non sanno ancora 
oggi — e lo dicono aperta¬ 
mente — come e quando II 
no.stro partito vuol dare a 
tutti loro la terra che lavo¬ 
rano in proprietà; la conse. 
quenza è stata un serio an¬ 
nebbiamento della prospettiva 
dei nostri mezzadri e quindi 
un calo graduale, ma note, 
vole. delle lotte mezzadrili. 
Coninito ìnderonabile del IX 
Connresso, pertanto, deve 
essere quello di superare 
nuesta carenza di elaborazio¬ 
ne. queste errate preoccupa¬ 
zioni tattiche, queste Incom¬ 
prensioni della via Italiana al 
socialismo. 

Le tesi del C.C. e II prece¬ 
dente drcumento sulla mez¬ 
zadria aoprovato dalla Di¬ 
rezione del partito mi pare 
rhe finalmente nonoano il 
problema del superamento 
d-lla meTT.TdrIa del suoi ala¬ 
sti termini; pertanto io. con¬ 
cludendo, esprimo II mio pie¬ 
no consenso con II contenuto 
di detti documenti. Concordo 


cioè con la proposta di pre- 
sentare subito, come partito, 
un progetto di legge stralcio 
pei la riforma agraria nella 
mezzadria, che, fissando con¬ 
cretamente le vie di accesso 
alla proprietà della terra, 
apra uno sbocco e una prò. 
spettlva chiara alle grandi 
lotte unitarie e di massa che 
l nostri mezzadri dovranno 
sapere organizzare e condur¬ 
re nei prossimi giorni e nelle 
prossime settimane, per ot¬ 
tenere una più dignitosa re¬ 
munerazione del loro lavoro. 

Penso che II nostro partito 
debba anche adoperarsi e 
splnnere per far rìoresentare 
subito il progetto di legge per 
uno • Statuto dell'azienda e 
proprietà contadina », consi¬ 
derando un errore non averlo 
ancora rlpresentato. A oltre 
un anno e mezzo daH’apertu- 
ra della terza lenislatura. 
mentre sono .state presentate 
molte altre utili propo.ste su 
sinaole auestloni che interes¬ 
sano i contadini, non si capi¬ 
sce perchè non si sia ancora 
rlpresentato questa che rias¬ 
sume tutta la linea della di¬ 
fesa e del sostepno dell'azien¬ 
da e propri-tà contadina. 
Questo dello » Statuto » .secon¬ 
do me è il mezzo per far 
maturare fra i contadini la 
coscienza che auando noi 
parliamo e cl battiamo per 
dare la terra a chi i,, lavora 
non pensiamo affatto a una 
azienda contadina arretrata 
e abbandonata da tutti, ma 
pensiamo a una azienda con- 
tadln- assistita ornaelcamen- 
te dalle leagi dello Stato. Lo 
Statuto è in sintesi il mezzo 
per tenel-e anerta fra tutti 
I lavoratori della terra la 
nrrianettiva della funzione e 
della vitalità dell'azienda e 
proprietà contadina. che 
semnre niù dovrà estendersi 
anche nel numero. In conae- 
ouenza dell» prandi lotte che 
nel tutti dobbiamo ar.clnaerd 
ad ornanlT-»ar» e dirloere per 
dare fInalrMente la terra a 
chi la lavora. 

VIFni BONGIVI 
dot C D della Fod di Prato 


Dall a relazione del C F 


To 


rino 


Lina politica globale per il controllo sui monopoli 


Dn’Ia Rrinrionc cfi nt(i- 
vità del C.F- di Tanno 
.’itrdìcianio la parte dedica¬ 
ta alla politica di controllo 
democratico .<ul monopolio; 

I gruppi monopolistici. 

0 in particolare la FIAT, 
oltre a ieali//are un ma.s- 
simo (Il conccntra/.ione li- 
iian/.inna. utilir/aiio il lo¬ 
ro crc.scente potere econo¬ 
mico ai fini di una espan- 
.sioiic gelici ale del loro do¬ 
minio. non solo attentan¬ 
do alle libertà e alle con¬ 
dizioni di vita della cla.sse 
operaia, ma .‘Jollocando le 
altre categi^ric economiche, 
intervenendo in tutti i .«ret¬ 
tori della vita politica e 
sindacale, ecc. 

A Torino questa fase di 
espansione monopolistico 
ha avuto come fenome¬ 
no dominante reccezionale 
sviluppo deU'induslria au¬ 
tomobilistica che ha dato 
un car,attere unilaterale ad 
una ampia zona industriale. 

Ma in genere occorre 
precisare che questa fase 
di espansione monopolisti- 
c.a. se ha prodotto nella 
nostra provincia singoli fe¬ 
nomeni di sviluppo, sia pu¬ 
re rilevanti, ha tuttavia 


sconvolto la struttura eco¬ 
nomica generale, faccMido 
sorgere acc.nnto a tali fe¬ 
nomeni di sviluppo altri fe¬ 
nomeni di crisi, accen¬ 
tuando le distanze sociali 
fra le varie classi c in se¬ 
no alla classe operaia stes¬ 
sa provocando, attraverso 
un caotico processo di in¬ 
cremento (Jemografico in 
gran parte immigratorio. 
la creazione di zone di mi¬ 
seria e di sottoproletaria¬ 
to. ecc. 

Il carattere peculiare del¬ 
la nostra provincia è ap¬ 
punto questo alto grado di 
concentrazione di tutti gli 
squilibri che sono il punto 
(li contatto con tutta la 
realtà nazionale 

L’azione die il grande 
mon(»polio vn conducendo 
in questo periodo per al¬ 
largare il suo dominio, si 
manifesta in molteplici set¬ 
tori c direzioni; 

a) il grande monofjolio 
Ila assorbito una serie di 
funzioni economiche che 
prima erano tipiche delle 
medie e grandi aziende 
non monopolistiche; era 
cliiaro infatti che tali tipi 
di aziende non potevano 


Inlerveiili in breve 


n compagno EUGENIO MU- 
SOLINÓ rivolgo la rii.i at- 
tcnzionc ad alcuni problemi 
deila propaganda o delia no¬ 
stra stampa -Occorre — 
scrive — rilevare due difetti 
che ritengo essenziali: assen¬ 
za di popolarità del nostro 
Ungnaggto: mancata contrap¬ 
posizione dei progressi del 
mondo sociali-^fa ai fenomeni 
di regresso e di crisi del mon¬ 
do capitalista con criterio 
comparativo La mancanza 
di popolarità o meglio di 
semplicità nello stile, ren¬ 
dendo difficile la lettura della 
nostra stampa agli operai ai 
contadini «soprattutto nel 
Mezzogiorno' contribuiscono 
a rendere piti difficile la dif¬ 
fusione delie nostre pubbli¬ 
cazioni Inoltre è necessario 
(iedicare settimanalmente una 
pagina dcHT'nità - all'esame 
comparalo della situazione nei 
paesi socialisti e nei paesi ca¬ 
pitalisti suscitando cosi Vintf- 
Tcssc dei ceti popolari e anche 
dei ceti medi insofferenti del- 
l'att'iale stato di crisi del ca¬ 
pitalismo alle conquiste del 
socialismo nel mondo - -Il 
nono Congresso del Partito — 
egli seme — cui sarà deman¬ 
data la critica delle deficienze 
e l'esame delle proposte per il 
miglioramento della stampa e 
della propaganda non potrà 
non tener cento di questi ri¬ 
lievi rhe hanno lo scopo di 
eontnbiiire al nuovo balzo in 
avanti del Partito in tutte le 
sue manifestazioni organizza¬ 
tive e politiche - 

Il compagno GIUSEPPE SI- 
CURELLA di Porto Empedo¬ 
cle critica coloro che se ne 


s'i.nno innt.'in: dal partito «en- 
z.n partecipare alle sue lotte 
• .S'r ircene fuori a urtda^e con- 
iinuiinicnte che nel PCI esi¬ 
stono un cumulo di difetti e 
di iiilt.te c.bìtndtni senza che 
SI cerchi dt segnalarli e di far¬ 
li cOrrcO'jerc nei dibattit’ di 
partito c una cosa che non 
ha senso- - I. : nuora linea 
trnciitilij de.; .N .V Coturrcs^o 
era una linea giusta che su¬ 
bito interpretata e mrs<a in 
atto he spinto la nufe a m 
oranti sii'in ria dì nnoi-e con¬ 
quiste politiche e sociali - In 
questo quadro pvs t.vo S.c’i- 
rclja segnala alcuni d.'if. 
per es la manc.anz.'i d. r.-ro¬ 
sta alle richieste e ai.e leferc 
dei compagni della pcr-fer 
da parte di alcuni d-.r.cen'. 
iocah o naz'onali del par* t >. 
qu.’l certo - caporaìismo a: t.- 
patico - che fa dimminre ocn- 
forma di cameratismo e dr.n- 
ncggia la collaborazione fra 
compagni, eco -Eliminandoli 

— dice — si rafforzerebbe in 
noi li senso della democrazia - 

-Intanto — aggiunge Sicu- 
reha — e necessario che ci 
spogliamo di ogni forma di 
settarismo: bisogna che ri¬ 
guardiamo i socialfsfi come 
compagni necessari di lotta e 
di marcia in avanti verso il 
progresso: è necessario smet¬ 
tere di guardare come capi¬ 
tali nemici i locorotori demo- 
rrisrioni. perchè per la mag¬ 
gior parte, sono pente onesta 
r noi dobbiamo venire a con¬ 
tatto con loro e con loro di¬ 
sdite re; non bisogna dimen¬ 
ticare o sottovalutare il caso 
Milazzo e il suo seguito e 
guardarsi dall'invelre contro 


le donne che si faniin influen¬ 
zare dal prete se una parte di 
loro, non è con noi. malta col¬ 
pa è nostra che non abbiamo 
saputo ari icinarlr e venire in 
discussione con loro - 

Concludendo la s la lettera. 
Sicurelia eh.ode che !a no¬ 
stra stampa sia veramente le- 
g.ita a tutti 1 compagni nei 
5c-i«o anche di facil.tare l.i 
pubblicazione degli scritti che 
i compagni producono senza 
che s.a rerC'-ar o ;er .oro di 
dover ricorrere a t-pografie 
o a case editr.el non nostre: 
rroh’ema questo molto senti- 
*o alla periferia dei partito 

I.‘ ntervento di GOFFREDO 
WI'REINT. del Co.m.t do c t- 
•'.d no d; Milano è .deUca'o 
fi-e-T Olii de; credilo -l a 
li'onos'a rhe pi i mi ha colpì- 
•o r,r"r .ree - ez'.i scrive — 

. iTic"c re erica a'ia narinn-- 
l’ZClZlonr di •■,"o il seriore 
de', cri ’o pcTche a min e.v- 
ri'O li pTOhlrrri, non è ranlo 
quello d’ Tcndc'c - nubb’iro - 
quello che in 'e:;i.) ’o è già 
ma semmai di r.c.horare. i.na 
sene di proposte c rcos'ancia- 
fe e meno generiche che ab¬ 
biano come obiettiro la eli¬ 
minazione dei difetti piu pra¬ 
vi facilmente ritrontrob.'i 
nella politica creditizia se¬ 
guita sino ad oggi dai gorer- 
ni democristiani - 

Premesso che gli Ist.tuti di 
eredito di natura pubb;ic.'. 
- ammini'trano il 6.o dei de¬ 
positi bancari italiani -, che 
la legge attuale permette so¬ 
lo un -controllo quantitativo 
ma non qualitativo -, che U 


cartero in'erhancario è oggi 
.11 grado di operare una di- 
scrinnnaztone a vantaggio 
d( Ile ro=5e iiiprcse. e eh»' il 
-Mezzogiorno e particolarmen¬ 
te sTcrificato. il compagno 
.àndreir-, .segnala il disagio 
esistente a tal propo^.to an¬ 
che in alcuni settori della 
D C Reri'Dtenieute. per e- . 
li prof Giordano Deir.Amore 
ha denunziato i] fatto che il 
Comitato interministeriale del 
crfd.'o - ha favorito un mag¬ 
gior affermarsi depti istituti 
di credito privati mentre f de¬ 
positi negli Istituti a caratte¬ 
re pubblico sono diminuiti di 
circa il IO'"': ed ha proposto 
un coordinamento di tutto il 
settore pubblico dei credilo - 

.•\n.drei-ii propone che .-lì 
posto in d.scue':io'‘C un piano 
di r.'orm.a cred tizia riguar- 
dan'C" la rc%. = .o”e della leg¬ 
ge b'ncaria de] 19.3«>. ponendo 
il CIR in grado di esercitare 
un controllo anche qualitati¬ 
vo. a', fine d' attuare un pro¬ 
gramma organico di invest- 
menti libero da ogni interfe¬ 
renza d; carat'ere monopoli¬ 
stico. la ro«tituzione di un 
Et-te di gestione de] «ettore 
pubblico che provveda a eli- 
Ti.nare la concorrenza fra le 
banche dello «tesso settore, a 
operare una revisione del car¬ 
te.lo interbancario: ad aiutare 
concrei.imen'o le zone de¬ 
presse. a democratizzare tut¬ 
to l'apparato direttivo, elimi¬ 
nando ogni interferenza dei 
monopoli pr.Vrtti o del parti¬ 
to al go\ cr.no 


lappicsenl.aie che un o.sta- 
c(»Ìo per 1 disegni di csp.aii- 
SKuie dei itriippi monopoli¬ 
stici. poicliè impedivano 
l’allarf*amcnto dei marffini 
di concentiazione finan¬ 
ziai la CUI ipie.sti tendeva¬ 
no. Ma t|iie.sto di.segno del 
monoiiolio non e consistito 
nel denudire .semplice- 
mente qualsiasi altra atti¬ 
vità produttiva o|)erantc 
nella provincia, bensì nel 
polverizzare le medie c 
grandi imprese indipen¬ 
denti. dando il via a (|tiel 
fenomi'iio di atomizzazio¬ 
ne della produzione indu¬ 
striale in lina miriade di 
piccole e piccolissime a- 
z-icnde. che e tipico della 
Tonno di (|iie.sti anni. Ci(> 
Ila provocato un indeboli¬ 
mento di tutto un ampio 
settore iiroduttivo, die non 
può essere considerato al 
p.T-so con uno sviluppo mo¬ 
derno dell’economia, sia 
sul piano della produttivi¬ 
tà attuale, sia sul piano 
delle prospettive, sia infi¬ 
ne sui piano deH’occiipa- 
zionc e (iel livello salaria¬ 
le dei lavoratori che vi so¬ 
no occupati. 

hi .Accentuati dislivelli 
.salariali sono venuti n ve¬ 
rificarsi aU’inlerno della 
classe operaia stessa, come 
conseguenza dei dislivelli 
nei vari settori industria¬ 
li. Anche nelle zone ove si 
è avuto un intenso svilup¬ 
po produttivo, proprio per 
le forme monopolistiche di 
tale sviluppo, non si è 
.avuto un adeguato aumen¬ 
to deH’occupazione. Il fe¬ 
nomeno immigratorio. m- 
gigantifu dalla crisi delie 
camp.Tgne e dal dramma 
del Mezzogiorno, se pure 
ha avuto come ridiiamo 
Io sviluppo industriale di 
certi settori della nostra 
provincia, non ha poi tro¬ 
vato lo sfogo necessario 
ncll’occupa/ionc di tali set¬ 
tori ed ha alimentato Foc- 
cnpazione nelle attivila 
terziarie e fenomeni di 
sottoproletariato. 

cl Questo processo di 
trasformazione delle strut¬ 
ture industriali ha anche 
accentuato i dislivelli tra 
zona e zona e soprattutto 
ha c.sa.'peralo lo storico 
squilibrio fra le condizioni 
delle citt.à e quelle delle 
campagne. II monopolio, 
infatti, ha . concentralo il 
potenziale prodiiltiv’o del¬ 
ia provincia in zone rela¬ 
tivamente ristrette, facen¬ 
do sì che in altre zone il 
proce.s.so di industrializza¬ 
zione -Si indebolisse o addi¬ 
rittura non si verifira.s.sc 
affatto. 

di II settore che nella 
nostra provincia è rimasto 
più seriamente compromes- 
.so da questo sviluppo squi¬ 
librato è stato quello del- 
Fagricoltura. 

el Soggetti a latente 
crisi, che si esprime tal¬ 


volta in forma (Iramiim- 
ticn, sono anche i celi me¬ 
di della produzione e (lolla 
distribuzione. Il peso sof¬ 
focatore (lei monopoli si 
esercita su di e.s.si attra¬ 
verso il monopolio dei cre¬ 
diti, .attraverso l’cso.so 
sfruttamento delle fonti di 
energia il ciij costo unita¬ 
rio è estremamente .supc¬ 
riore per il piccolo impren¬ 
ditore che non por Ja gran¬ 
de azienda monopolistìcn, 
attraverso rapporti diretti 
di speculazione c di stroz¬ 
zinaggio tra monopoli e 
ceti medi. ecc. In questi 
anni si è verificato un sen¬ 
sibile aumento numerico 
dei ceti medi urbani; è sta¬ 
to il frutto non di una mo¬ 
derna espansione dei ser¬ 
vizi distributivi, ma di 
alici processo di atomizza¬ 
zione della produzione cui 
già abbiamo accennato e 
dello spopolamento for- 
zo.so delle campagne, o di 
.sinohilit.azioni indn.strinli 
die porinno ad uno svilup¬ 
po firtificmso cd antieco¬ 
nomico delle attività ter¬ 
ziarie. 

/) 'Forino Ila registrato, 
in seguilo al fenomèni già 
accennati, un intenso svi¬ 
luppo demografico; ma si 
ò trattato in genere di uno 
sviluppo caotico, in quan¬ 
to ha seguito anch’esso 
quel processo contr.addit- 
lorio che è in diretta con¬ 
seguenza delio sviluppo 
monopolistico. I..a man¬ 
canza di moderni piani re¬ 
golatori. la insufficienza di 
servizi sodali adeguati al¬ 
lo svihipjio demografico ed 
edilizio, il disordine con 
cui si è proceduto a nuo¬ 
ve dislocazioni industriali 
senza tenere conto degli 
intere.s.si della collettività, 
.sono stati clementi carat¬ 
teristici di questo contrad¬ 
dittorio sviluppo urbani¬ 
stico. 

In questo ambito, di no¬ 
tevole gravità è l’attacco 
condotto contro i ceti me¬ 
no abbienti attraverso il 
tentativo di smobilitare o 
di ridurre il peso dcH’edi- 
lizia popolare c sovven¬ 
zionata. 

I,e posizioni dei dirigen¬ 
ti d c. della nostra provin¬ 
cia. sotto rinarrestabile 
.spinta delle lotte di mas.sa 
c per le contraddizioni so¬ 
ciali sempre più evidenti. 
Si sono precisale- A mi¬ 
gliaia di lavoratori catto¬ 
lici, socialdemocratici e 
senza partito appare più 
chiaramente che il mono¬ 
polio FIAT potrà essere 
combattuto con efficacia 
soltanto se essi si schiere¬ 
ranno con le forze sinda¬ 
cali e politiche che in que¬ 
sti anni sono state alla te¬ 
sta della lotta contro il 
monopolio e che di esso so¬ 
no organicamente avver¬ 
sarie. 

Il disegno di Vailetta di 


creme un blocco rc.Tzìoiia- 
rio contro i comunisti, di 
portare il «regimo FIAT» 
nella città, uelln pvovincin 
e nel Uae.so, hn dovuto se¬ 
gnalo il passo Oggi — co¬ 
me da anni stanno facen¬ 
do i coniiinistl — sono nii- 
inero.si dirigenti della CISL 
delle AGLI, di una parlo 
della socialdemocrazia a 
denunciare gli arbitri, i 
privilegi e le violenze del 
monopolio. Ci sì accorge 
che la FIAT — come ave¬ 
vano previsto i comunisti 
— non sopporta neppure il 
sindacalismo bianco; è ca¬ 
duta in gran parte la ma¬ 
schera paternalistica e nel¬ 
l’opinione pubblica si fa 
strada un giudizio più 
obiettivo sulla n.itiira del 
monopolio e sulla necessi¬ 
tà (li contrapporvi l’inizia- 
tivn popolare democra- 
licn di controllo e di limi¬ 
tazione nell’interesse geni»- 
ralo. II monopolio FLAT 
non è in grado — come 
qunleiino pretendeva che 
fosse — (li garantire il 
bene.ssere generale a 'Fori¬ 
no e alla provincia o ndili- 
ritliira di costituire un 
esempio per tutto il Pae¬ 
se. Se si vuole uno svi¬ 
luppo organico delFeco- 
nomia nazionale e provin¬ 
ciale. stimolando tutti i 
settori produttivi, correg¬ 
gendo i dislivelli più gra¬ 
vi. se si vuole combattere 
efflraremeiilc la disoccu¬ 
pazione c la miseria, siipe- 
i.ire la crisi in agricoltura. 


aiiilnre le popolazioni mon¬ 
tane. la piccola c media 
industria e l’nrtigianato, 
attuare una equa riparti¬ 
zione fiscale, occorre che 
tutte lo forze sociali e po¬ 
litiche che sono offese nel 
loro interessi dal prepote¬ 
re monopolistico esprima¬ 
no una iniziativa e una po¬ 
litica nntimonopolistien. 
Fino ad oggi ha fatto 
schermo a questa realtà 
l’anticomunismo precon¬ 
cetto, la propaganda anti- 
snvielica. In guerra fredda: 
ha prevalso la politica di 
conserv'azione e di disu¬ 
guaglianza sociale perchè 
il grande padronato è riu¬ 
scito a dividere i lavorato¬ 
ri c le categorie produtti¬ 
ve. ruiiiccndo e spesso an¬ 
nullando il loro potere 
contrattuale di categoria e 
il loro peso politico dentro 
c fuori della fabbrica. 

l«i svolta nella situazio¬ 
ne intcniaz.ioiiale, la resi¬ 
stenza operaia c democra¬ 
tica di questi anni. Fallnr- 
gamento della nostra in¬ 
fluenza rendono quindi at¬ 
tuale o realizzabile una 
politica di controllo de¬ 
mocratico del monopolio. 
Ma, a questo proposito, 
occorre che vi sia chiarez¬ 
za nel partito, nel movi¬ 
mento operaio e democra¬ 
tico su cosa si intende per 
tale politica. 

Come già era stato in¬ 
dicato nei precedenti Con¬ 
gressi. la politica di con¬ 


trollo democratico sul mo¬ 
nopolio parte dalla fabbri¬ 
ca, dalla lotta per ottene¬ 
re un maggior peso politi¬ 
co o un più grande potere 
contrattuale della claiue 
operaia; si estende nella 
città e nel Paese per con¬ 
quistare le autonomie lo¬ 
cali; più larghe alleanze e 
convergenze con i ceti me¬ 
di urbani e delle campa¬ 
gne danneggiati dal mo¬ 
nopolio; chiede la nazio¬ 
nalizzazione dei monopoli 
elettrici e chimici e delle 
fonti di energia; si balte 
por una riforma fiscale e 
tributaria; interviene sui 
problemi dell’industria dì 
stato, della scuola e della 
ricerca scientifica; lotta 
per una profonda riforma 
agraria, per un controllo 
democratico della Feder- 
consorzi e contro l’inva¬ 
denza monopolistica nelle 
campagne; chiede l’inter¬ 
vento dello Stato sugli au¬ 
tofinanziamenti dei mono¬ 
poli, nella distribuzione 
delle materie prime e ne¬ 
gli indirizzi produttivi. 

Si tratta quindi di una 
politica globale che unisce 
alla lotta delia classe ope¬ 
raia nella fabbrica quella 
di tutti gli altri ceti della 
popolazione e l’iniziativa 
parlamentare, in modo che 
il monopolio sia sottoposto 
ad un att.TCCo contempora¬ 
nco e concentrico che pos¬ 
sa ridurre il suo prepotero 
economico, aprendo la via 
alle rifonne di struttura. 
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Un razzo su Marte? 

L’uomo negli spazi cosmici? 

Sarete ì primi a saperlo 
abbonandovi all’Unità 
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• Conto corrente poetale 1/29)95 


La missione alla tappa più importante 


In aereo a 30 km. d’altezza 


Lo « stato di repressione » 


Eisenhower oggi in India 


Conclusi i colloqui di Karaci 


Scontri nel Congo 
con quindici morti 


Stamane» il presidente sosterà nell'Afghanistan, paese neutrale, che ha ottimi rap¬ 
porti con rURSS • Confermato con i dirigenti pakistani l'appoggio alla SEÀTO 


Un nuovo confliUo provocalo dai colonia¬ 
listi |)cl^*i si è riaperto fra Luliia e Haluha 


KARACI, 8 . — I colloqui Khan, hanno più tardi di- ha detto, « non sarà ri- di neutralità, dosi come ave- 
tra il presidente Eisenhower chiarate che il problema del dotta >. ' va fatto in Egitto por i pro- 

e il presidente pakistano, ge- Cascemir è stato « naturai- La giornata di f^isenhower «etti della diga di Assuan 
nerale Mohammed Ayub mente » di.seusso, ma hanno stata molto intensa. Essa visita di Eiscnliower nel- 
Khan, si sono conclusi oggi lascialo intendere che un'in- «j 5 aperta con un biove in- l’Afghanistan sembrerebbe 
con la pubblicazione di un tesa su cpiesto punto non è alla colonia amcrica- dunque destinata ad avviare, 

comunicalo che riafferma stata raggiunta. Il portavoce nella capitale, nel quale di fatto, una revisione della 
l’appoggio americano alla pakistano ha detto infatti q presidente F.isenhowci tradizionale politica del Di- 
CENTO e alla SEATO, i due che da parte del .suo gover- |,a posto 1’accento sulla partimento di .Stato in que- 
patti tnilitari di cui il Pa- no si spera nei c buoni uf- necessità di un « rinnova- l’to settore, se gli accordi con 
kistan fa parte, e raiulo mi- nei > di Eisenhower presso > ilei melodi della po- i dirigenti pakistani noni 




(Dal nostro corrispondente) f>a > si limita a riferire che 
o T scontri sanguinosi sarebbero 
BRUXELLES. 8 . - Lo Hiliia e Baluba 

< stato di repressione per cui le forze delTordine 




tale > o stato clccietato nella j;;,iebbero intervenute pro- 
provincia di Luluabuig, nel clamando il cosiddetto < sta- 
Congo Belga, o\'e in sjuigui- icprcssione militare *. 

nosi scontri, provocati dai co- ^a rilevato che sul Pciiple, 
lonialisti, -SI sono già avuti socialdemocratico belga, da 
15 morti, fin cui una donna .jienuj giorni appare un com- 
e due bamlnni. e 2 a fonti, mento significativo a propo- 
CJiieste le pinne notizie foi- (jejja soluzione fiata il 


litare degli Stati Uniti al Nehru, ma Hagerty Io ha in- stati Uniti nei avessero proprio oggi riaf- 

governo di Karaci. Il comu- terrotto per ricordare che pgpgi sottosviluppati. Ei.sen- fermato la politica di hloc- 


nicato sottolinea inoltre la quello del Presidente < non i,ower ha invitato tutti i suoi chi militari e Taiuto mili- 
necessità di «trovare con c un viaggio di negoziati >. concittadini, «grandi o pie- tare al Pakistan, tanto più 

urgenza una soluzione allo Eisenhower. quindi, discute- coli, diplomatici o non >. a invisi a Kabul a causa dello 

divergenze tra il Pakistan e rà dei Cascemir soltanto «se «mettere da parte pregiudi- note dispute territoriali tra 
j suoi vicini > © conclude of— Noniu picndcrfl 1 inizi(ìliv«i q preconcetti, comprendere i due pnesi. 
fermando che le due parli Per quanto riguarda i e rendere note’le aspirazioni. A Nuova Delhi, il primo 
« concordano nel ritenere che legami militari, Hagerty ha |p speranze o le paure dei ministro Neliru iia dichiarato 

il miglior interesso del mon- ricordato che negli ultimi popoli tra cui vivono, o far oggi, in un discorso tenuto 


Queste le pinne notizie foi- (jejjj, soluzione fiata il 
Mite stamane flalla radio bel- ^3 novembre scorso dal go- 
ga, circa la giave situazione vcrnatorc De Faeger al con¬ 
che si e venuta a creare nel tia.sto Lulua-Baliiba. < Se- 
centro congolese del ^^sai concio informazioni degne di 
ove già in ottobre, si ebbero leggeva sul gior- 


a lamentare oltre trenta mor¬ 




ti. a seguito dei violenti con- 


naie socialdemocratico — la 


trasti fra Liilua e Baluba. ^ ^jata il risultalo di ne- 
contiasti che. come demm- go,?ij,ti diretti, bensì una so¬ 
cio la stampa a suo tempo, inzionc imposta d’ufTicio. La 
I ciano stati fomentati da filli- amministrazione ha ritenuto 
4 zionaii della amministiazio- (p (Jovor risolvere così un 
ne. Oggi il sangue toma di fUssiflio quando però una so- 
iniovo a scoi rere. luzionc negoziata per vda di 


governatore 




do libero richiede una più otto anni gli Stati Uniti han- LMnnrf% nhn rAmorirn dosi in narlomonto elio l'India si EnWAUns (Califurnia) — 11 plloln Lawrpnrc Flint, (lolla marina niilltarc* amr- '-'LS* u i^anguL uiiia cn clis.sidio quando però una so- 

ECOP? d^Suro ^1 »«St'^r4 " Manc^ariinó a qticsto m !ubUuitr?uf'ioss^^^^^^ 


grosso e lo sviluppo ccono- bardo e cento milioni di ^ , „j,zioni del mon- filari. 

. del ar e che gli stanziamem j-, j.,,.,,; j, __ 

Il portavoce di Eisenhower. ti dell anno scorso sono stati n,.esiclcnte in un discorso 
® quello di pari a centoquaranta miliorii iìroiiunciato sul campo di 


». ......... ... ...... -- --pronunciato sul campo di po- 

Ayub Khan, generale Fazlurldi dollari. Tale somma, egli j|j boraci, dinanzi a ven- 


Un articolo dello scrittore Ciakovski, di ritorno dall’ltaHa 


Un commento della Pravda 


Accordo segreto 
fra Bonn elondro? 


limila persone — devono la¬ 
vorare insieme per creare 
un sistema di disarmo che 
si possa applicare, perche 
non vi potrebbe essere vin¬ 
citore in una guerra globa¬ 
le». Tutti gli Stati, e tra 
gli altri il Pakistan e i paesi 
suoi vicini, devono « dare 
prova di buona volontà e di 
pazienza per giungere ad 
un’intesa ». Il presidente ha 
poi ricordato le sue note pro¬ 
poste in tema di impiego pa¬ 
cifico delFcnergia nucleare e 


Lo « Literaturnaìo GozietO) 
dello stampo italiano al 


esamino le 
viaggio di 


reazioni 

Gronchi 


ineongruenze della campagna sui « pericoli » della visita - I rapporti fra gli intellettuali dei due paesi 


presidente della commissione 
giuridica della Lega dei di¬ 
ritti dell’uomo. Siamo infoi-- 
rnati — scrive ancora il gior¬ 
nale — che la tensione nel 
Ka.sai è lungi dal diminuire». 

Circa il contrasto che op¬ 
porrebbe Lulua a Baluba, 
merita di essere segnalato Ìo 
studio pubblicato questa set¬ 
timana da Remarque Afri- 
caiiies. e intitolato « Il dram¬ 
ma di Luluaburg ». Dopo 
aver ricordato le decine di 
morti e feriti dell’ottobre 
scorso, Julies Chomè, che ne 


---— è l’autore sottolinea che per 

lutato con sodiìisfazionc Van- so tUmostra che il singolare un s^olo e mezzo 

nnneio della missione del comportamento di una parte ‘ ^ * Baluba erano 

presidente. Tale missione, della stampa italiana in oc- accanto agli 

nonintìnc it ninnìnln cmiif.- lìnlln «ilei,/, r, A 1 r,,.r,r, lUlll SCnza Cile alCUH COnfllt— 


, ,, , - - 1 -. noste in tema di imnieco Da- nostro corrispondente) segnenze » per l'Italia, la re delle misure *. lutato con soddisfazione Van- so dimostra clic il singolare ■ 

Riguarderebbe la cooperazione miniare "irico dell’energia nucllare e mosca S — Un bmoo reazionaria italiana. L” e,Adente, prosegue il nnneio della missione compor/amenfo di una' porte erano 

T rollooui di Dillon roÌ diriaenH inalesi '>« che questa forza, arti^lo (leccato cd la i osserva la Litcratuinaia Ga- mornale, che i giornali rea- presidente Tale missione, della stampa italiana in oc- ^ ^ a^rnn innflft 

1 colloqui di Lllllon coi dirigenti inglesi ^ impiega- i? zieta. /.« cambialo ancora i[^'^ori Ita lam non si sono aggiunge tl giornale sovie- casio^nc della visita a Mosca Tn ,1fvfrLcc„%. 

.. . .. ■— ta fin nomini inrleenf n fini ..n r. oppnrbu uggì • .. espressi Ictteraìniente nel tico. e Stata accolta con gran- di Gronchi, che precede di ‘V ‘^“S'poetta 

LONDRA 8 — Arrivato ni presidenziali americane malvagi» può invoco dare f à ” • i” f'’'*'"'»' «f>f>'«»»o ^.sposto, de intere.sse anche da'diri- pochi mesi quella di Eisen- "salita ancestrale delle due 

JjUWpKA, O arrivalo ni presiuenziaii americane, muivagi ». pini in\cce uure L autore, lo scrittore Alexan- Mn.sca.* Benissimo, scrive In Ma è un tutto che la discus- acuti nnlitiri di nrimn nìnnn hniner in r/RC? p Hi tribù e da mettere fra le leg- 

teri a Londra, il sottosegre- Macmillan ha ammesso di un enorme contributo al mi- Ciakovski reduce da un m. • iT , , ^ gcnii poiiuci ut pnmo piano, nower in unìiS e at Kru- L’autnrpftpniinpinr.o; 

lario di Stato americano Dou- essere stato troppo ottimista glioramonto delle prospetti- nUiauio in Italia dedica al- „ , ” * Mu ai ctc sionc sai €pLricoli> del pros- fra i quali il presidente della sciov in Francia <e segue a ip-pgóonsabilit'i rtolla rhipcJ 

glas Dillon, specialista di in passato, ma ha aggiunto ve di benessere per tutta la l’argomento tutta la prima '''/fettiito of /«/to che i diri- Regione siciliana, Silvio Mi- piu di un mino di distanza cattolica e della amministra 

questioni economiche, ha ini- che spera in una decisione a umanità quando sia usata a parte di un suo scritìo sul .òf'R» dopo jf viaggio ‘ " laz~o. che ebbe occasione di [a visita di Macmillan) non zjone colonialista 

ziato oggi i suoi colloqui con Parigi. fin di bene. SiorLm to^ «c! di Gronchi in URSS, dovran- «i^'^ro dell attenzione di qiie- incontrare gli scrittori so- c sfuggito agli osservatori vi., 

i dirigenti inglesi, incontrati- E‘stata invece smentita da II programma odierno di ruiinorli tru iiitcllettuali ita- i diriocnti some- pi!' ‘ sovietici. L articolo _E GOBBI 

dosi con il Cancelliere dello un portavoce del Forelgn Of- Eisenhower lia incluso in- navi c sovietici che recente- tìci a restituire la visita? Chi ?l della Digito in Italia. d altra parte sottolinea che . enn.n 

Scacchiere Heatheoat Amorg fico la notizia, pubblicata da fine l’intervento, insieme con ,„c„jc banrio partecipato in- nerrà’ Krusciov' Non risiti- rElq'in^^nnlìnnnn^lnin’^^ abbiamo et- nei settori ptu responsabili ko polizia Spara 

col ministro degli esteri Sii- un settimanale londinese, se- Ayub Khan, ad una parata sicme a Roma all’assemblea t,.rn imnnn hntìnti^r, risolto positivamente. tato e il primo commento ap- della opinione pubblica piu cuHq foli/, m Mvsore* 

tvgn Lloi/d e col ministro condo la quale il primo mi- di cavalieri pakistani ad de/la ComnnRd^m^^^^ . * s”»Pof»co questo L articolo prosegue affer- parso sulla stampa sovietica quaUricata italiana, per esem- ® MySOrC. 

dell’industria. Nel pomerio- nistro britannico Macmillan una partita di cricket tra ali scrittori comunista al popolo f ‘ ! scrittori, tl miglio- f mortO 6 5 feriti 


DANTE GOBBI 


al popololniando che l’orientamento dilapti echi del viaggio di Gron- pio gli scrittori, it miglio- 


La polizia spara 
sulla folla a Mysore: 
1 morto e 5 feriti 


luto ai tierter segna l inizio invtiata aita conjerenza ai luonammcd ah uinna, lon- ^ subito diventata in 

di un attivo intervento vertice. datore dello Stato pnkistn- naiia una data popolare 

americano nelle ostilità fra "uk* cinquanta mi- Tutti i giornali italiani dc- 

t due blocchi rivali del- Ike introdurrebbe liuti in elicottero e, in se- (/icario commenti alla pros- 

con^^1i^MEr“’^T^VFFTA^ «primo ministro» pf*?: ricevimento uffl- yigifp p,,p aprirà per 

con e lari/i o r ^ ciaie. ... l’Italia l'anno nuovo e che 

€Zona di libero scambio ». nel governo americano Domattina, il presidente p(,(p(ì rappresentare una riuo- 

Dopo il soggiorno a Londra - , degli Stati Uniti lascia Ka- tappa nel settore dei rap- 

l esponente americano SI re- NEW YORK. 8 . — Il settima- raci per Kabul, capitale af- porti internazionali La stam- 

cherà a Bruxelles, Bonn e naie «Newsweek - crede di sa- ghana. dove sosterà poche L„ /„p- i„ nnrita talvnltn a 

Parigi. pere che alla prossima sessione ore per ripartire nel pome- Senti strc"fi)/ia salutato la 

La lotta politica nell'Euro- Congresso 11 presidente riggio alla volta di Nuova aisita del nresidente II qior- 

pa occidentale, determinata ^,one dr^na^^'iiuova carica^'m naie di Torino La ' stampa. 

dall urto fra MEC ed EFTA, al gabinetto, n titolare '*'! P'^ In'?!?» del yiag- nelle tradizioni del gior- 

st arricchisce per il momento dj questa nuova carica. i| qua- in tutto, cinque giorni, aalismo borghese, ha sempre 

di nuovi episodi. Si parla con le verrebbe chiamato -primo Anche la sosta nell’Af- rappresentato l’URSS come 

insistenza di un accordo se- segretario del governo-, cser- ghnnistan riveste, tuttavia, ^na specie di nuova Carta- 

greto fra Londra e Bonn che citerebbe la sua autorità sul grande interesse, essendo f,inc con un’ostinazione in- 

sarpììht» iisritn tinnii lilfìmi DipflrtìmcnlO di stato. sul nimstn itn nnpco rlnvn FIIRSS _i-- A 


nifestaz 


della opinione pubblica, la letterario c nel corso di uno sfazione e che lo stesso vìag- MYSORE, 8 . — La polizia 
quale vede con grande fa- scritto dedicato a valutare pio di Gronchi a Mosca è giu- f’*'' aperto il fuoco contro 
!;■ vorc la prospettiva che il favorevolmente i nuovi rap- dicato un elemento impor- 

t— rH f'iv.r.v.nl.i ,r\,\r.r.n —rt 1 f 1.. 4 ..1111 Z*..,:....: «.... 4 ..__ _IrCmila StUdOntl a luVSOl 0, 


Hntnrn Holln «tfnln nnUietn- . .. ... ... . - vuru la pruòjjuiil vii UIIU II luvurevuuiieilie l lìllOVl rap- ntCaiO Un elemento impor- ^r..àV,n 4 i - 

no* un giro di cinquanta m‘i- 1" i"'*® ^ r ", P.‘^l’?*“r®- accoglienza n- viaggio di Gronchi possa mi- porti fra inteUettnali italiani tante per realizzare questo ndrindia * meridionale*^ Uno 

l uti /n^ eRcottero^ e in Tè- T““‘ ^ gtonuilt ttaliaiii de- sultasscro straordinarie.’ Bt- gliorare i rapporti fra l’URSS e .sovietici, esso ha indubbia- miglioramento. studentè è Timaèto ucciso ^ 

rata un ricevimento uffl- commenti alla pros- sogna assolntamcnte prende- c l'italin c per questo ha sa- mente un valore politico. Es- MAURIZIO FERRARA cinque feriti, 

ruia. un rii-f.vimtiuo uni g/am visita che aprirà per _____• 


In un convegno di geriatri a Livorno 


La prof. Asian illustra i suoi esperimenti 
e polemizza contro le tesi miracolistiche 


sarebbe uscito dagli ultimi Dipartimento di Stato, sul questo un paese dove l’IlRSS i,idinbilc micliè da Catone, è 
incontri di Memuer con s 


La cura della vecchiaia in Romania - La procaìna ha effetto sulle cellule nervose 


di una dozzina di amministra- 
stata riportata oggi <^Ro tI- zioni governative. 
balta da un articolo della 


Pravda che ha sollevato no¬ 
tevole interesse a Londra. 

« Il viaggio del ministro 
britannico della difesa Wat- 
kinson nella Germania ovest 
e i colloqui da lui avuti con il 
suo collega di Bonn, Strauss. 
sono stati effettuati in armo¬ 
nia con un accordo segreto 
raggiunto durante la recente 
visita a Londra di Adenauer* 
ha scritto infatti il quoti¬ 
diano sovietico a commento 
dei recenti colloqui militari 
anglo-tedeschi. 

< Questi avvenimenti — 
contìnua il giornale — get¬ 
tano nuova luce sulla natura 
dei colloqui londinesi, e han¬ 
no sempre più la parvenza 
di un tentativo di eliminare 
le contraddizioni economiche 
anglo-tedesche attraverso la 
intensificazione della corsa 
agli armamenti ». 

Dopo aver ricordato che i 
rappresentanti della Bunde- 
swehr hanno effettuato i pri¬ 
mi collaudi dei missili gui¬ 
dati < Honest John ». conse¬ 
gnati alla. Repubblica fede¬ 
rale di Germania dalle forze 
armate britanniche in con¬ 
formità con gli accordi se¬ 
greti, e dopo aver segnalato 
che è stato raggiunto un ac¬ 
cordo a Bonn sul lavoro in 
comune degli specialisti in¬ 
glesi e tedeschi per il nuo¬ 
vo messile guidato del tipo 
« Blue water », la Pravda si 
chiede quale è, dopo tutto 
questo, il valore delle assi¬ 
curazioni ufficiali delle auto¬ 
rità britanniche, di essere 
tuttora contrarie allo arma- 


Ttrapiantate I 

IN CINA 

I DUE TESTE | 

DI CANI I 


rispetto agli Stati Uniti, nel- presidente della Repubblica (Dal nostro inviato speciale) reversibile processo dell’in- le irrazionali speranze di nodi arrivare alla vecchiaia ottenuto un vantaggio evi- 

la competizione economica, gì prepara a una missione che c* • ». i , vccchiamento. rallentandone fermare il processo di in- cronologica e di trascorrere dente in alcuni, scarse mo- 

Negli ambienti americani si potrà essere utile alFalleggc- Sciabolale fenomeni distrofici, miti- vccchiamento. con questa lunghi anni è me- dificazioni nella massima 

da grande rilievo in questi rimento della tensione inter- <h riflettori, ronzio di ^jne- l’insorgenza di mor- Ma da questi risultati, ri- rito delle provvidenze medi- parte e solo un caso di evi- 

einmi alle testimonianze che In f ri I II roso. IsiniUOOCicirO di flQShlL: a:...:»,» m.. ...ma ^ a: i_ _r__A: ____ . P _ 


PECHINO, 8. — Scien- 
ziati cinesi sono riusciti 
a trapiantare due volte 
la testa di un cane sul 
corpo di un altro. GII 
esperimenti risalgono a 
data recente. Nel primo, 
effettuato 1*11 novembre, 
la testa trapiantata è ri¬ 
masta in vita 32 ore; nel 
secondo, compiuto il 26, 
la testa è rimasta in vita 
5 giorni e 4 ore. 

Come è noto, I primi 
successi in questo campo 
furono annunciati dal so¬ 
vietici due anni fa e con- 
statati dagli americani io 
scorso anno, quando me¬ 
dici degli Stati Uniti assi¬ 
stettero ad operazioni del 
genere a Mosca. 


uno au oggi anni per circa II giornale sovietico prose- no ciie stuoia i icnomeni qualche capello nero su un sunte possibilità di giungere ma mantenga la pos.sibìlità pelli. La situazione mentale 

trecentocinquanta miliardi di que notando che < dato ette della senilità quando e stata cranio da decenni canuto. ad un prolungamento della*di conservare fino alla fine esaminata in Quattro dei casi 

^ inaggio di Gronchi cluaniata alla ‘jp* II meccanismo d’azione esistenza o addirittura di ot-iuna certa vivacità fisica e mediante appositi «tests». 


ha dimostrato un modesto 


di forniti dagli Stali Uniti, in URSS si associa nella co- congresso della Sezione li- (jp/i^ procaìna. generica- tenere ringiovanimenti mi- intellettiva. ha dimostrato u 

mentre assorbe, insieme con scienza del popolo italiano vornese di gerontologia e riportabile all’attivi- racolosì, attribuite alla si- Alla esposizione della prò- vantacelo in due 

gli altri paesi socialisti, il olla speranza di finirla con geriatria per illustrare le jg jj,- (jpj prodotti di gnora Asian, da certe spen- fessoressa Asian sono segui- t,„ , , 

cinquanta per cento del com- /a guerra fredda e di .slabi- esperienze che 1 hanno resa scissione delForganismo, lo sicrate anticipazioni giorna- ti numerosi interventi che. 


cinquanta per cento del com-j/a guerra fredda e dì stnhì- esperienze che Fhanno resa 
mercio estero afghano, fi-{lire rapporti amichcuoli con famosa nel mondo. 


Ben chiarito nei suoi ter- 


nL ir*.'9Ufi#cr uc'ii li iiuiiitriUM iiiLt:i vtriiii ciii?. ialini cpìontifiri il 

acido paraminobenzoico, non listichc. corre un abisso. Non in generale, hanno accolto denoti: 


tecnico e sanitario. qiornnlc sovietico ha largo olemenlì aridamente scienti- sappbbc troppo lungo e fati- di Firenze, che. in attesa di è stato possibile condurre ri¬ 
se gli Stali bnili sono oggi modo di ironizzare sugli sfor- fici sui quali poggiano gli riferire. dare più anni alla vita urna- cerche co.sì estese come quel- 

in nello sv'antaggio. si am- zi compiuti da alcuni aior- .studi cd i nsiilt.ati dcll.a seno- L’analisi di questa azione, na. vi siano concrete prò- le condotte in Romania. A 

mette negli stessi arnbienli. uali.sti itolinni ncM iiidicnre la gereontologica romena; condotta sotto la-guida della spetlive di «dare più vita Firenze sono stati tenuti 

ciò si deve anche agli *er- € i pencoli e le minacce *c ir .nttcsa tinta di morbosa cu- scienziati su ben settemila agli anni», di rendere cioè sotto esame soltanto 58 sog- 

rori * della politica di Dui- potrebbero derivare all Ita- riosita dei profani che ave- individui, ha permesso allo più produttiva fisicamente e getti nei quali Fuso della 

Ics. che ha sistemalicamenle un dalla visita di Grane v. vano pre.so d assalto I aula jsiiinto romeno di geronto- socialmente resistenza dei procaìna ha dato risultati 

condizionato I aiuto amen- lista, pero. I impassi l'n nella speranza di trovarsi jpjjig (jj pronunciarsi positi- vecchi. Se. come si è esprcs- positivi in nove casi. Nei pa¬ 
cano ad un abbandono, da di dimostrare concretamente dinanzi ad un incarnazione vamente suireffetto del far- so un altro intervenuto. la zienti trattati per un perio- 

parle afghana, della politica I esistenza di * traoie le con- m gonnella del mito fan- ni.Tco. alimentando con ciò possibilità per Fc-'^sere urna- do relativamente breve si è 


Dopo una serie di interventi, 
la professoressa Asian ha 
fornito alcune delucidazioni 
sul suo lavoro. 

.ANTONIO PERRI.4 


Mitterrand. 
denunziato 
per « oltraggio 
alla magistratura » 


AlFAssemblea generale delFONU 


L’Ungheria respinge il dibattito 
come un attentato alla distensione 


Il tlelepalo italiano, Orlona, si associa con zelo alla campagna »li calunnie 


stiano. 

Cordiale, ricca di comuni- 
c.Ttiva, essenziale nelFespo- 
sizione. pronunciala in per¬ 
fetto francese, la professo- 
ressa Asian ha soddisfatto i 
primi cd ha mandato mala¬ 
mente deluse le speranze dei 
.secondi. Non sono una maga 
o una moderna stregona — 
c stato il senso della sua re¬ 
lazione — che con un pro¬ 
dotto di alchìmia si propone 
d» cancellare il lavoro del 


Evadono ormati venti detenuti 
do un penitenziario americano 


Soltanto uno è stato ripreso dopo ore di fuga 


P.ARIGI. 8 . —^ n spn. Fran¬ 
co:.^ Mitterrand, la cui immu- 
nit.à parlamentare venne re¬ 
vocata dai Senato il 25 novem¬ 
bre. è stato oggi formalmente 
incolpato di oltraggio alla ma¬ 
gistratura. Questa stessa impu¬ 
tazione aveva moti\-ato, il me.'e 
scorso, la richiesta di revoca 
delTimmunità. Si fa colpa a 
Mitterrand di non avere in¬ 
formato immediatamente le 
autorità (dopo il noto attentato 
contro la sua persona, perpe- 


tuttora contrarie allo arma- NEW YORK. 8 . — II de- aver collaborato con la «mis- circa un.-! «ripresa di prò 

mento atomico della Bunde- legato ungherese. Janos Pe- ^ione * che egli ha prcsìedu- cossi politici ». 

swehr? \er. ha invitato oggi FONU a to, ed hanno ignorato le ri- Janos Peter, rispondendo 

Alla Camera dei Comuni non avvelenare Falmosfcra soluzioni concernenti il riti- ha rilevato che la manovr; 
Macmillan ha dichiarato oqai intemazionale con un enne- co delle truppe sovietiche e (•ccidentale rappresenta « iii 

che sarebbe alquanto deluso simo dibattito su una inesi- la 8 ne del « regime di re- confessato tentativo di mo 

se dalla conferenza dei capi stente « Questione unghcre- pressione ». ‘ ilificare ia forma di governi 


d» c.anccllarc il lavoro del R.ALEIGH. 8 . — Venti pe- e quando Io ha avutò a por- la scomparsa di numerose trato nella notte dal 15 al 16 
tempo: tr.asformare una vec- ricolosi detenuti sono evasi tata di mano lo ha tenuto automobili nei paraggi. ottobre) in merito ad alcuni 

chia grinzosa in una fiorente stamani dal penitenziario a bada sotto la minaccia di A tarda sera, solo tino dei colloqui amti nei siomi prc- 

fanciidla. o restituire la f,>rz.i d| Ivey Bluff dopo aver so- una sbarra di ferro. Una venti evasi è stato catturato, cedenti con Robert Fe-quet, 

dei 20 anni ad iin otluacena- praffatto le guardie ed es- guardia è giunta in aiuto La polizia federale ha di- orcanizzatoro dello attentato, 

rio cadente. Uso pili «empii- sersi impos.scssati di nume- alla prima, ma il detenuto chiarato di aver arrestalo a Uomo c^ noto. Pesquet sost;cnc 

cernente un metodo il quale rose armi da fuoco. Elia abbattuta con un colpo circa 12 chilometri dalla pri- M.ttorrann era d accordo 

SI studia di lenire i mali de- Le polizie della Carolina di sbarra e Fha privata del- gione il bandito Charlie ^MìHerra'id 

rivantì dalla vecchiaia, di del Nord e degli stati adia- le chiavi. Dopo aver chiuso Edwards. afferma invece che m’.niVo 

ritardare il processo di di- centi sono state me.sse imme- le due guardie nella sua cel- - aveva a\nito «fTettìvamente 

sfacimento fisico e di ren- diatamenle in allarme. I de- la. egli ha aperto numerose ii «oy^filQfikM inalese colloqui con P^squet — non 
tiere meno prodiga di ac- tenuti, definiti tutti molto celle, gli occupanti delle qua- “ “ «apeva nulla dell'attentato con- 

ciacchì la senilità. pericolosi, sono armali di li si sono precipitati verso depcne 5 ministri "• Pariamo, è 

f ^ /'Ha r* rltirfrttn iin iTiitr;). fiirìH Hi- 9 HfirmifAri n^r farA niìArA «tato vittima Una macoh ni- 


PO che dai banchi rahnri.rM l.ì„vmio è stato rivolto da 


pnl’t^cì. 




àffe fmaziòne ^M^ ntervento nei suoi af- „(,ovo progetto di riso- 'fun o c e FUngheria n^n La relazione, che è durata un mitra, fucili e pistole: di- i dormitori per fare opera ^ . VnnT' - 

Il cZ dai Lichi tahurlsv fan mterni ,Hiede «la re- KTuTa intenS^^ un’ora ed c stata acconipa- cassette armi in tutto. di persuasione. Alcuni si so- del gOYerno di Ceylon d. 

nnìtftrMt e tìpnìeu oli are- . L «nvj^lo è stato ruolto da gtituzionc dell'indipendenza* re le sue norie a deeli «sana- gnata da un ricco materiale L evasione è avvenuta alle no lasciati convincere, men- _ 

vano rimproverato di avere ^anos Peter ai suoi c.illeghi gj popgi(, unghere.se, e dal lificati c.VUinniatori» e che illusiralivo. ha detto ciò che ore 5.30 di stamane, ma è tre una quindicina di altri COLOMBO (Ceylon), 8 — -- 

promesso^in issato una SCO- alFAssembloa generale, dove dclcf’Mo itahano, Ortona la presenza delle truppe so- gli specialisti già in parte stata scoperta solo quattro hanno preferito rinunciare. Con VRF i riu.iN. _ri »rei,n ^.^ 

denza molto ravvicinata per gli Stali Uniti c gli altri Questi si c afTreltato a por- vietiche in Ungheria non di- conoscevano. Luso della ore piu tardi, quando le \enii detenuti si sono m»» n»rhieri. direttorr rr<p. 

il grande incontro con Krn- paesi hanno imposto una di- tare il suo contributo, a lui- pende in alcun modo dalla procainat che è un anestetico guardie legate e imbavaglia- quindi diretti all armena. ^ g(,vcrn.i:ore generale d; Cey- i^nuo ai n ^3 dei ncgvtro 

sciov Bealeu aveva aooiunto scussione su un rapporto ap- to danno delle relazioni ita- situazione interna, bensì dal usalo finora ampiamente in te sono state scoperte. dove si sono impadroniti di r:mo««o oggi daU’ufftcio siAtnpA dri Tribunale di Rnma 
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